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on> piaceranno- per avventura: le poche 
Orazioni. Gratulatorie in, questo, Tomo 
comprese , a coloro, che amanti sono d’uno 
stile pregnante e. concettoso ,, come piace-- 
xanno a quegli, che- amano- 1’ Atticismo e 
là grazie; e l’ ingenuità- del. dire Noi, con- 
fessiamo di, aver servito i a questi, ultimi, 
sia perchè noi, pure la* pensiamo al modo 
stesso, sia anche perchè li, troviamo me- 
no lontani, dai buon gusto e. dalla, vera»* 
ce eleganza ' 

In* Italia un. tempo su* questo- proposito 
era a se stessa coerente, ed eran. cibo da 
ogni palato )é eloquenti, e nitide Orazioni 
del Casa del Lollio e di' altri; parecchi , 
cui; trapasso per brevità,. Ha dappoiché 

■ a *: 
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vediamo che negli elogi, per una'novel- 
la providenza letteraria , si è fatto esem- 
plare del più degl’italiani il Francese Si- 
gnor Thomas, si attende ad accozzare co- 
me in una Fiera i casotti e le maraviglie, 
che impongono al vulgo , e ne lo rendo- 
no estatico senza eh’ ei ne sappia il per- 
chè . 

jt 

Una tal foggia di dettare nel genere di- 
mostrativo detrae molto alla verità , e al- 
la credenza dei Leggitori ; quando essa 
non giovasse a compensameli con la voga 
perpetua , che a guisa di torrente traspor- 
ta alla persuasione almeno in sul cam- 
po. 

Ma vuole la nostra sincerità che si di- 
ca potersi desiderare ne’ sì fatti elogi mi- 
nor franchezza di riversare concetti a mac- 
co e paroioni a sproposito, scemando così 
il pregio della natura e del vero, che uni- 
camente aver debbe in mira chi scrive . 

. La verità filosofica non ha bisogno di una 


1 


frastagliata declamazione per lampeggiare ; 
-ed il verace merito sdegna e rifiuta il bel- 
letto , e gli orpelli d’ una lussureggiante 
eloquenza che rota la spada a cerchio , 
e che rado coglie nel punto . 

Conscio di tutto questo il nostro Gozzi 
prese a lodare gli eroi della sua patria , 
che ascesi sono a* suoi giorni alla Procu- 
ratoria dignità , con uno stile non solo , 
ma con una maniera puramente italiana. 
Le sue Orazioni non sentono niente dello 
sforzato e del gigantesco : tutto spira una 
facilità spontanea, ed un gusto formato su- 
gli ottimi, modelli de’ buoni scrittori Itali- 
ci, cui parve egli voltasse con mano diur- 
na e notturna , non meno che de 1 miglio- 
ri Greci e Latini , della cui aurea facon- . 

* , * 

dia noi sappiamo lui essere stato .perduta- 
mente innamorato . 

Il dire di più su quest’articolo sarebbe 
un pleonasmo, veggendo ognuno di per 
sè i pregi delle presenti Orazioni , le qua- 

a 3 
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li servir posson di norma a chiunque ìfi 
simili splendidissime occasioni imprende -ad 
‘encomiare -italianamente un soggetto-» 


> a * 



O RAZIONI 



PER PROCURATORI 


DI S. 
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A SUA ECCELLENZA 


GIROLAMO VEN1ERQ. 


eccellenza* 


A^Lppena terminai di' scrivere quella pio* ■ 
eiola parte , eh 1 io potei raccogliere della 
grandissime lodi dell * Eccellentissimo Sin 
gnor procuratore vostro fratello , che do* 
vendo poi , siccome è usa , pubblicarle ; mi 
corse di subito per la. mente di. offerirle, 
ali E. V. acciocché il nome di due ottimi 
e ■ nobilissimi Fratelli. fosse in questa oc* 
easione unito , come sono essi p articolar* 
mente legati e congiuntissimi neli amore * 
E molto, meglio mi confermai in questa 
opinione , vedendo le buone qualità ■ e le 
virtù. £ entrambi essere cosi tra • esse so* 
migliami } che nel modo appunto y che per. 
lo- più si suole • conoscere la fratellanza 
itegli uguali lineamenti della faccia . , in 
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Vói quella si. potrebbe ravvisare non meno 
nell' uguaglianza degli animi e degl* in* 
telletti * Molte cose appartenenti alla bon- 
tà e alla umanità ho dette di Lui , che 
a Voi $ siccome a Lui appartengono ; e 
tutti sono oggi mai certissimi-^ che dai co- 
mine lamenti delle vostre azioni in questa 
Serenìssima Repubblica y belli ed abbon- 
danti frutti di splendida fama e di ono- 
revole gloria raccoglierete finalménte La 
vostra età è appunto pervenuta a quel ter- 
mine y in cui lasciate le altre • cure ^ gli 
umani petti s* infiammano per acquistar 
onore ; il qual * desiderio > come che in Voi 
sia sempre stato grande 'per lo addietro ^ 
ora pia r che mai è credibile che vi riscal^ 


* . * . + 
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■tifi $ e vi dia cuore ; vedendo questo sfilerà* 

■ dorè -y . che nuovamente ■ ha j illuminata la 
vostra famiglia , nell* Eccellentissimo vo- 
stro [fratello ornato di que' * doni -j che lar- 
gamente - comparte a*, più. *, meritevoli questa 
.giustissima Patria j -e avvedutissima di- 
stributrice de* suoi guiderdoni Sembra 
oggimai y che ciascuno tra sé cominci -neh- 
da sua 'mente ad assegnarvi ‘quegli ’ onora- 
ti gradi , a* quali sarete chiamato dalle 
pubbliche deliberazioni ; e io odo le genti 
di giù -lodarvi e dir tra sé y che ben 
dimostrate essere dignissimo germoglio di- 
quella pianta felice -y che ■ con li suoi dol- 
cissimi frutti rallegrò sempre questa cifir x 
■ta f e nelle opere della guerra ^ e in .quel- 
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le della pace fu parimenti famosa . Con* 
fermasi questa opinione dal vedervi così 
esperto nelle cure famigliari , alle quali 
vi convenne interamente vegliare , mentre 
che £ Eccellentissimo vostro Fratello nei. 
pubblici affari si tenne in varj luoghi oc- 
cupato • La quale amministrazione fu da 
Voi con tanto • senno e con tanta avvedu- 
tezza esercitata in quegli anni , ehe in 
altrui sembrano a provvedimenti della fa- 
miglia meno atti ; che sicurissimo- indizio 
è questa , che ne' pubblici maneggi con 
profitto > e lode di questa Patria adopre- 
. rete il vostro consiglio . E io lessi già , 
che gli abitatori dell * isola- di Varo anda- 
xqhq visitando i luoghi di quella , e osser- 
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pondo minutamente dove meglio erano or- 
dinati i terreni , e con pia bella coltura 
tenuti , e dove i casamenti bene acconci ' , 
e fortemente murati ; e il nome de ’ pos- 
seditori di quelli segnarono ; e poscia fat- 
ti alla città raunare i cittadini , commi- 
sero il governo delle pubbliche faccende 
a padroni ,di quelle facoltà ; essendo sicu- 
ri , ■ che cosi ordinatamente dovessero te- 
nere le cose pubbliche , coni erano nelle 
. private loro vigilanti- ed* esperti . 

Ma io m avveggo , Eccellentissimo Si- 
gnore , che fo - al presente come coloro , i 
quali essendo poco prima giunti al porto 
fuori d’ un travagliato mare ; di là ad 
un breve tempo mettendo in obblivione il 


passato timore , aprono di nuovo lè vele 
e rientrano nel pericolo .. Appéna ho con*- 
dotta a fine P Orazione , cjie ho fatta per 
V Eccellentissimo vostro fratello , e ho lec- 
cata via da essa , la mano , non. senza ros - 
sore parendomi [ non avere in così di he a* 
to e nobile argomento scritto , come era- 
convenevole ; che ora ■ di nuovo mi trovo- 
quasi entrato in un risico somigliante.. Di 
nessun VENIERO sembra che possa bre- 
vemente parlare ^ perocché c °n % a fama., 
delle buone ed eccelse - qualità penetrano ■ 
essi altrui V animo traendolo a sé con 
un dolcissimo laccio , ed empiendolo di- 
mille sentimenti di consolazione , che fa- 
la penna scrivere abbondevolmente ». 'M* 
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quantunque io non abbia questa bella. & 
grande avventura £ essere apertamente . 
annoverato fra. coloro che sono vostri , io. 
mi sono tuttavia nel numero £ essi spon-. 
taneamente tra me disegnato . Vi prego 
dunque Eccellentissimo Signore,, umil- 
mente j a non avere a sdegno questa mia 
secreta volontà , la quale io per la prima 
volta oggi vi fo manifesta-.; poiché nessu- 
na cosa può tanto in me per farmi rive- 
rentemente guardar le persone quanto la 
gloriosa fama della laro umanità e gen- 
tilezza , delle quali Voi siete mirabil- 
mente fregiato , oltre a mille altri orna-- 
menti , che avete , proprj ' d' un vero e 
gentil cavaliere- Fra. tanto farò fine, pre- 
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gnndovì umilissimamente a ricevete 
sta picciola fatica mìa con lo sguardo al*, 
tenta all' animo dell offeritole $ e con ptO* 

fondo rispetto mi soscrivo 

% • 

Di Vostra Eccellenza • , ' 


Venezia il dì 26 d 1 Aprile *7.4°* 


/ • 

Umiliss. Devotiss. Obblig . Servitòr vttó 

Gasparo Gozzi* 
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D ELLE LODI 

DI SVA ECCELLENZA 


NICCOLO' VENIERO 

\ 

O RAZIONE P R 1 M A . 


3^^ uova e. subita allegrezza , o Eccellen- 
tissimo Signore., ini commosse la mente) 
quando tra molti felici ed egregi, intellet- 
ti., de’ quali e abbondevole questa famosa 
città , -mi vidi riputato da tanto , che a 
me fosse conceduta l’impresa di pubblica- 
re le vostre magnanime azioni ; e da così 
forte desiderio mi sentii essere infiammato 
di farlo, che lasciato indietro un mio na- 
turale riguardo di comparire pubblicamen- 
te , e dispregiando la prima paura e sel- 
vatichezza, coraggiosamente per questo dif- 
fìcilissimo campo cominciai a spaziare. E 
nel vero, che considerando tutte le cose, 
che per ornamento di voi in questo di si 
fanno d* ognintorno, e vedendo a me es- 
xì b 
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se r /tata questa nobile fatica di dover de’vo- 
stri pregi in una Orazione ragionare-,, e 
delle virtù, per cui tanto fiorisce la.glo- 
ria del vostro nome; sì non mi so io tem- 
perare , che occultamente non mi ralle- 
gri , e di fuori anche non mostri la mia- 
consolazione ,- per aver sempre quella par- 
te di stud} amata, che al dire si appar- 
tiene, piuttosto che ciascun' altra .. Ni una* 
più grata materia si diede, cred’io, giam- 
mai ad altro dicitore di questa città, sic- 
ché invidia gliene dovessi avere * nè a. 
commendare nlcun altro correrei più vo- 
lentieri, che Voi: piacendomi quella glo- 
ria sopra tutte, che procede da un ani- 
ino, come è il vostro, abbondantissimo db 
quelle graziose ed umane virtù , che han- 
no forza di eccitare verso di se la benivo— 
lenza di lutti. Oltre di che, essendo som- 
mamente lodato il costume di scrivere gli. 
altrui fatti gloriosi ; acciocché- la memoria, 
di coloro die sono commendati, passando 
nelle' future genti, sia a quelle norma nel 
sentiero del ben vivere , per tante cagioni 
mal sicuro e dubbioso ; a me sembra più 
giovare che rimanga viva nelle carte l' im- 
magine di colui , il quale veste Tanimo dì 
sagga e gentili qualità , e utili al consor- 
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zio di quegli uomini , con il quali egli ri- 
vive, che se rimembranza si facesse di vir-, 
lù troppo dure e stoiche , la cui aspra e 
terribil vista spaventa altrui , e non invi- 
ta a se dolcemente gli animi ,. come fa la 
piacevolezza dell’altre. Tuttavia cosi noti' 
tu* ha la mia gioja il buon vedere offusca- 
to, eh 3 io non comprenda che le opere vo- 
stre potrebbero suonare intorno con pia 
grande eloquenza , elisio non saprò vestir^ 
le col mio lavoro. Ma se in alcuna parte 
di voi dirò difétfoéàmente j due conforti mi 
par di ricevere J e; l’uno mi vien da voi, 
il quale essendo' oggi di ‘necessità costret- 
to sentir narrare le vostre lodi,, siete con- 
tento per avventura ,. che a non ben prò» 
vata penna tocclii'ciò 'fare ; perchè quan- 
to men pienamente di voi parlerò, tanto 
a quel vostro modesto animo si toglierà via- 
delia sua pena. L’altra consolazione si è,; 
che non mi sembra qui abbisognare di pall- 
iar soverchiamente figurato ìl' artificioso ;? 
perciocché nè favellar lusingando , nè col" 
vigore del ragionamento ‘picciòle virtù mi 4 
conviene magnificare ampiamente; Anzi'dP 
grandissime dovendo *iò ‘scrivere i e;, non 
a J popoli presenti, cliè % hanno- scolpite 5 
negli occhi,, ma ad. uomini rimoti, e a 

b a- 
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coloro che dopo di noi hanno a nascete ; 
una piana e facile verità ci basta , accioc». 
che quando andranno ne’ futuri tempi tra 
le mani degli uomini le carte, che narre- 
ranno di voi , la troppo ornata e meditata 
scienza del parlare non tolga alquanto la 
fede al vero, che singolarmente nella sem- 
plicità de’ ragionamenti si manifesta e ri- 
luce . 

. Quando discende a noi ' in questo mor- 
tai corpo dal cielo quella parte immortale 
che ci comincia a dar vita e movimento , 
pura e .netta ci viene , e somigliante a 
pulito e bianco panno , disposto a bere 
ogni colore di bella o di nojosa vista : la 
qual cosa poco diversamente disse il Filo- 
sofo , appropriando l’anima ad una tersis- 
sima tavola , in cui ogni cosa , secondo 
sua volontà , può 1’ artefice cominciar a 
dipingere . Èssa anima dunque nelle gio- 
vinette membra discesa , 1* opera de’ mae- 
stri ricevendo in se ; quegl’ insegnamenti 
che le son dati , secondo la sua ventura 
o buoni , o rei , nel principio si bee avi- 
damente . Ma quantunque di qualità di- 
verse altissime e. singolari possa essere fat- 
ta nella giovinezza partecipe ; di nessuna 
più bella , nè più eccelsa se le può far 
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dono , che d’ una perfetta e salda tonfa , 
nella quale a me sembra che la radice e 
il seme d’ogni virtù si ritrovi. Non è qui 
ragionamento -d’ una cieca bontà , sciocca , 
debile, e paurosa, di oui si ridono e pren- 
donsi giuoco que’ medesimi , che di essa 
traggono utile ; ma di un’altra da quella 
diversa , e nel vostro splendidissimo ani- 
mo , o Eccellentissimo Procuratore , im- 
pressa , e luminosa e sottile; la quale man- 
tiene sempre in voi un ardentissimo desi- 
derio di seguire l’ opere giuste, facendovi 
tutte le altre , come orribili fuggire , ed 
aver in odio. Ma perciocché l’averla dap- 
prima acquistata , sembra esservi avvenuto 
per felice ventura , nè merito può parer 
di voi quello che ne’ vostri teneri anni vi 
fu col buon modo della educazione intro- 
dotto nel cuore , non intendo io di di- 
stendermi a ragionare in qual guisa in voi 
fosse posta questa qualità di tanta eccel- 
lenza riputata ; 4 na alquanto commendare 
queU’arnore, con cui poscia la teneste in 
voi legata e ristretta . È il vero che il 
senno de’padri fa molti animi in loro gio- 
vinezza partecipi di questa onorevol pian- 
ta della bontà ; ma picciolo è il numero 
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cura si pjepdaoo: innnmarahifi quelli sono 
aU’viuQoptEj» , ,i, quali, vana e frivola del 

lanciano altre qualità en- 

Ì iar jC^.oceij; questa principale ab- 

iaj»^o«^e.o e lanciano come disutile in 
idispaf tp .. Qjue^ta in voi crebbe a guisa di 
•jviicy che «a, in guardia d’ accurato agri* 
coltoce.., a; qui bella e rigogliosa pia«e ve? 
derla e piena dell’ umor suo; sicché nè 
barbe, nè germogli strani, nè rami tra- 
volti le lancia intorno allignare , temendo 
che le si stringano addosso , e 1* affoghi- 
no, .bevendo al pedal suo l’alimento e la 
sostanza migliore. Voi quasi uomo, che 
da prudente e. giudizioso maestro prenda 
consiglio, la faceste vostra scorta; e d’es- 
sa come altri si vale nella buja notte d’ac- 
cesa facella , voi vi serviste, E .certo che 
quando fosse congiunta ad un intelletto 
mezzano, e non molto avveduto,, potreb- 
be tuttavia essere una, sicura e discreta 
guida ; ma unendosi ad un ingegno pron- 
to e perspicace , com’ è il vostro , fa -si 

che àllora esce fuori l’uomo ..dell’ usanza 

« ** r 

comune degli altri , e per la rarità e no- 
vità del suo costume rendesi a ciascuno 
maraviglioso . O bontà gloriosa, o deside» 
zio di bene operare , quanto se’ tu gran? 
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'de* e quanto fosti ; tu raro mai' sempre ! 
Poohe volte ti ritrovasti -tu intero anche' 

• 4 

in que’ magnanimi antichi , i quali con le 
lor laudi toccano l’estremità della terra. 
Que* medesimi libri , che delle vittorie, e 
"de’ trionfi di alcun va lent’ uomo ci fanno 
menzione* o li subita; ira , di colui ci ri- 
cordano, ja la superbia , o qualche altra 
*Hziòsa p{o èjfiacevole s cosa . • Un foglio tn&r 
desiino le virtù c i. : vizj- narra di qualche 
nobile cittadino j , e non varino libere da 
qualche infamia le • stesse memorie di al- 


cun di coloro ., i quali la sapienza sopra 
ogni cosa mostratoti* • A * : 
rame» te non 'dovettero averla* perchè non 
erano da verace bontà così tratti al ben 
fare, cóme voi siete. .A più lunghi ter- 


mini la bontà della coscienza distende il 
vostro operar bene,, che non ci vengono 
*d ai altro -dovere prescritti* e troppo quel- 
la sollecita: più t* animo vostro alle ."grandi 
"azioni*^ che. qualunque altro stimolo po- 
tesse fare : perciocché voi ne’ giovanetti 
entri., conoscendo che <ad Uomo di chiaro 
sangue disceso, e cittadino della più chia- 
ra patria * che ancor fosse mai , era .biso- 
gno, lasciando il. privato vivere, di porsi 
a diverse fatiche per utile ed .onore della 
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sua città , anzi madre gloriosissima ; et- 
pensando che prima esser conviene per» 
fetto , per comunicar poscia la sua perfe- 
zione ad altrui ; a guisa d'avveduto noc- 
chiero j che innanzi di dar le vele a’ven- 
ti , d’ogni opportuna cosa provvede il suo 
legno , vi deste ad investigar tutti i mo- 
di , onde poteste poscia esser condotto al- 
le cose pubbliche , in forma gradita a’ cit- 
tadini , soave al popolo, a’ - mercatanti ca- 
ra, giusta accompagni , da' forestieri ap- 
provata, e accomodata finalmente ad ogni 
ordine e ad ogni età di persone . £ pri- 
mieramente nacque in voi desiderio di ve- 
dere straniere genti , sapendo che per det- 
to de’ saggi , sono più riputati coloro che 
si mostrano avvezzi alla pratica di molte 
nazioni; pensando, che Iddio questo gran- 
dissimo campo del mondo , quasi in di- 
versi solchi dividendo , con varia arte 
quelli coltiva , e diversi studj- per le gen- 
ti sparge ; nè in una sola contrada della 
terra tutti i felicissimi ingegni raccoglie; 
ma a ciascun luogo dà i suoi intelletti, 
perchè quelli nutrisca . Per la qual cosa- 
voi d’uno in altro paese tramutandovi j. 
non solamente desideroso di udir varie fa- 
velle ; ma di raccogliere que* frutti , de’qua- 


, ( 

lì sono fertili le torìe terre j di leggiadri 
ed' ornati costumi, e di belli e nobili sen- 
timenti essendo ricco partito , ricchissimo 
a noforitornaste M ?' o: v ■ i 

" E perciocché principio e line d’ ogni 
cosa è Iddio, e nulla si può’ bene opera- 
re senza il consiglio di quel piissimo \Fk- 
dre de’Iuini; fu da voi principalmente ri- 
volto il cuore a farvi osservatore della sua 
legge. A grave ^maestro in divina scienza 
apparterrebbe narrare' i doni e le grazie 
per ciò piovute in voi ;• a me fia bastevo- , 
le alcuna particella , e quasi la corteccia^; 
della vostra virtù leggermente - còWfd^||'% ■ 
re . : Tale voi siete veramente, che nelle 
parole e nella fronte aprite i beni del vo- 
stro spirito $ e chiaramente manifestate ad 
altrui-, che di ninna cosa fate maggiore, 
■stima , che di colui , il quale dì tutte le ; 
ereate cose è signore . Questa nobile , é 
presso' che divina usanza è in ciascun uomo 
mirabile ; ' ma osservata tuttavia da perso- 
naggio posto in- ■ altezza , chi non vede j 
ehe^acquista un certo splendore, e una 
certa maggior nobiltà , che altrove non si 
comprende? E certo, che se noi vedessi- 
mo alcun buon uomo di picciola condi- 
zione,. con poveri panni-, e con asciutta 
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e pallida faccia-, le .genti fuggire e pia 
volentieri in alcun secreto, luogo, abitare , 
•in vita semplice e onesta , e nella con- 
-templazione delle divine cose ;, grande ed 
teccellente ci parrebbe, e con ammirazio- 
ne e rispetto' sarebbe riguardato da noi-. 
, Anzi , se noi non entriamo; giammai in 
^atlcun splingo luogo, là deve lontano da 
tutte le genti sia tra gli alberi, in; pelata 
parte qualche abitacolo di religiose perse- 
ne fabbricato ; che quell’altezza de’ rami, 
quelle >ombre . quella solitudine , e quel 
ì silenzio non ^pongano in noi una certa rif 
'Jwe ronza , tranquillità , e. cheta consolazio» 
^tie ; . perchè ci pare, che in què’ luoghi lo 
> ^Spiriio^ di . Dio volentieri abiti -, e spiri 

* -in torno; qual rispetto, qual riverenza , 

* entrai tenerezza , non dee mettere ne’ no- 
\ Tetri petti il veder voi per nobiltà di san- 
gue segnalato, felicissimo di terrena feli- 
cità, e sublime per chiarezza umana, non 
lasciarsi da tante forze smovere • 1’ animo 

..gagliardo, nè disviare, nè piegare ad al- 
cun vento. di gloria terrestre.! Mai noi* 
foste veduto nelle sacre abitazioni del. &i ? 
■ gnore , che non ispirasse fuor del vostro 
riso composto , e santamente accomodato, 
nn certo spiritual onore # ed una corta te- 
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nerezza , che fu a 3 buoni letizia ed esem- 
,pio , a 5 rei confusione e vergogna . A voi 
si deggiono. appropriare queste parole di 
Seneca : Costui è cosa si grande , che 

1’ uomo appena dee credere , che ella sia 
somigliante a quel corpo , dov 5 ella è . La 
forza di Dio è scesa in questo corpo , e 
move e mantiene 1’ animo alto « misura- 
to , il quale tutte le cose trapassa , sicco- 
me vili , e minori di lui ; facendosi beffe 
di quelle che noi temiamo e desideriamo . 
Così grande e cosi eccellente cosa nor# 
potrebbe mantenersi senza il governo di 
Dio . La maggior parte di lui sj è là , 
ond’ egli è disceso ; siccome i raggi del 
sole , che toccano la terra , ^e sono là , 

■ donde' egli scendono . Ma io m’ avveggo 
finalmente , che la maraviglia di questo 
pregio a troppo lungo e disteso ragionare 
mi trasporterebbe, come quello che sopra 
ciascun altro è da essere riputato , s’ io 
non intendessi di trascorrere per altre vo- 
stre qualità ; per le quali voi acquistaste 
prima grazia , benivoìenza , e amicizia , 
indi riputazione, e riverenza, finalmente 
onore , fama , e guiderdone . 

Ma a quale di queste vostre qualità io 
Reggia prima volger la mente , non so ; 
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perciocché non è così agevole Io sceglie- 
re ; nè in queste brevi carte leggermente 
toccarle, non ch’altro. A se m’ invitano - 
a un tratto innumerabili pregi di peso 
uguale, e d’uguale splendore. Dove por- 
rò mano prima , dove di poi ? Altrui la 
picciolezza dell’ argomento è dannosa , a 
me la soprabbondevole materia toglie il 
coraggio. Prudenza, saviezza, avvedutez- 
za , consiglio , liberalità e magnificenza mi 
ci fanno innanzi ; schiera bellissima, e 
splendidissima. Ma chi non sa la nobiltà 
di queste gemme , il lor peso e il lor va- 
lore? a chi non è noto qual fregio vi die- 
no , e; quanto onore apportino a voi , nel 
cui petto come in loro proprio albergo si 
.posano ? Perchè non dirò io piuttosto da 
qual esempio guidato cosi vi faceste ador- 
no , come siete al presente ? Di là trae- 
ste voi' occasione di divenire d’ ogni pre- 
gio dotat<f, donde tanti altri la traggono 
di vana superbia . 

O sangue nobilissimo de* Venieri , o 
stirpe venerabile ed egregia ! Tu gli fosti 
esempio a levarsi a così alto grado. Voi , 
Eccellentissimo Procuratore , non traeste 
di essa argomento di calcare e dispregiare 
i minori ; ma in quella guisa che dee il 
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valente uomo fare , al quale convien pro- 
curare di render buona testimonianza del 
padre , 'voleste farci fede della chiarezza 
de* vostri antecessori con le vostre eccel- 
lenti azioni , per gratitudine d’ essere sta- 
to creato illustre-: ed è certamente da cre- 
dere y che riguardando con una nobile- 
emulazione nelle lorcjr gloriose, imprese % 
sovente co* vostri pensieri infiammandovi 4 
quasi queste parole voi vi Ridessi :^®ra 
che giova da limpida e pura fonte trag- 
ger T origine , quando 1* uom vivo 1* in- 
torbida , e de* suoi passati antichi . 1* opere 
chiarissime oscura -ed annebbia con le sue 
sozze ? Che fanno questi onori , che ri- 
mangono degli antichi, se colui, il quale 
si vuol d’ essi fregiare , vive male? e se 
mentre che de* suoi padri ragiona , e mo- 
stra le grandi e mirabili' imprese, attende 
a cose misere e vili ? Duolsi la gente , 
quando mal figliuolo nasce' di nobil padre, 
e bisbiglia che di bella pianta sia uscito 
cattivo frutto ; e maggiore scorno è del 
pessimo uomo nascere di splendida e di ' 
solenne schiatta , che se nascesse di pic- 
ciola e di villana. La spenta virtù de* miei 
maggiori riceverò io , e raccenderò nel 
mio petto ; e con questo parentevole amo- 
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re cercherò di far rivivere la memoria’ 

% 

de* miei ; che assai migliore uffìzio e più 
pio’ sari 'questo , che quel di colui, il 
quale- le “pitture e le sculture, in cui sono 
impresse le immagini de 1 suoi antichi , fa 
ripulirete ricondurre ad onore- e a bel- 
lezza . 

✓ 

E nel -vero , se degni sono d’ esser le- 
vati con % lodi al cielo doloro , i quali, i 
■ fatti dts 1 valorosi uomini lasciatici ri e li e* 

. Grecie ' è nelle Romane scritture s’ ingè-* ' 
gnano d’imitare, a me pare' maggior onò-ì 
re nelle virtù di quelli della sua patria , 
quasi in ispecchio • rimirarsi ; ma sopra 
tutti graodi’ssittiò ornamento in quelli del- 
la sua propria 1 famiglia . E quantunque la 
nostra patria sia-' di cittadini valorosi irr 
ogni esercizio fornita , e sia in ciò sempre 
stata a molti altri maraviglia ed esèmpio; 
a vói o Eccellentissimo Procuratore , noti- 
. bisognò fuori della vostra gloriosa proge-’ 
nie cercar magnanime imprese per ciò 
che in ' ciascùn' grado e in ciascun uffizio 
furono i Venièri in 'ógni tempo sublimi 
e di splendida fanria POosa. 'gradita sarebbe 
ora alle genti -della 3 nòstra /città , ch’io fa- 
cessi qui il' rito véro 'depòsiti- 'maggiori ; 
eosa carissima ) e da 'èibs&uho tacitamente- 
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appettata Ma se i 'loro nudi nomi , • a 
scompagnati da ogni azione volessi in quo-, 
sta carta segnare- 5| troppo più tempo ini* 
bisognerebbe , che non ini è dato . Ma 
che dico io di que’ Venieri , de 5 quali 
tante fiate si ragiona nelle memorie della 
Repubblica con tanta lode ? Non è me- 
stieri riandare gli antichi tempi , mentre 
che ne’ nostri somme cose sono da dirsi . 
Al vostro nascimento piacque a Dio , che 
i: più nobili e singolari ingegni de’ Vernie- 
ri fossero per ispeziale grazia presenti e 
raccolti . Vivevano ad un tempo con l’avol 
vostro , il cui nome felice in voi si ricor * 
da , Girolamo , Giambatista , e Pier Vu- : 
nieri vostri zìi, e Lionardo il genitor vo- 
stro ; tutti negli uffizj della patria peritis- 
simi , parte nelle ambascerie esercitati , 
ciascuno ne’ magistrati nobilissimi di que- 
sta città ; alcun Cavaliere , Procuratore 
alcuno , quale Inquisitore, qual Senatore; 
e di grandissimo animo , e gloriosi tutti . 
Di fermo e ben fondato nome era in quel- 
la stagione Sebastiano Veniero , vescovo 
dell 1 illustre città di Vicenza fratei loro 
il quale presso ad Innocenzo VII. vivea a 

Roma , vicino ad un di ad essere Cardi- 
* 

naie , se Iddio la notte non chiamava a 
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«è quel Pontefice * Non n’ ebbe cordoglio 
quell’ invitto . animo ; ma trattosi al suo 
-vescovado , Vicenza empiè d’ opere pie , 
e della sua santa fama. O dono veramen- 
te divino, con quelli tutto di favellare , 
i quali negli .affari della Repubblica s’ era- 
no sempre diportati lodevolmente ; con 
quelli vivere , le lor voci udire , sentenze 
intendere da essi , e giudizj , e ammae- 
stramenti ! O asilo di libertà , di religio- 
ne , e dì pace; q incomparabile città , e 
patria de’ buoni , Venezia ! ben piangesti 
tu per lungo tempo la perdita di così 
chiari cittadini; ma tu puoi di nuovo ral- 
legrarti, e saziare gli occhi tuoi, rimi- 
rando in lui , per la quale tu in questo 
dì festeggi., e sei lieta. Vedi , com’egli 
procacciò di rendersi somigliante ad essi , 
e di risplendere , raccogliendo in sè que’ 
raggi , che disgiunti , parecchi uomini fre- 
giarono di luce immortale . E se lecito 
può essere ad umana fantasia trascorrere 
tanto avanti, quanto. la sua allegrezza 1% 
porta ; dirò, che mi pare di veder assai 
liete le ben passate anime di cotesti vo- 
stri magnanimi congiunti , scorgendo ch$ 
oggi tra noi ancor vivano quelle virtù , 
onde furono condotte ad eterna beatitudi- 
ne : 
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he : e sopra tutto è ìor cafro, che vivano 
in voi , Ma che direm noi , che sembri a 
quella di Lionardo Veniero , generosissimo 7 
•genitor vostro , vedendo colui) che qui 
fu suo amore , sua cura ) e sua delizia , 
tanto per le sue virtù onorato ? Breve e 
povero è il favellare umano , per ispiegar 
così santa consolazione . Tuttavia una scin- 
tilla d'essa allegrezza mi dà animo di ri- 
cordare a voi , e di produrvi davanti un 
grato e piacevole esempio « Egli mi par 
verisimile , che voi possiate alquanto mi- 
surare e comprendere 1* immensa e cele- 
ste gioja di lui , da quel- paterno gaudio » 
che vi sentile scorrere ed abbondar al 
cuore) quando rivolgete gli occhi al dolce 
figliuol vostro , che nella sua età giovinet- 
ta in ogni leggiadro e virtuoso costume si 
•mostra compiuto. Serbi Iddio me , o al- 
cuno de’ miei , così a narrare le lodi di 
lui, come a, me il parlar di .voi è dato al 
presente; quand* egli tra* Padri accolto , 
sederà onoratamente , e sarà contentezza 
di voi genitor suo , allora alquanto delle 
membra per avventura men gagliardo, ma 
di animo perfettissimo, e dì dignità sopra 
gli altri fornito. •• . - . •• 

i Ma poiché fino a qui ho condotta la 

c 
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fabbrica del mio dire, tempo è che ad al- - 
irò piu singolare ragionamento al. presen- 
te m’innalzi. Pervenuti siamo oggimai a, 
a quel termine, in cui siate veduto le vir- 
tù con lungo studio adunate , mettere in , 
v atto; sicché non istieno in troppo ristret- 
to confine .. 

•Lieti 1 pertanto que’ Padri sapientissimi , , 
nelle cui mani è il governo . di questa in- 
clita Repubblica , che -un . personaggio per • 
tante e così rare condizioni « risplendente • 
nel cerchio di lei si ricoverasse , , e desi- - 
derosi di mostrarlo a 5 soggetti popoli , e di 
rallegrarli della vista di così>mirabile cit- - 
ladino, a guisa di. colui, il quale trovan- 
dosi un suo nuovo albergo avere,. di ric- 
chi ornamenti provveduto , e di preziose * 
e- di care cose , sta . lieto (T esser vicino a 
poterlo aprire agli amici , aspettavano tem- . 
po convenevole di poter ' compiere questo 
lor desiderio.. Il qual . giorno essendo fi- 
nalmente venuto, a voi di due ■> nobilissi- . 
me città diedero il governo in diversa sta- 
gione : commettendovi prima il Reggimen- . 
to di Verona , e quel di Padova di poi . . 
Con quanto senno , 1 con quanta industria 
provvedeste a que’ popoli d v ogni oportuna 
cosa, più agevolmente pensar si può, che 
narrare . 
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! Io non lèggo in» di que’ due,. 1’ uno 
•de* quali faceva sembiante d’aver domesti- 
co ragionamento con la ninfa Egeria ; l’al- 
tro d’aver dettate le sue leggi per consi- 
glio d’ Apollo; - che con nuova immagine 
non mi vengano que’ famosi uomini den- 
tro al pensiero . Sembrami che sempre con 
somma sollecitudine ' studiassero ' dì risve- 
gliare • le • genti r , e • farle • rivolgere a sé; 
cercando che le loro parole fossero a gui- 
sa d’ oracoli da Varie interpretazioni ri- 
schiarate nessun atto facessero , e nessun 
cenno , : che non • paresse esser , fattoi con ■ 
regola è con disegno , epfòcesse loro così' 
far credere ad altrui- di- sé ,.che sempre 
gravissime e secrete cose rivolgessero nell’a- 
nimo. E come che . finalmente sieno dive- 
nuti degni di grande e lunga fama, -.pure 1 
l’ averla • con qualche . "artifizio • ricercata %t 
pare a me, che neU’immaginazione de’sag- - 
gi, scemi alquanto lo. splendore di : quella : 
però che quantunque stia a cuore il bene ■ 
de’ popoli a’ rettori di : essi ^ degni tuttavia 
mi: sembrano di unpicciol biasimo, se: 
dimostrandosi dagli altri singolari , con 
qualche arte , benché picciola sia , . s* in- 
gegnino d’acquistar fama e riputazione-- 
Wòi con « animo temperato , . amorevole e ; 
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giusto prendeste il governo de’ popoli; e 
fu di voi, come dice Sallustio di Catone , 
che quanto meno cercava gloria , essa a 
lui si faceva incontro maggiore e più ri- 
lucente. Non fu vostra brama d* esser con 
le lodi levato in alto, ma all 1 utile e al 
riposo delie famose città commesse alla vo- 
stra fede volgendo tutto il pensiero , bene 
e gloriosamente faceste, perciocché così 
all* altrui necessità si richiedeva , non per- 
chè, fama e onore vi dovessero acquistare 
le vostre azioni. Non andarono intorno 
artifiziose voci , che il bene operare vi co- 
stasse fatica , travaglio , sollecitudine in- 
sofferibile; ma facendo le diffìcultà piane, 
riparando a grandi inconvenienti con i- 
spedito rimedio, utile e gloria a’ vostri cit- 
tadini porgendo , sempre pacificamente fa- 
ceste ogni cosa , con ispirilo non sover- 
chiamente sollecito , ma riposato e discre- 
to . Agasicle a colui che gli domandò in 
qual forma può così un rettore di popoli 
governare i suoi , che non gli accada at- 
torniarsi e guernirsi di satelliti e di ser- 
genti , rispose: S’ egli piglierà il governo 
di sue contrade in quella maniera , nella 
quale prende il padre quello de* suoi fi- 
gliuoli ; • del qual modo niuno sarebbe si- 


caramente migliore per reggere una città 
beatissimamente. Provvede l’ottimo padre 
a’ suoi figliuoli secondo le stagioni , e se- 
condo le opportunità , la fraterna carità 
con amorevoli parole riscalda ; con allet- 
tamenti , o con ammonizioni , e con pa- 
terno correggimento ora al ben fare invi- 
ta , ora dal male distorna, e cerca 1’ ac- 
crescimento de’ suoi. Non cura d’ aver lo- 
de da essi; ed essi con amore e con gra- 
titudine gli rispondono soavemente : Deh 
qual altra felicità fu quivi la vostra fuor 
che l’abbondanza condurre in quelle cit- 
tà ; la pace e la'.’ concordia tra cittadini 
serbare , e l’amore e la sicurezza? siccfìè 
l’uno all’ altro non cercasse inganno, a 
niuno si facesse ingiuria , fede si rom- 
pesse a niuno ; nulla fuori del convenevo- 
le si facesse, nè si chiedesse, nè si desi- 
derasse • ' Oltre a ciò in tutte le vostre a- 
zioni si scoperse una certa singolare uma- 
nità , che fu sapore e condimento d’esse: 
e siccome in diversi luoghi sono celati 
nelle viscere della terra molti metalli, e 
perchè più agevole ci fosse il poter sape- 
re dove sono quelle ricchezze riposte, po- - 
se la natura sopra il suolo alcuni segnali, 
che danno indizio di quel ch’è dentro 

c 3 


•33 

, (rinchiuso, ; non altrimenti a chi riguarda- 
>va in voi, s’ offeriva , nel principio quel 
:bel modo . cortese, e quella gravità non 
accigliata) nè. torbida, maripiena di mae- 
stà, che davano .indizio di - quel tesoro,, 
che nel. cuor costodite» Per. la qual cosa 
non fu alcuno, che riguardandovi non 
. sentisse risvegliare in sè riverenza ed amo- 
re . E se talvolta .giustizia vi pose nella 
.tocca riprensioni contra ad alcuno, e yì 
animò di un nobil rigore. la faccia, achi 
nel cuore una ;piccioIa - fa villa di rancore 
per ciò s* accese contra di voi ? Anzi qual 
fu mai di sentimento così alpestre , duro 
e feroce, che condotto davanti al vostro 
-cospetto, e guardando. in quella venerahil 
fronte, e in quegli occhi gravi , percosso 
• da secreto pensiero, e da debita compun- 
zione non 8* umiliasse; sfittata via ‘la pri- 
ma rustichezza -e malvagità, .non divenisse 
mansueto e. buono ? La qual guisa di con- 
tenersi, se tanto potè negli orgogliosi e 
*ne’ contumaci , quanto direm noi , che .po- 
tesse ne’. giusti e ne’ supplichevoli , che vi 
venivano innanzi, a prò de’ quali sempre 
erano attenti i vostri pensieri , e aperte !le 
braccia pietose? 'E perciò, che sovente ac- 
cade, che colui , il quale è di qualche 


•«osa bisognoso j per sua natura teme* e non 
1 ha ardimento 'di 'chiedere 1* intero di ciò 
che vorrebbe^ ma va innanzi al maggiore 
di sè guardingo e. pauroso, e con debili e 
•'lontane parole comincia ad accennare , e a 
i poco a poco non giunge a domandare la 
• metà di ciò che gli sarebbe 'di bisogno ; 
voi cortesemente entrando -ne’ pensieri di 
“coloro., a’.quali era -l’ opera vostra necessa* 
‘ria , e antivedendo^,, e penetrando ne’loro 
•sentimenti-, con subita amorevolezza toglie- 
ste loro la npja e la gravezza del 'do man- 
' dare ; la' qual cosa a - quelli ,che a chieder 
-hanno, è. non altriménti,- cara , die a chi 
‘ dovesse salire 'una montagna aspra ed er- 
f ta , e .quella trovasse per maravigliosa arte 
•in; un bellissimo e dilette vài piano 'd* rm* 

, provviso cambiata. ‘Per lo- che ..pieni di si- 
curezza 'venivano dinanzi a voi colóro, i 
*■ quali ragionevole causa a vevano alle ma* 
: ni; perciò che quivi ad ognora era pre- 
■ stata loro cortese' udienza ; nè mostrato mai 
' indizio di tedio , o di stanchezza 'nell* udi- 
ate. Certi erano essi, che quivi per loro 
prò si vegliava ; 'le loro necessità étavano 
"dentro i pensieri del Vernerò j eglino, i 
loro 'figliuòli y 'e le famiglie tutte la mente 
«di lui occupavano. Timorosi bene all’ in- 

c 4 


4 ° 

contro venivano a voi gli altri, che la 
forza in cambio della ragione usando ,• 
a’ men potenti s’ ingegnavano di soprasta* 
re , e nelle robe altrui e nel sudore ten- 
tavano d’allargare la potenza loro. Per 
gli uni era pace e bonaccia , per gli altri 
guerra e tempesta. Di che nacque, che 
sempre chetamente, e con grande onore 
andarono oltre i Reggimenti vostri: e 
molto somiglianti a quello, il quale piacque 
così a Dio, che magnifica menzione nelle 
sacre carte è fatta di esso . Coltivava cia- 
scuno il- terre n suo pacificamente, erano 
quelle contrade coperte di biada, e sopra 
gli alberi le frutta erano bellissime , ed 
. in grandissima copia . Stavano i vecchi 
sedendo nel mezzo delle pubbliche vie 
ragionando , e vivendo quietamente de* 
beni della terra ; i giovani e gagliardi 
loro arti trattavano , o nobilmente vesti- 
vano. Il Veniero per li circostanti villag- 
gi .distribuiva di che vivere, finché il 
suo nome venne d’ogn* intorno famoso . 
Tutto di letizia riempie, la felicità tutti - 
i luoghi occupava ; ciascuno nella sua vi- 
gna , e sotto’ T ombra dell* alber suo gia- 
ceva, senza timore di danno: a tutti i po- 
veri del suo popolo soccorse , le leggi sai- 
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damente osservò, e fece osservare ; griir» 
giusti e >malvagi castigò , e la gloria della 
sua patria accrebbe, e le laudi, di lei. 

Ma già dal sapientissime Senato di Ve- 
nezia s’apre nuovo e spazioso campo alle 
vostre magnanime operazioni j e nuova op- 
portunità vi offerisce di poter dare singo- 
lari sperienze . di retto intendimento y e- di 
amore verso la vostra gloriosa patria, di- 
chiarandovi Generale in Palma .* al- quale 
degnissimo uffizio uomini di somma impor» 
tanza & d’autorità furono eletti in ogni 
tempo . 

A ragionare avrei al presente della vo- 
stra vigilanza tra’ soldati , % e della' solleci- 
tudine usata tra essi . Non è malagevole e 
penosa la guerra solamente; ma l’aver uf- 
fizio anche in pace • tra genti d’arme, è 
fatica e disagio ; però che è costume de- 
gli uomini da guerra d’ essere per lo più 
pendenti all’ira e al romoreggiare ; al cui 
vivere difficilmente si può accomodare il 
cittadinesco e gentile. E oltre a ciò non 
jì- di picciolo sconcio cagione , il tenergli 
sempre nelle lor arti militari desti , sciolti 
e gagliardi , nella qual cosa la forza e la 
virtù di essi si assuefanno abbisogni t e 
queste, opere furo a da voi con mirabil or-- 
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' dine tutte mandate.-ad esecuzione . Ma -per* 

• ciocché due nuovi avvenimenti: fecero quél 
vostro^'Oeneràlato singolare-,' lasciando ogni 

• altro dire, a :quelli volgerò le parole. 

Nacque di que’ dì • in -alcune • straniere 

■ contrade ■ una ,-pestilenziosa ‘infermità., *e 
i miserahilmente .-per ‘quelle si distese ; : e 
-non essendo ancora di ciò ‘Ver un sospetto 

■ tra noi pervenuto , - voi con • sollecita vjgU 
danza -e, prudenza, -risapendo il gravissimo 
-danno- che ci minacciava;, tosto avvertiti 
>ne faceste que'- gravissimi e prudentissimi 
•cittadini, acquali la cura a data di. porre 

• con -somma cautela 'a -sì fatti danni ripa- 
iTO ; e i. quali- tenerissimi della-sanità de’ lor 


ipopoli., pronti spédienti ritrovarono , ’ e 
-ordinamenti'fecero» Allora il giorno fu da 
voi -trascorso > n eli’ -psser vare-, nel chiede- 
're , e -nel -regolare/, '.perchè fosse messo ri- 

• medio tra -quella miseràbile -malattia, e le 
f nostre membra-. Della -notte poca al son- 
no , Ila maggior parte da deste alle' fati* 

• che ; non ;il freddo , 'non ! il Soverchio ca- 
lore., non le nebbie, non le pioggie vi 
-avrebbero - trattenuto 'dal 'difenderci. 'In 

fine 'tanto .potè quél vostro; r prontissimo av- 
viso , e tanta ‘forza ebbe e 'tanto vigore il 
•vostro consiglio., che 'quel -fiero -accidente 
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.'ài tenne dalle nostre -caie . abitazioni lon~ 
itano. :Di ciò con perpetuo* onore v’esal- 
tano le testimonianze de 3 Magistrati nobi- 
lissime-; e gli animi de’cittadini’dovreb- 
ibon .farne ; fede.- maggiore , i quali .riguar- 
dandosi snelle famiglie sani e gagliardi ,'»è 
■ da credere che debbano rallegrarsi tra’ con- 
giunti ed amici, e delle lor vite, e della 
: salute , e della letizia - de’ loro alberghi Vi 
ringraziano ; i quali al -presente esorto - di 
-copiose e consolate genti abbondevoli ; là 

• dove abitacoli - di -morte e -di pianto. po- 
trebbon -essere , -e solitudini e ‘deserti.» 
Non solamente >in questa -chiarissima ve 
popolosa > città signora * del : Mare , s’ udirò-* 

• no le vostre lodi per ciò .risonare ; ma fu- 
rono ;già -questi -miei occhi -testimonio ., 
che negli umili .-tetti - de’ . piccioli borghi e 
•de* villaggi , -piangendo -i -semplici popoli 
-con ledor famigliuole , a Dio fecero -voti 
-e preghiere ., ;perchè vi -fosse conceduto 

prospero e -felice -stato .. Ma nè men : qùi 
ebbe. fine -T opera vostra in que’ luoghi:: 
di cose note ragiono., e parrebbe sover- 
chio, se non che questo dì ci -è dato, per 
piacere-di rammemorarle -. - * 

La Serenissima Maria Amalia, delSRe 
tdi .Polonia figliuola , andò alRe4)ontCar- 
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lo di Napoli sposo suo ; e volle quella no- 
bilissima Reina , insieme col magnanimo 
Federigo Cristiano fratei suo , onorare di 
suo passaggio le terre de’ Viniziani . Fu- 
rono di ciò lietissimi ; si sparsero voci , e 
novelle ; gioja e consolazione ne corse ; 
apprestamenti ne furon fatti ; e molte cose 
nel Friuli furono in quel tempo commes- 
se a voi . Non è malagevole a’ generosi 
animi far grandi accoglienze , e apparec- 
chiar case di magniEchi fornimenti ; ma 
duro è il saper fare, come voi faceste, 
con sì bello e dilettevole ordine, che cia- 
scuno se ne appaghi . Non è da dire quan- 
to gli altri vi' fossero larghi di lode ; poi- 
ché certamente così vi conciliaste gli ani- 
mi di que’ due reali fratelli, che nessuna 
industria e nessuna diligenza parve , che 
la Maestà di quella Reina lasciasse indie- 
tro , per adornarvi di un nobil segno di 
perpetuo onore . O petti eccelsi de 1 Prin- 
cipi , veramente datici da Dio per esem- 
pio-in questa mondana peregrinazione ! 
Ecco quanto sono gradite a’ reali ingegni 
le altrui belle o-perazioni . Ma voi , come 
colui che per suo maggior pregio tien 
1* essere modesto , e sopra tutto in ogni 
cosa soggetto alla vostra patria , niun altro 


guiderdone credeste , che fosse bene ;rice- 
vere, fuor che 1* aggradimento di que’due 
generosissimi Principi, Perduta -opera fu- 
rono le parole dette per - persuadervi a 
non ischifare quella opportunità d’ onore ; 
e ben foste . allora , siccome oro cimentato 
alla pietra , e trovato di fina sostanza . ' 
Serbava Iddio a miglior tempo la ri- 
compensa delle vostre onorate imprese ; e 
alla vostra gloriosa patria , e a’ vostri cit- 
tadini serbava il darlavi ; acciocché il vo- 
stro perfetto animo avesse perfetta gloria. 
Pervenuto , sono oggimai a quella parte 
della mia orazione , in cui piuttosto cose 
maravigliose e divine mi convien narrare, 
che usale ed umane . Giunto siete voi a 
quel grado in questa venerabile e augusta 
Repubblica , eh’ è più 'vicino al maggio- 
re ; non in troppo matura età sietevi giun- 
to , ma in fresca e gagliarda ; la qual cosa 
fa quel prezioso dono di più singolare e 
mirabil pregio . E tuttavia con nuove e 
maravigliose disposizioni piacque a colui j 
che dal cielo ci governa, che tutti questi 
fossero piccioli fregi , rispetto al disusato 
modo d* innalzarvi a queironorevole e al- 
tissimo grado . Mirabili cittadini, e in 
ogni azione illustri, per mille oneste fati- 
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&h,3 gloriosi , felici , . splendidi e famosi ,,, 
potevano un medesimo premiò con voi do- - 
mandare . Ma a pena cominciò a scorrere 
intorno il, nome del Vernerò , che tutti 
que chiarissimi uomini , i quali da onorai 
to desiderio di questo fregio . si sentivano 1 
alquanto . infiammare , , incontanente quello- 
smorzato,, e cambiato in • tenerissimo amo- 
re, cominciarono a-.t vostro. prò -a desiderar 
maggiormente , .che per sè non avean fatto, 

. Venne il di segnato alla vostra gloria ; . 
della più chiara e della più'intera non si. 
fa ricordanza . . Bèllo fu. il 'vedére quella 
numerosa. e principal Signoria^ entrare in 
que’sacri e venerabili . luoghi ,, e sfavillare 
negli . occhi tutti un. desiderio e un giu«- 
dizio solo palesarsi i nelle fronti ; prima del; 
deliberare ;;.e - poscia - un animo > e una vo- - 
lontà sola fra tanti - confermare là vostra 


grandezza. Questa sola amorevole concor- • 
dia de 1 cittadini nel darvi premio qual fa- 
condia d* oratore non vince? quanto avan- 
ti non dice delle vostre virtù ? quanto non 
■ fa grande e luminoso quel guiderdone che - 
vi fu dato? -E tuttavia parve che piacesse- 
" a .Dio illustrarlo con un’altra lucer/peri- 
ciocche occorse appunto , che quando fo- 
. ste voi eletto Procuratore di S. Marco;; 
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pervenne 1 a* questo lido 1* Altezza Elettora- 
le e Reai di S-jssonia Federigo . Cristiano 
il quale desideroso di vedere Venezia , pri- 
ma . che vedesse - i .famosi . edifizj , le stu- 
pende chiese , . le maravigliose pitture , . e 
le sculture di questa. città e sperienza vide • 
dèlia giustizia . e • della gratitudine de 5 chia- 
rissimi ..cittadini ». Agli orecchi di lui<nuo- 
va . giunse la fama . deir.onor . dato • a : voi ; ; , 
ma non già nuovo il merito ; di quel . Ve- 
rnerò , cui avea .egli ■ in Palma . conosciuto . 
alcun tempo avanti . diluissimo , di premio 
e di gloria . . La presenza di <|ueUo 
dido . e reaL giovinetto , compie i .vostri or-» • 
pamenti ; .ed è questa avventura da segnar- 
si ne’ libri., come ciascup-altro vostro splen- 
dore , , che . rimarrà, sempre - con . fama ne 1 , 
cuori umani ,. .. . 

Fieno è il popolo dell’ immagine di voi , . 
e la vostra chiarezza e la vostra gloria ri- 
volge per la sua mente : .tutti sono intene- 
riti, tutti vi. amano, tutti con sincere pa- 
role, vi esaltano; e le cose da voi .fatte , e 
ragionate qua e fuori in. di versi, tempi, con 
ineffabile consolazion& ricordano , benedi- 
cendovi , e mescolando qualche lagrima, di 
consolazione ne’loro ragionamenti, E men- 
tre che i grandi personaggi , e i men gran- 
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di, e le minute persone , e que medesimi, 
ohe per altezza d 1 intelletto sogliono discor- 
dare dalle volgari opinioni , hanno ora un 
animo ed una voce per commendarvi ; non 
solamente dirò io, che lodi e applausi sien 
questi, ma con più giusto vocabolo li chia- 
merò giudizio -e sentenza del vostro valo- 
re . Conduca seco al presente ciascun de- 
gno e nobil padre i suoi cari figliuoli , e 
mostri loro questo maraviglioso esempio , 
esortandogli a seguitarlo ; e allettandogli ad 
imitarlo le sue virtù racconti, e gl’ infiam- 
mi , e gli riempia di glorioso, desiderio : 
metta loro .nell’ animo il nome del Verne- 
rò , sicché di lui si ragioni in altri tem- 
pi , coinè in questo si parla , e sia esem- 
pio allora a’ nipoti, e a quelli che di loro 
verranno , come è a noi al presente . Ora 
ecco , o Eccellentissimo Procuratore , che 
ciascuno rivolge a Dio le sue voci per voi; 
e pregasi lui , che nel modo , che salvo' e 
prospero alla nuova dignità vi condusse , 
risvegli .in questi ammirabili cittadini .sem- 
pre più ardente fervore di sperimentarvi 
nelle più nobili imprese ; perchè in ogni 
tempo apparisca più chiaramente, quanto 
esso Signor d’ ogni cosa nelle maraviglie 
dell’ animo vostro si diletti e compiaccia. 
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DELLE LODI 


DEL CAVALIERE 


LORENZO MOROSINI 


OR AZIO N E Ih 


E ' ‘ _ 

perché mai, o Eccellentissimo Signor 

Procuratore, fra tutte le liberali arti) che 
per onorare questo lieto, questo cotanto 
aspettato dì & affaticano liberamente , do- 
vrà quella sola del dire essere cosi guar- 
dinga , così dalla vostra moderazione atter- 
rita, e tanto del risentimento vostro pau- 
rosa, che- a pena ardisca di farsi udire? 
Si starà dunque essa sola con tacita invi- 
dia guardando de* poetici ingegni le pro- 
duzioni , nelle quali sono le vostre lodi in 
mille forme dettate, mirerà. essa della Pit- 
tura e della Scultura- le invenzioni, che 
sotto diverse -immagini i pensieri vostri, 
non che i fatti s* ingegnano di rappresen- 
tare ; e trovando ad ogni passo i segni dell* 
i3 d 
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affetto e delta maraviglia di quelle, essa 
sola, dico,.o in silenzio standosi temerà 
del tutto di voi , o quello , che pur sen- 
te, non potrà con. libertà profferire? Sarà 
forse oggidì all* altre sue sorelle vantaggio, 
l’avere autorità d’esprimere quanto esse' 
vogliono, sotto il velame di, trovati e- fini, 
zioni y e danno a questa il non volere al-, 
tro , fuorché la verità senza colori non. 
mascheratale bella e risplendente, qual 
essa è., pronunziare?- Non fu ancora mai v 
eh’ io sappia vietato ad. alcuno , eh’ egi* 
q. per- ammaestramento altrui, o, per suo. 
proprio, o per un, certo allettamento , cha 
$eco arrecano, le virtù , queste a suo pia» 
cere n.on esaminasse, d’esse non parlas» 
§e,. o npn, ne trattasse in. iscrittura a sua 
Voglia. E; s’ io oltre a tutto- oiò,. valen» 
domi della comune usanza in sì fatto gior-> 
no approvata , ho. meco medesimo stabilita 
di favellare delle vostre lodi che altro fa 
io, fuorché, commendare molti bellissimi e . 
grandissimi doni di Dio nell’animo- vostro, 
dalla sua. larga e benefica mano piovuti ?< 
E s* egli voi pure, elesse quasi ricco riceU 
tacolo di quelli, acciocché davanti, agli oc-* 
chi dogli uomini , ad, esempio loro perpe- 
tuo gli dimostraste, e qui, -e ir» alcun* 
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delle piu nobili parti dell’ Europa , alme- 
no per somma grazia , di Lorenzo Moro- 
sini vi chieggio il nome, perch’io in cam- 
bio di reiterare quello ord’una r or d v un’ 
altra virtù più volte y possa sotto esso solo 
quelle tutte comprendere nella presente 
orazione .Di necessità lo vi chieggo; im- 
. perocché non hanno le virtù condizione 
tale per sè , che possano dall' uomo scom- 
pagnate esser cosa veruna y e tanto so- 
lamente agli occhi altrui appariscono , 
quanto- dall 5 uomo, che in sè le ha, ven- 
gono con le azioni vivificate ,. e , per co- 
sì dire, di- corpo vestite;, nè si* può mai 
d’esse,, per altrui insegnamento trattare 
con molto prò y chi non mette fuori 1’ ef- 
fetto nato dall’ uomo,, e dell’uomo virtuo- 
so 1 esempio. Que prudenti Nestori , quegli 
accorti Ulissi r e molti- di que’ favolosi 
numi cotanto dall’ antichità celebrati j, 
che gli produsse mai altro fuorché que- 
sta necessità dL * ' * ’ 

tù con le azioni 
lasserò ne 1 petti 
operazione fra- gli uomini e fra gl’ Iddìi ? J 
Lecito sia a me ancora in questo solenne- 
giorno ,. in cui Vlnegia , ripieno d’onori ef- 
di fregi il Cavaliere , e Procuratore di Swi 


dar vita- e anima alle vir- 

u 4/*^ ■ * ik-* " * 'f**' ’* 

■ f perchè meglio si sugel- 
uman-i vedute in atto e in- 
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Marco Lorenzo Morosini a tutti gli ali- 
tanti suoi manifesta, in cui 1 immagine 
di lui da ogni lato ricopiata si vede , in 
cui le sue azioni sono scolpite , architet- 
tate , o dipinte , e in cui finalmente per 
la comune giocondità egli è tutto. di tut- 
ti, lecito sia a me ancora il chiedergli , 
eh' egli del suo nome sia a me liberale > 
perch’ io le immense beneficenze fattegli 
da Dio Ottimo Massimo , soli’ esso nome 
comprenda . ' 

■ Principalissime, doti , e degne fra tutte 
r altre, che 1* uomo ringrazii dell* averle 
ricevute, la dispensatrice de* beni Provvi- 
denza divina , sono la capacità dell inge- 
gno , e la giustezza di quello; e se tali 
qualità acquistano a chi nacque ad una 
vita oziosa e privata abbellimento e pre- 
gio , utilissimo rendono alla pubblica fe- 
licità colui , il quale dee a molli altri per 
nobiltà di sua nascita sovrastare. Impe- 
rocché per tutti quegli oggetti, che ad un 
facile, o malagevole affare appartengono, 
il capace Intelletto di subito si distende 
ed allarga, e col'bene aggiustato suo aer- 
ine esamina, pesa, il meglio elegge,, e 
senza veruno indugio a quello 8* appiglia * 
Quegli, il quale ha in sé queste due mi- 
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radili condizioni dal suo nascimento , può 
fortunatissimo riputarsi fra gli altri , poi- 
ché non a ciascuno , che vive , è così fa* 
cilmente conceduto 1* averle. Io non affer- 
mo al presente cosa , che non sia nota ad 
ognuno ► Veggonsi cotidianamente uomini 
trattare privatissime e minute faccende , i 
quali per corto vedere adombrano d’ ogni 
cosa j o se pure l’ingegno loro ha qualche 
estensione, esso è solamente atto a vedere 
nelle cose oggetti falsi e torti , sicché sè 
stessi deludono j ed ogni lor detto altro 
non è , che cavillo , o dubitazione ; onde 
nasce quasi in ogni caso l’ elezione del 
peggio . Che lor sia fatta insofferibile vio- 
lenza sembra a cotesti tali , chi gli voles-» 
se con la persuasione condurre alla veri- 
tà , ed ostinatamente ogni addotta ragione 
ribatton col falso . Ma quanto pon degni 
di compassione quegl’intelletti, che nulla 
veggono, o mal veggono, ed eleggono ma- 
le, altrettanto, o Eccellentissimo Signor 
Procuratore , è lodevole e mirabile il vo- 
stro , il quale di due eccellenti condizioni 
vi toccò in sorte fornito , capacità , e ag- 
giustatezza. Essendo però queste solamen- 
te due naturali disposizioni,, meritavano 
appunto quella diligenza , che voi a guisa 
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4ÉP accuratissimo cultore adoperaste, perche 
migliorate e perfezionate dessero que’ frut- 
ti , che da città vicine , e da regioni lon- 
tane da noi, furono con affettuosa mara- 
viglia veduti . Quel medesimo datore di 
tutti i beni, che di due così belle dispo- 
sizioni era a voi stato liberale, vi fece al- 
tresì ne* più giovanili anni comprendere, 
che solo a 9 piccioli, e poco importanti og- 
getti si può un intelletto anche capace di- 
latare , se di quelle notizie non si riempie 
da principio, che dalle dottrine derivano; 
le quali aprono l'occhio interno dell' uo- 
mo , l’aguzzano, e molte. vie e aditi gli 
apparecchiano da potere, a j utato -dal vi- 
gor suo naturale , infinite importantissime 
circostanze abbracciare più ' largamente . 
Quindi presentatovi a’ sacri recessi delle 
scienze, a quelle richiedeste il sussidio lo- 
ro;’ nè lunghe veglie e fatiche da esse im- 
postevi cotanto vi sbigottirono ,- che voi j 
preferita la grazia loro ad ogni agio- e 
morbidezza , non cercaste di conseguirla . 
Sogliono però le scienze di squisiti prin- 
cipj altrui provvedere ; ma entrando esse 
nell’intelletto col mezzo d’insegnamenti e 
meditazioni dagli affari della società dis- 
giunte, rendono chi di cotesto loro latte 


Sólamente si pasce, atto piuttosto a’ragio- 
namenti, e alle cattedratiche disputazioni, 
■che all’ opere . Per la qual cosa voi con 
avveduto consiglio 5 ritraendovi a tempo da 
•quella gloria , che altri può cól mezzo de- 
gli studj acquistare, ed un’ altra volendo*- 
'ne più massiccia , e giovevole alla patria 
vostra , dalle braccia vi dipartiste di quel- 
le per altro sagge e castissime vostre pri- 
me allevatrici, e tutto l’animo rivolgeste 
u quella Sapienza , che dall esempio d’ec- 
•cellenti maestri nelle pubbliche faccende, 
e dalla pratica d’ esse potea in voi -deri- 
vare . 

Se io non avessi con risoluta determi- 
nazione stabilito fin dal principio di vo- 
lere piuttosto con filosòfica verità ragio- 
nare , che con rettoriche . apparenze , po- 
trei, non senza lodevoli ragioni , affermare 
che , facendovi specchio de’ vostri mag- 
giori, apprendeste dalle optare 'loro quella 
8perienza e sapienza -, che ’ne’ pubblici of- 
fic) fu da voi dimostrata. Ma come debb’io 
in Repubblica tale , e di cotanti egregj 
personaggi fornita ; menti concedute ai 
nostri giorni da-Dio; vivi esempi del go- 
vernare ottimamente > uditi da * voi tante 
volte favellare •con tanta prudenza, da voi 
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Veduti con maravigKosi fiuti operare , co- 
me debbio y dico,, a questo passo affer- 
mare > che da* vostri maggiori pratica % o 
norma apprendeste, e quella infinita prov- 
videnza , la quale tea le faccende della 
patria vostra , con sicuro passo sino a qui 
vi, condusse ? Perdonimi quell* oratore che- 
questo facesse: egli mostrerebbe palesemen- 
te altrui di voler piuttosto glorificare sè- 
medesimo per lunga fatica usata nel ripas- 
sare antiche, memorie, e squisitezza d’arte 
nel collocare le lodi de’ vostri antenati 
che far vedere sua coscienza amante dei 
vero . Altissima venerazione e quasi pro- 
fondo silenzio alta mia lingua domandano 
le anime gloriose de* vostri r fra le quali 
non puh entrare senza taccia di baldanza 
voce privata, dappoiché con tanti monu- 
menti venne dal .pubblico la memoria loro 
fra* cittadini eterna venduta. Ohi non par- 
lano forse di quelle molto più , che pas-. 
saggierò suono di parole, tanti . templi in 
questa città da loro all* altissime Iddio edi- 
ficati , terreni ,. e- alberghi .a religiose com- 
pagnie impetrati dal Principe y donde «o- 
tidianamente co» inni e preghiere ode -it 
Signore salire a sè da questa città le suo 
lodi ? Hanno forse bisogno di mia testini o- 
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nianza « commendazione tante leggi da 
loro dettate,, tante spoglie sopra nemici 
riportate , o quella, veste che oggidì- a voi 
per premio delle virtù vostre è conceduta,, 
e della quale tanti di lora stremarono; o 
quel grado che di tutti gli altri nella VV 
niziana Repubblica è principale , oggimai 
da quattro de’ vostri- ottenuto ^ Abbastan- 
za sono quasi in augusto tempio alf eter- 
na memoria consagrati: nè> in luogo ve- 
runo ossa - e- ceneri gloriose 'di Morosini 
riposano , che il nome loro quivi scolpi- 
to o Giustizia , o Pietà , o Amore- di 
patria , o altra solenne virtù , o merito» 
non accompagni * Non si perderebbe uma- 
na facondia fra cotanti e così nobili og- 
getti? Che potrebb’essa di più profferire 
di quello che ne dicono illustri e perpetui 
monumenti? 0 chi potrebbe da’ primi .se- 
coli di questa città' fino a* tempi nostri 
pervenire con tanta diligenza, che ogni 
eosa degnamente abbracciasse? Oh dignità 
e grandezza pubblica , quale e quanta è- 
la tua eloquenza in parole brevi! Ben ti 
dee avere invidia ogni più colta lingua di 
dicitore , s’ anche 1 ? abbondante e fiorita 
eloquenza di tutti i più rinomati antichi 
ingegni abbracciasse v Quanto largamente; 


tin gran corso d’anni, tutti degnati boli 
le memorabili azioni di Francesco Morosi- 
-ni , con le sue vittorie , e con quella pe- 
rizia nelle cose della guerra , per la quale 
•a’ più nobili capitani tutti d’ ogni tempo 
-andò del pari, e alcuni ne oltrepassò-, 
•quanto largamente-, dico , questi tuoi po- 
chi detti abbracciarono! A Francesco Mo- 
■rosinì Peloponnes-taco il ^Senato . Non ai 
legge forse in esso cognome solo aggiunto- 
gli dall’ universale consenso de’ Padri, qual 
-fosse- il campo , dove i'1 suo valore mo- 
strasse , quai mari solcasse , quali terre 
espugnò, dove l’infinita militare sperienza 
e prudenza quel grande e valoroso animo 
dispiegasse ? Or vada uomo, che parli , « 
attesti le virtù di lui.; e, se può farlo, 
quelle ingrandisca con sue parole-. Che 
potrà egli aggiugnere a cosi ampio e ma- 
gnifico . encomio ? Dote è del Principe , 
imitatore , in ogni sua opera-, di Dio,- il 
grave parlare , e in pochi detti àmpia ma- 
teria comprendere, e solo a lui si conven- 
gono così larghi ed immortali argomenti. 
Qual onore , -quai - gloria è per voi l’ essere 
da sì grandi anime, o Eccellentissimo Si- 
gnor Procuratore , disceso 1 Accrescono es- 
se la nobiltà vostra , la quale sì fatta esser 
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noti può, se da antichi nobili fatti tuo» 
nasce, e se per lunghi e continovati anni 
in altri meriti sempre non si rinnova » 
Vero è questo $ e chi noi comprende? ma 
quelle azioni «he cosi eccellentemente fu- 
rono dagli antichi vostri adoperate , e che 
oggidì intorno di voi risplendono, e con 
lo splendore delle vostre s* accrescono, non 
poteano però esse sole a vostro esempio 
bastare . Nel corso d’ un secolo la faccia 
del mondo rimutasi, e tali nuove circo- 
stanze nelle umane faccende sottentrano 
dalle antiche diverse, che non' possono 
antichi eseropj essere Bastanti a chi vuole 
con filosofica investigazione la vera - spe- • 
rienza e pratica delle cose imparare. Ani- 
ma nobilissima e santissima del Cavaliere 
Michiele Morosini, si, che se in- questo 
luogo io tacessi di te, se qui del tuo chia- 
ro e vivo- esempio non favellassi, farei of- 
fesa a te e al figliuol tuo, e alla verità 
gravissima offesa. Tu nelle pubbliche fac- 
cende mente sperimentata, quasi divina 
facella , che tutto rischiara, trascorresti 
innanzi al figliuolo, e fosti guida a* passi 
di lui . Tu fosti quel perito maestro , che 
r anima delle leggi gl’interpretasti , gli .di- 
mostrasti quali relazioni hanno fra loro i 
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pubblici officj , che formano que9to intero 
corpo di Repubblica maraviglioso agli oc- 
chi dell’ universo j quai vincoli stringano 
la società in esso , quai legami ha , per li 
commerci la patria con altre nazioni vici- 
ne, o lontane ; e tutto ciò non con. le 
sole parole facesti ,, ma eo’tuoi pubblici 
consigli, e coir esercizio d’importantissimi 
ufficj da te sostenuti , con . quel grado di 
prudenza, accortezza, rigore , o indulgen- 
za, che a ciascheduno convenne. Le qua- 
li virtù di tempo in tempo da te nel fi» 
gliuol tuo riversando, pervenisti a quel 
termine , in cui moltitudine di voci s’ udi- 
rono a compiangere la tua partenza , e 
ringraziarti , che fra’ tuoi cittadini avevi 
nel seno d’ esso tuo figliuolo la tua speran- 
za lasciata . Anima liberale , e di giustizia 
ripiena, ecco il frutto degli ammaestra- 
menti tuoi, ed ecco a qual grado, venen- 
do dietro a’ tuoi vestigi , è- il tuo figliuolo 
salito . • 

Ma che farà al presente la patria di 
questo egregio suo giovane cittadino , dallo 
spirito paterno, quasi figliuolo d’ Ulisse da 
Minerva inspirato ? Questa gran madre , 
che l’interno de’ suoi figliuoli misura e 
pesa così bene,, comincia oggimai a stabi- 
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lido cd* voti suoi per Rettore di popoli , 
acciocch , 'egli quella virtù, di cui ha l’ani- 
mo nudrito , a prò de’suoi soggetti adope- 
ri e sparga. Tu prima dell’ altre maritti- 
ma Chioggia , alla dominatrice città vici- 
na, avesti in te i gratissimi saggi di sua 
prudenza “ e sapere. Imperocché a guisa 
appunto di madre, che il figliuol suo squi- 
sitamente educato, con affettuoso occhio 
di mirar si compiace, e quasi col cuore 
io si divora, s* egli in sua presenza fra 
'molti circostanti le sue bella- qualità e le 
delizie de’suoi costumi palesa; non altri- 
menti questa Beata madre di Lorenzo Mo- 
rosini, Vinegia , desiderò , che sotto agli 
occhi suoi le primizie di suo generoso in- 
telletto spiegasse. E hello fu a lei il vede- 
re <com* egli tosto a quel freno acconcia- 
mente adattasse le mani • ’’ - , 

• Non -è agevole peravventura , quant’al- 
tri pensa, una subita conoscenza di cose 
diverse da quelle che lino a quel | unto 
ha 1’ uomo trattate e notate ; nè bas:a sa- 
pienza sola , se un docile ingegno, e qua- 
si di cera che ogni figura prende ; non sa 
ad ogni pensiero, e ad ogni operazione 
avvezzarsi. Fartesi da Vinegia il Morosi- 
ni , dove gravissime leggi la pace di mol- 
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te città custodiscono , grandezza e magni- 
ficenza sostengono , a tante terre», a tanti 
mari si stendono ; dove tanti popoli con- 
corrono d’ ogni nazione in calca , o da 
fedel traffico invitati ,, o da maraviglia ,. e 
agi d’ abitazione ,, e dove ricchissimi com- 
mercj di tutti i tesori del mondo , o da 
natura prodotti., o dall* umano ingegno in- 
ventati , si fanno. Quali idee può. I’ nonio* 
nudrire in sè . fuorché nobili e solenni in. 
reggimento di cose si grandi ? Fra pensa- 
menti che continuamente il mondo dall* 
Oriente all’Occidente abbracciano? L’in- 
telletto solo del saggio da tanta altezza 
passando , può in uri subito vedere qual 
cosa abbisogni al governo di qualsivoglia 
altra popolazione , e tosto in ogni luogo; 
comprende quali spedienti più giovino alla 
felicità delle genti alla sua fede commes- 
se ; a guisa dell’ ottimo cultore , il quale 
quanto a’ deliziosi giardini e alle nobili 
piante convenga ottimamente conosce, fe 
tuttavia i larghi prati di semplici erbe ri- 
pieni sa- far crescere in .abbondanza & 

verdura . ; 

Come api a sciami quel popolo nasce a 

, cresce, sicché la moltitudine alberghi non. 

ha sufficienti . IL essere alle fatiche, av- 

* w 


Sp- 
rezzi fa » > che sull’aere trovino grane 
parte d’essi il dolce riposo » la esse qjuasi 
nati e cresciuti - le loro barchette non ab^ 
borriscono per case . Chi con diligente' 
mano, i terreni coltiva y e diverse produ- 
zioni ne tragge . Chi nelle- pescagioni in-, 
dustriandosi alla sua vita provvede.. la 
mare, e in terra Iranno, opportuno traffico 
Quasi per tutto l’ anno infiniti la. patria; 
abbandonano x . e in. esterni • paesi - varie 
cose arrecando e d’altre diverse provve- 
dendosi , per tutti i fiumi dell’ Italia lor-- 
barchette conducono, e con. antichissima 
usanza di traffico i più merce con merce: 
rimutano , facendo continua e- larga navi--' 
gazione . Agevole riesce a ciascheduno il 
vedere tale aspetto di cose , il rammemo-- 
rarle il narrarle , quasi rappresentazioni 
da scena , .senza passare più oltre . Ma. 
l’ingegno vostro, .atto, al governo., dall’ 
aspetto di cose tali ad altri principi tosto si. 
vcdse . Qual sorta, di previdenza ,. diceste voi 
a voi medesimo , può far si , che tal molti-, 
tjjdine più. rifiorisca , ed abbia quiete ? Qua- 
li provvedimenti , perchè i terreni dintor- 
no le fruttifere biade sempre arricchisca- 
no , e cultori ad essi non manchino ; qua». 
li. 4 perchè possa questo, popolo, il mare, a 


fa terra con sue merci liberamente tra» 
scorrere? In tal guisa solamente pensan- 
do , eccovi già nel vero cammino , ecco a ' 
voi aperto il senso delle ottime leggi date 
dalla vostra gran madre, la quale, secon- 
do le qualità delle genti,- sa così atte or* 
dinanze formare e così prudenti, dicendo 
sempre in suo cuore le parole d* Isaia: 
Facciasi largo al popolo mio , gli sia aper- 
to il cammino , e tolgasi ogni laccio da- 
vanti al piede di lui'. E pero sotto di voi 
r ingorda avarizia, che delle fatiche de’po- 
veri spesso s’impingua, e quasi di loro 
carni si pasce, nulla potè. Industria , da 
tutti i lati libera, terra e mare trascorse ; 
e fecondità da giocondissima quiete invi- 
tata , il frutto de’ terreni accrebbe sotto 
di voi „ Qual è questi , dicea il popolo , 
«otto alle cui mani ogni cosa fiorisce ? 
Giorni di benedizione son questi. Prospe- 
rità ne circonda. Secondalo fortunato au. 
gurio , e dietro a’ suoi passi ne viene . 
Fiù altamente pensava intanto di voi la 
vostra gran .Madre, la quale sa bene da 
quanto senno, e da qual saggia ammini- 
strazione, e da qual conoscenza di costu- 
manze e di leggi la fortuna de* popoli di- 
pende ; e di qua contenta mirandovi , me* 
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àitava fra se ) che anima ) a cui così bene 
tutte le sue intenzioni erano aperte $ do- 
vesse in cose maggiori a prò della patria 
adoperarsi . 

Innalzasi oggimai questa purissima luce; 
e agli occhi delle nazioni risplende . Veg- 
gonla davanti a sè i monarchi , che prima 
in Ispagnaj poscia in Francia trascorre» 
ter suo mezzo principi t 1’ uno all* altro 
s’affacciano. Già le parole di Lorenzo 
Morosini sono linguaggio di Custodi } e 
Nutritori di popoli) che 1’ uno all’altro 
comunicano i loro pensieri , e propongo- 
no, e rispondono. 

• Porta egli col titolo d’ ambasciadore in 
■suo seno .tutti i sentimenti della sua pa- 
tria , e la nobiltà di quella in sè rappre- 
senta. Grande animo veggono in lui i Re j 
prudente e. cauto i Ministri di quelli * af- 
fabile tutti) amato è Universalmente. Ma, 
che chiedi, o tu, che in’ ascolti? Perchè 
vuoi tu, che negli occulti recessi e gabi- 
netti de’ sommi Pastori della terra pene- 
trando ) io ti dica più ampiamente quel- 
lo * eh’ egli quivi a prò della sua patria 
operasse? Degl’ intelletti scelti) penetrati- 
vi, e alle cose grandi avvezzi egli è Uno ; 
ed ora con dignità fra’ Principi siede, e 
i3 e 
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della pace della terra pensa , consiglia , & 
ragiona. Che chiedi tu più oltre?' Come- 
divino soffio nelle profonde viscere de’mon- 
ti oro e argento, preziosi metalli congela- 
occulta meri te, che poi tratti fuori , e in 
monete coniati, sono provvedimento e san- 
gue dell’ universo ; tali sono i pensamenti, 
degli ottimi Principi . Accumulano essi , 
e chiudono nel profondo seno con- saggia- 
e cauta prudenza molti proficui provvedi- 
menti , e a quel termine gli conducono-, 
nel- quale poscia fuor traendogii , e met- 
tendogli in atto, agli Stati loro, e al be- 
nefizio de’ popoli provveggono in mille-' 
forme . Adoriamo noi così fatta- sapienza 
e non vogliamo coloro imitare , i quali» 
fattisi specolatori de’tnonarchi , e delle 
cose volendo alle cagioni- salire , per le 
piazze trascorrono , ne* cerchi ' degli uomi- 
ni si fermano , conghietturano ragioni e- 
principj , che non furono mai, e d’ ogni- 
cosa favellano secondo lor mente corta e 
ristretta . Non udisti tu allora di Lorenzo- 
Alorosini la sua patria contenta ? Non ve- 
desti tu, com’essa lieta le opere di lui 
esaltò? Quante commendazioni- gli diede , 
perchè con chiaro , con facile e purissimo 
stile ogni più grave e intralciata faccenda 
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sten dea , spargendovi qua e colà lumi di* 
sue riflessioni adattissime , e in ogni det- 
to. sapienza? Or che chiedi tu? Che vuoi 
tu ? Appagati . Sacra notte , e divine te- 
nebre ricoprono a* privati uomini i prin- 
eipj delle operazioni de 1 Grandi . Le lodi 
la patria che tutto vede :• il* nostro silen- 
zio le onori. Pure se altro vuoi , ricordi- 
ti , com’ egli ci venne degli esterni costu- 
mi , e delle leggi de 5 veduti paesi infor- 
mato . 

Ottimo frutto del vedere esterne città 
è questo , e solo gli animi grandi coglier 
lo sanno , e voi, Eccellentissimo Signor 
Procuratore ,. a detto d’ognuno,, quanto 
qualunque si fosse altro cittadino,, piena- 
mente il coglieste .. Affermò già Platone 
essere grandemente giovevole alla Repub- 
blica , che personaggi di fede intera ed 
incorrotta, da quella partendosi, e leggi 
di fuori anche, fra popoli barbari investi- 
gando , le migliori ad un’ adunanza di 
cittadini proponessero , per vedere s J esser 
doveano accettate . Non abbisogna la sa- 
pientissima Veneziana Repubblica, ch& 
leggi migliori da verun lato della terra ad* 
essa s’ arrechino :• ella già vide pubblici* 
oratori di; forestiere città chiedersi le pro- 
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prie ; con tale santità di principj fin dal 
suo nascimento cominciò a promulgarle , 
.Ma conosceste esser tale oggidì il vincolo 
delle. umane faccende fra quasi t-utti i po- 
poli dell’ universo , e sì avergli insieme 
legati domestichezza di traffichi e pere-* 
grinazioni , o piuttosto quasi visitazioni , 
che l’uno all’ altro, perduta ogni antica 
barbarie , scambievolmente si fanno , che 
mal può nelle occorrenze , e in gravissi- 
me deliberazioni mettere innanzi il suo 
consiglio , chi gli usi e le -leggi dell’ altre 
genti , -quanto più può non comprende ; 
per non isturbare cotanta armonia , o piut- 
tosto' famigliarità di nazioni ;, e dall’altro 
lato per isfuggire , che gli altrui provve- 
dimenti alla felicità della patria non for- 
mino opposizione veruna . Questo , o egre- 
gio cittadino ( perdonatemi se m’esce ora 
il cuore a chiamarvi con questo affettuoso 
nome., lasciando quello, con cui oggidì 
vi chiama in tanta sua giocondità Yine- 
già tutta ) , questo fu sempre lo studio 
vostro , del quale altro non può darsi più 
utile alla patria , nè che meglio possa av- 
viare l’ intelletto a giudicare delle cose 
rettamente . Egli mi pare di vedervi, al 
presente quasi in altissima specola nel mez- 


2» della terra con molti popoli davanti 
agli occhi di voi, che altra immaginazio- 
ne io non saprei formare d’ un uomo , il 
quale in sua mente così bene altrùi co- 
stumi , leggi , e ordinazioni comprende • 
Di quanta giustizia rettitudine , e accor- , 
gimento vi credesse capace ,. essendovi in 
tali applicazioni per lungo tempo ne* vo- 
stri ministeri occupato,, lo dimostro la pa- 
tria vostra, quando a riordinare i termini 
dello Stato suo da quella parte , dove col 
restante- dell’ Italia ha confine ,. vi deputò 
Commissario «. 

Più difficile ufficio,, e di maggior peso 
darsi non può,, che il- trovare norma co- 
là , dov* entrano que’ due vocaboli: Mio , 
e- l'uoy i quali veggiamo essere scandalo ' 
comune,, e scoglio universale all’umana 
quiete . La moderazione de’ Principi , i 
quali quasi propria famiglia amano i loro 
soggetti , dopo qualche corso di tempo , a 
sì fatte regolazioni gli occhi rivolge ,- e con 
certi segni a’ popoli suoi- il termine di. ter- -• 


reni e fondi ristabilisce ; ma tale è la vi- 
cenda delle cose umane , e cosi fatto de- 
gli uomini il costume r che il desiderio dell* 
avere , ajutato dagli anni ,. i prudentissimi 
regolamenti de’ Principi in parte sconvoL- 
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ge.. Rendono il riordinare tali -faccenda 
malagevole ) i maliziosi trovati de’ cultori 
della terra, i quali, colà -dove possono, 
gli stabiliti segni confondono, e* con le 
gare degli animi sostentan gli abusi. La 
sospetta vicinità ritrosi gli rende ; ogni 
detto e atto de’ contigui popoli tirano al 
^ peggio. Ad ogni punto sembra a costoro, 
che la terra venga loro di setto a’ piedi 
trafugata , a coloro pare il contrario , 

„ D’ambe le parti hanno loro -Capi rozzi, 
ma per la canizie in concetto, e questi 
apprezzano, quanto Sparta e Atene, Li- 
ourghi e Soloni. Chiamangli , domanda- 
no, essi rispondono, e loro oracoli pro- 
feriscono favoreggiando lor fazione^ e ad- 
ducono tradizioni non certe , abusi in cam- 
bio di costumi secondo legge ; e i primi 
sono ad instigare con quella loro vene- 
randa vecchiezza gli animi de’ circostanti 
a non cedere. Agevolmente l’ira gli ac- 
cende. Imperocché non si trovano più di- 
versi e contrarj costumi e voleri, quanto 
fra genti, che vicinano insieme, nè più 
preste nimicizie si fanno, o più calde bol- 
lono altrove j nascendo esse, per cosi di- 
re, con l’odio, e con le gare degli animi 
ad un parto, Padri e madri ricordano eoa 
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dispetto 'la vicinanza deli* altre a* proprj 
figliuoli , che succiano il rancore col lat- 
te ; onde , oltre all’entrare nella posses- 
sione dell’ altrui , o almeno ,- sturbarla , 
spesso nascono risse e tumulti , e final- 
mente confusione sì -fatta, e sì densa neb- 
bia di controversie , che a pena l’antica 
giuridizione de’ territor-j si può riconosce- ' 
-re, e confinare di nuovo. Qual maggio- 
re e 4 >iù difficile impresa , che l’aver a 
trovare il vero dove cotante .genti cercano 
di nasconderlo , e colà dove un lungo cor- 
so ‘d'anni l’ % ha già ,pifi ohe mezzo ottene- ’ 
brato ? -Prudentissimi suoi ministri ha già 
l’ Impero quivi -deputati-, perdi’ essi anco- 
ra dal lato loro facciano -per 'discoprirlo 
ogni prova,, e sta la Concordia fra voi « 
loro a braccia aperte pregando-, che saldi 
termini le sieno segnali . Nulla all’altrui 
dignità e giuridizione, nulla a quella del- 
la vostra -patria toglier si deve . A mille 
ragioni , a mille convenienze ad un punto 
si dee aver 1’ occhio . Ogni cosa in bilan- 
cia mettere, con sottilissimo avvedimento 
esaminare ogni cosa, proporre, risponde- 
re, consentire, ribattere, e in tutto in- 
ragione fondarsi-. Ma già l’alta speranza - 
•4i -voi conceputa, dall’ opera non è lon- . 
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tana. V’accompagnarono in. quel tempo,, 
in cui quivi appariste , non solo quella 
profonda e solida intelligenza, che fra 4$ 
umane vicende acquistaste, e quella sin-, 
golàre equità ± mata con esso voi e per-, 
fezionata dalle conoscenze e dall’uso; ma. 
ne venne ■ insieme quell’affabilità, natu-. 
rale condimento di tutti i vostri ragiona-- 
nienti, dolcissimo allettamento agli animi, 
perchè dinanzi -a voi s’aprano, e faccian- 
si coscienza di non tenere il vero segreto., 
A tutte queste mirabili qualità splendidez-. 
za, e ' magnificenza d’apparecchio eran 
congiunte, le quali con esterno decoro so-, 
svennero quell’ opinione , che della patria, 
vostra e di voi aveano così* giustamen te- 
le genti formata.. Chi più temer può, che- 
avanti di voi ogni difficoltà non isgom^. 
bri? ogni più intrigato nodo non- si svi-, 
luppi ?* Mente in tutte le vostre opere 
principale , ogni cosa da voi solo, esami-, 
nate, per trarne fuori da voi. solo ragioni 
e co n ghie t ture x che nate in bene infor-, 
mato e diritto intelletto son; vere . Mara- 
vigliansi quanti sono d'intorno. a voi, che 
in tanti pensieri e in tante occupazioni, 
indizio non si vegga, di stanchezza e noja 
veruna. Ma, o voi, che in tal guisa pen*. 
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-Sale j,, e maraviglia , non vedete voi-, che- 
amore di sua patria lo move e rinfranca £ 
e non comprendete voi , che lungamente 
da se meditando, e vegliando,, a tale è 
condotto, che d’ ogni più malagevole e 
avviluppata faccenda sì chiaramente o scri- 
ve, o ragiona* come altri di domestiche 
cose farebbe, e con. si serena faccia e si- 
cura , clie il ragionarne somiglia in sua 
tocca favella di grata e facile conversazio- 
ne ? Vigilanza e attività, continua si. mos- 
se , ed. esaminò , e trovò il vero ; dolce 
e persuasiva facondia lo. fece comprende- 
re compresolo, chi non l'abbraccia ? Sie- 
de finalmente Com’ essa il volea , la Con- 
cordia sopra i pattuiti termini, e assegna 
. a* due popoli territorio e giuridizione , e 
già ogni cosa è contentezza e silenzio .. Oh 
amari animi, desultori , ho dispettoso aspet- 
to di cose come, vi siete- voi cambiati in 
un. subito da. 
rozzi e in col t 
che salvatichi: 1* uno- all’ altrot erano , han- 
no gli antichi sospetti • lasciati .. Que’ loro 
cotanto astiosi capi, che l’asprezza nuda- 
vano , i. primi sono a ragionarsi, scambie- 
volmente d’antiche cose * e paragonandole ; 
alla presente prudenza , si rallegrano d’es- 


quelli di prima ! Que’ già si 
.spiriti- da livore, stimolati » 


«ere cotanto al 'mondo vivuti , ohe pcs'sa- 
ilo fra sè addomesticati e pacificati trat- 
tarsi. Godono di vedere que’pirigui armen- 
ti per la ampie pasture spaziare -, senza 
temere, che altrui nimistà gli sturbi, o 
-discacci ; e mostrandogli alle genti, sono 
i primi ad inanimirle e confortarle , per- 
chè così cara pace fra loro conservino-. 
Già i santi legami de* maritaggi scambie- 
volmente si stringono-; e le amistà , e .ri 
festeggiare , e le giocondità comuni forma- 
no di tanti e sì diversi popoli un solo-) 
che fra sè dicono^: coni’ è ciò-, che sì do- 
mestici fra noi ci vediamo ? ’Ghi cotanto 
intrinsechi fra noi ci rendette-, che rim- 
proveri e ira si sono -in amichevoli baci 
e in abbracciamenti cambiati ? dome ci 
siamo in un punto così rinnovati? Qual 
guarigione così subita e -maravigliosa ci 
risanò ? e così torbida e impetuosa tempe- 
sta, chi ha in così bella e tranquilla se- 
renità d’ animi rivoltata^ 

- Ma mentre che voi colà tutto il cuor 
vostro mettete nel far nascere cotanta al- 
legrezza , -pensa la Veneziana Repubblica 
a darvi nobilissima remunerazione anche 
prima che abbiate -del tutto l’impresa com- 
piuta. Abbastanza avete voi di sapienza -e 
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"virtù dimostrato-, iperch’essa più non in- 
dugi, e deliberando di far palese , ch’ella 
è già paga di voi, prima anche di vede- 
re tutta l’opera effettuata, co’suffragj suoi 
a Procuratore di San Marco v’elegga. 
Qual può darsi più chiaro gareggiamen- 
to di virtù, di gratitudine, e d’affetto? 
Li’ uno mai a prò di sua patria stanchez- 
za non sente, l’altra gli dà prontissima 
ricompensa , sì per lui premiare , come per 
istabilirlo con chiarissimo segno per urto 
esempio di virtuose operazioni a’ suoi cit- 
tadini. Udimmo noi di qua con indicibile 
contentezza le sue risoluzioni , vedemmo 
il fervore. Bello e onoratissimo giorno fu 
agli occhi di tutti, quando pubblicamente 
àn onore del nome vostro si festeggiò, e 
Lorenzo Morosinì Cavaliere , e Trocura- 
tore di San Marco fu dalle voci di tutto 
il popolo con giocondissimi viva ripetuto 
e salutato. Ma qtial più bello, qual più 
onorato giorno di questo, in cui dall’e- 
sterne occupazioni disciolto , vi ricoprite 
di quella veste , che fu splendidissimo pre- 
mio a’ meriti vostri ? Ecco.; a noi la pu- 
ra luce, la tanto bramata e aspettata lu- 
ce di questo giorno risplende . Quanto 
qui , quanto in Ispagna , quanto in Fran- 
cia, e quanto finalmente fu da • voi con 
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sapiente consiglio a’confini dell’ Italia ope*- 
rato da tutti si ricorda , si ridice , si lo- 
da^ Ansiosamente ciascheduno, quasi un 
novello cittadino veder dovesse , e non 
- conosciuto ( tanto pub novella gloria, ed 
onore 1 ) con ogni sua possa vuol venir 
oltre, e fra’ Padri della patria mirarvi.. 
Da tutte le parti- della città ad una sola 
per voi tutti gli abitatori concorrono* ' 
Tiensi in suo cuore quasi beato ,. chi può- 
& circostanti far sapere eh’ egli alcuna fia-- 
ta vi parlò, e più chi può- con ossequioso 
alto in tanta vostra grandezza pubblica— 
mente dimostrare sé non essere del tutto 
ignoto a personaggio sì nobile e celebra- 
to . Benedica Iddio questo di , grida ognu- 
. no , benedica Iddio, questo di , e sia nel. 
ravvolgimento de’ cieli per prospera questa 
luce segnata Io non potrei altro fare , 
Eccellentissimo Signor Procuratore ,. fuor- 
ché alla moltitudine delle voci, aggiungere: 
al presente la mia,, e nel gaudio- comune 
e nelle universali preghiere- confonderla 
per impetrare dal cielo ,. che questo gior- 
no , il quale sì splendido per la gloria, 
vostra vediamo , sia cominciamento di nuo- 
ve felicità e grandezze a Lorenzo Morosi- 
ni, piuttosto nome di virtù, e merito, che 
d’uomo, oggimai divenuto. 

\ 
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asserà il vostro Dome, o Eccellentissi- 
mo Signor Lodovico Manino, da oggi in 
poi di generazione in generazione, e per- 
petuato in questo così bello, « onor.to 
giorno dalla sapienza della Veneziana Re- 
pubblica , da lodi proferite in voce, in' 
iscritture espresse, significate in immagini '■ 
-da tutte T Arti . Stabilita è ne’ secoli avi ' 
venire una nobile e gloriosa ricordanza di 
voi j siete esempio a quei che verranno ,* 
-Noto sarà a loro, come lo è a noi al pre- 
sente, che compagne dell’ animo vostro fu* 
rono sempre le virtù più eccellenti,' e quel# 
le che più vagliono a benefizio de’ popoli# 
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si narrerà quel paterno amore con cui> 
furono da voi leggi e città custodite ,, sarà 
confermato il vero con l’allegar } questo gior- 
no, in cui siete salito alla dignità di P ro- 
curator di S. Marco per deliberazione di 
così. saggia Repubblica» Ma certo, nè pun- 
to- m’inganno , sarà insieme in ogni tem- 
po di gran maraviglia argomento, che tan- 
te e- così virtuose azioni uscissero da voi, 
quante e quali ne abbiamo con gli occhi 
nostri vedute , in. un 1 età , che a pena iL 
mezzo dèll’umana vita oltrepassa , e che- 
negli anni , ne’ quali è pur gran cosa ad 
ogni uomo invogliarsi delle virtù , e con- 
t-rastand’o col bollóre dei-sangue, e con le 
vive immaginazioni de’ diletti-, piegarsi all’ 
assuefazione del bene operare , voi produ» 
ceste maturi frutti , e degni di premio sì 
grande ; e già fosse in voi effetto ed ope- 
ra quello che suol essere ancora, in altrui 
meditazione e- pensièro. 

Ognuno sa , Eccellentissimo Signore, che' 
non è ai- mondo così minuta e così poco 
stimata Arte, fra quelle medesime, le qua- 
li piuttosto che da intelligenza, sono dal- 
le mani guidate, in cui 1’ uomo adoperan- 
dosi non passi per innumerabili osserva- 
zioni : e quantunque egli abbia sotto alla. 
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dita e agli occhi- materia dà lui tocca e- 
veduta ,. disegni , che ne lo reggono, mi.- 
sure, o calcoli, che ndn falliscono, ed al- 
tri sussidi per condurre con facilità, e si- 
curezza il suo- esercizio non potrà, tutta-* 
- via produrre pratico e perfetto lavoro, se 
prima non avrà ridotte a consuetudine le- 
speculazioni ,. e con lungo Gorso. d’anni ret- 
tificata in sé l’intenzione dell’Arte. Che 
se questo avviene a chi pure ha da usare 
mezzanamente la possanza dell’ anima, nò 
altra opposizione ritrova maggiore al. suo 
avanzamento ,. che una materiale difficoltà, 
di corporea fatica e -tuttavia questa tarn* 
to può ,, che tardi perviene ad- onore di 
perfezione ; quanto, non arrecherà di. stu- 
pore- in ogni tempo, il vedere in pochi 
anni l’uomo di dentro, non solamente li- 
bero e spedito salire alla speculazione del- 
la Virtù col fiere dell’ intelletto ma po- 
ter anche frutti di virtù perfettamente ma- 
turi di fuori produrre? E' egli, forse pic- 
elo la cosa lo sbrigarsi dal nodo delle pas- 
sioni? In tanti, si diversi ed oscuri aspet- 
ti di beni e mali che la faccia della ter- 
ra ricoprono, conoscere che sia da apprez- 
zare , che da fuggire?- Abbreviarsi la stra- 
da, a Sapienza col. discernere per tempo le* 


So ' • . . , ^ • 

Falsità elle ci offuscano, stabilite fin da tafr»’ 
ti se dicenti Filosofi; che in favor d’ogni 
cosa vera e non vera hannp -prove e dife- 
se? Non è picciola opera no, nè leggie- 
ra , ed è tuttavia quella che voi , Eccel- 
lentissimo Signor Procuratore, avete ne* 
vostri più verdi e fioriti anni eseguita. 

Nuova, e non usata vigoria d’animo a 
far tutto ciò è necessaria ; nè certo era suf- 
ficiente quella anche vivissima e pronta at- 
titudine a Virtù , eh’ è in voi manifesta * 

, nè quel vostro cosi perspicace ingegno nel 
conoscere il vero , per guidarvi con tal ra- 
pidità a tant’ altezza . Richiedevasi un’al- 
tra qualità, che desse all’ altre movimen- 
to, e polso di vita. E questa fu un’intrin- 
seca e naturale affezione a quel modo di 
'Governo, che mantiene con santissime leg- 
gi fra’ cittadini libertà ed eguaglianza : af- 
fezione pervenuta in voi qual naturale ere- 
dità da* sapienti vostri maggiori , i quali 
nudriti e avvezzi fra le costituzioni d’una 
Repubblica libera , e signora di sè , porta- 
rono seco dipoi dovunque andarono un’af- 
fettuosa ricordanza, e un cuore ripieno di 
reggimento. - 

E' noto ad ogni uomo , che la nobilissi- 
ma prosapia vostra , negli antichissimi tem* 


; 


Digitized by Google 


i 


pi abitatrice di Firenze ,• ebbe solenni gra» 
■di ed onori in quella città capo e chia- 
rezza della Toscana , la quale non sola- 
mente fu la prima fra 1* altre d’Italia a 
scuotere da sé la rugginosa barbarie., in 
cui le avea tutte sotterrate l’ invasione 
de’ popoli settentrionali ; e non solamente 
destò iji s è prima e dopo in Italia le qua- 
si spente lettere greche e latine , ma fu 
emulatrice d’ Atene e di Roma , da cui 
trasse 1* origine , nel modo del suo Go- 
verno , mantenendo lungamente,, a foggia 
di repubblica , la libertà nel stio seno . 
Ma dappoiché sopra essa città , quasi grup- 
po di tempestose nuvole, si distese ira ce- 
leste, e genti in più fazioni divise con odj 
interni e discordie le viscere di lei lace- 
rarono, convenne a colono, che più for- 
temente amavano la libertà, allontanarsi 
dalla patria ; e fra essi , che infiniti fu- 
rono , e de’ più valorosi ed egregi, parti» 
ronsi gli ante nati ^vostri-, e quindi porta- 
rono con molte ricchezze una fedele co- 
scienza d’ottimi cittadini *. Stabilirono essi 
la sede loro- in Udine, non lontani da 
questa augusta città di pace e di libertà 
Vinegia , e di colà ad ammirar comincia- 
rono questo sì nobile esempio di capiente 
i3 f 


82 

Repubblica .• Corre Taffetto con veemenza 
a quelle cose di fuori , che più s’ accor- 
dano all’ immagine che dentro è più fitta 
e profonda . Personaggi educati con senti- 
menti di libera patria , infiammati della 
carità del natio luogo , e ricordevoli delle 
angosce di quello , benedicevano una Re- 
pubblica , la quale felicità e grandezza of- 
feriva- loro da tutti i lati. Vedevano in 
essa congiunti tutti ad un segno concor- 
rere desider), virtù, pareri, consigli, ed 
offizj , stimata unico bene da ciascheduno 
e da tutti la patria. Il minuto popolo cu- 
stodito, esercitare ogni buona industria,: 
quasi sciame d’api difeso dal soffio di ma- 
ligni venti,, e da stemperate stagioni : es- 
sere le più lontane spiagge , e i porti men 
conosciuti , aperti a* navigli suoi : Orienta 
e Occidente accettargli, arricchirgli.' con- 
fluire da ogni città d’Italia al suo grembo 
l’arti più utili , da’ travagliosi tempi altrove 
angheriate e scacciate . Ed ecco, dicevano , 
quelle saggie norme, e costituzioni effettua- 
te , chea pena, se vedute non fossero, si 
potrebbon credere trovati, e parole di spe- 
culatori . Oh ! gloriosa Repubblica di Ve- 
nezia! oh! quanto. se* tu grande ! quanto 
sarai tu durevole ! come beata ! . , . 


»5 

Tali certamente. Eccellentissimo Signor 
Procuratore , erano i sentimenti e le voci 
de’ vostri maggiori : nè luogo rimane ad 
alcuno da dubitare , eh 1 io per energia di 
favella, ed oratorio aggrandimento, segua 
piuttosto 1’ immaginazione , che quello eh’ 
è verità manifesta; imperciocché corrobo- 
rato è da 1 fatti, e dalle Storie celebrato U 
loro vivissimo affetto a questa patria di li- 
bertà . Ho , siami lecito di cosi .dire , ho 
in sulle dita il novero dì quelli fra loro , 
i ; quali ad ogni occorrenza di questa Re- 
pubblica non risparmiarono opera e san- 
gue, per testificarle quell’ affezione , che 
d’una in altr’ anima di loro passando, 
pura e accesa finalmente alla vostra per- 
venne . . 

"Vive eterna entro gli Annali di questa 
città così fatta testimonianza. Yi fu tra i 
vostri chi sostenne i diritti di questo da 
sè amato Dominio nel'trattare con genti 
non bene affette , e compose con cuore e 
lingua da cittadino patteggiamenti ed ac- 
cordi Yi fu chi indusse le menti degli 
"Udinesi ad aggiungersi a quelle fortunate 
città , che soggiacevano alla signoria di 
Venezia , beato in ciò che condusse a fi- 
ne la sua cordiale intenzione di vivere og- 
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gimai sotto ad un Governo, ch’egli avea 
riconosciuto sapientissimo , ed amato con 
lungo fervore. Belli e chiari testimoni son 
questi d’ affetto ; ma altri non minori , nè 
meno evidenti ne diedero dopo , o Eccel- 
lentissimo Signore, y i vostri antenati. 

Amara stagione per la ricordanza de- 
gl’ infiniti travagli di questa Repubblica ; 
ma lieta e notabile per la fede , per la 
costanza, e pel valore' de’ suoi cittadini, 
fu quel malagevole tempo , in cui tutte 
l’armi d’Europa le si avventarono incon- 
tro , e minacciarono l’intatto • suo corpo 
d’atterramento e rovina. Munirono i cit- 
tadini la patria colla foltezza , e col sen- 
no : Dio e Virtù furono sua difesa e sua 
gloria. Ma da quelle infinite ed illustri 
memorie del valore de’ suoi, che sono an- 
cora così celebrate , e lo saranno in tutti 
i tempi avvenire, non anderà mai disgiun- 
ta quella di Marco e Filippo Manini , 
noh men per. natura fratelli, che per cuo- 
re' intimamente legato a questo Governo. 
Imperciocché giudicandosi eglino, per co- 
tanto affetto, obbligati alla salvezza di 
Venezia non meno di quanti aveano qui > 
a difendere sostanze, sepolcri, e ossa di 
quegli antecessori, che F aveano fondata. 
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accresciuta e riparata coi consigli e col 
sangue . accorsero entrambi , lasciando il 
primo V arme dell’ Inghilterra , ed il se- 
condo degli Ungheri , fra le quali aveano 
principali gradi militari ottenuti , e rac- 
colsero compagni ed ajuti a prò di que- 
sta .Repubblica , che gli antenati loro 
aveano così intrinsecamente ammirata, ed 
eglino stessi ammiravano . Forti e gloriosi 
spiriti , non può oggimai più svanire dal- 
le umane menti questo magnanimo fervo- 
re ► Voi lo testificaste, e suggellaste allo- 
ra con le vite , facendo scudo col valore 
a questo da voi sopra ogni umana cosa 
amato Governo, e lasciando la veste mor- 
tale, che vi fasciava, divisi in due diver- 
se battaglie , per ricongiungervi fraterna- 
mente su in Cielo . 

Ma che intendo io di fare col mio ra- 
gionamento ?, Forse cred’io di poter no- 
verare ad^uno ad uno que* tanti de* Vo- 
stri , Eccellentissimo Signor Procuratore, 
per l’ anime de 1 quali passò viv,o ed effica- 
ce finalmente in voi l’affetto a questa Re- 
pubblica 2. In ciascheduno d’essi fu, in 
tutti si vide . Accorsero sempre tutti vo- 
lonterosi ad opporsi a’duri accidenti , che 
sovrastanti erano a quest’ inclita patria j 
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mai non furono ritrosi nel versarle In se- 
no gran parte delle proprie ricchezze; mai 
nel fare ogni opera per lei,. di ch’ella ri- 
conoscente e magnanima nel proprio grem- 
ito gli accolse, e fra i suoi nobili cittadi- 
ni gli annoverò, co* maritaggi più illustri 
a sè gli legò , e gli ebbe cari . 

Da queste purissime fonti , Eccellentis- 
simo Signor Procuratore , si versò quell’ 
intero amore alla Repubblica di Venezia , 
il quale siede al governo di tutti i vostri 
pensieri, e le vostre voglie conduce. Que- 
sto a guisa di Genio presidente e invisi- 
bile fin dalla vostra prima giovinezza ren- 
dendovi attivo 1* intelletti , lo sollecitò ad 
acquistare in breve tempo tutte quelle 
virtù , di che siete fornito . Questo sco- 
perse agli occhi vostri la bellissima faccia 
della Repubblica , e verso a lei tutta la 
.possa dell’animo vostro sospinse. Qual 
• maraviglia è poi , che sentimenti e in- 
tenzioni ad un N solo punto indirizzate, e 
da tanto polso affrettate, ogni opposizione 
di natura e di giovanezza rompessero con 
irresistibili urtamenti ? Questo è uno di 
que’ rari, e dal- comune degli uomini non 
bene intesi effetti d’amore dalla Socrati- 
ca scuola esaltati. L’anima vostra rivolta- 
*• - 
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ù a considerare un Governo* -in cui ogni 
bello accordo di virtù si vede , amò , % 
cotanta bellezza desiderosa corse > piena 
di nobile passione in essa s’ immerse, e 
tosto creatrici e producitrice di cose gran- 
di e maravigliose divenne. S 1 accostò T in- 
telletto vostro or all’ una, or all’altra del- 
ie Virtù * che con mirabile catena s’ in- 
trecciano , a formare il bene armonizzato 
corpo di vostra patria , e quivi intratte- 
nendosi con quelle celesti formosità, sì 
alla natura sua convenienti e conformi , 
pullulò in breve tempo , e produsse . 
L’ altissimo Creatore } e datore d’ ogni 
bene. Iddio, questa nostra spirituale, e 
miglior parte di noi nella men bella chiu- 
dendo , ci diede quasi terreno, in cui 
la semente delle cose . divine potesse ap- 
pigliarsi, e germogliare; nè certo è .avve- 
duto cultore colui , il quale altro intende 
di seminare, o farne altra ricolta. Sterile 
e ritroso diviene il terreno , se . non forse 
anche tutto d’ erbe maligne , e di sterpi 
con tosco si veste . 11 che venendo benis- 
simo da voi conosciuto , a guisa di saggio 
seminatore che la naturale proprietà di 
suo podere ha studiata e compresa, quel- 
la semente sopra esso gittaste per tem- 
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po , che meglio alla qualità sua s’ a fa- 
ceva . 

O divino coro delle Virtù, che sovra* 
stando a questa Repubblica, rendi là sua 
condizione felice e beata , e dappoiché 
Lodovico Manino cosi per tempo rivolse 
a te gli occhi e il pensiero , dappoiché 
nella rilucente faccia di Giustizia s’ affisò , 
che tutte Y altre ,* qual principale , vi gui- 
da , e dappoiché finalmente attrasse all’ in» 
telletto suo quella vostra luce delle . umane 
menti fecondatrice,, che altro potea avve- 
nire, se non ch’egli adoperasse infiniti 
frutti a prò di questo tanto da’suoi e da 
lui. amato Dominio,, e a prò di que’ popo- 
li , che furono alla sua fede e guardia 
commessi ? 

Apresi nuovo e spazioso campo al mio. 
ragionare , Fassa quel vostro grande , e- 
nobilmente guernito senno delle più belle- 
virtù , al governo delle genti, e quella 
vostra fino a qui domestica contemplazio- 
ne , e quel privato esercizio di retta vo- 
- lontà, alla luce * e innanzi allo aspetta 
degli uomini si manifesta . Affida la vostra 
patria a voi leggi e popoli ,. la sua Giu- 
stizia, la sua - gloria , la tranquillità loro 
v’ affida . Vicenza è quella prima fra lo 


sue città che v accoglie , e le primizie dei 
vostro ben educato animo fortunata si- 
gode .. 

Va a quella città Lodovico Manino usci- 
to dalle mani dell’ allevatrice Sapienza, e* 
ripieno del. suo amore' a questa Repubbli- 
ca,;; della quale in se stesso l’immagine- 
rappresenta . Immagine d’umanità, e di 
Giustizia , e grandemente diversa dalle do* 
così altamente celebrate , Atene e Ro- 
ma ... Imperciocché nella prima chi potea 
sovrastare altrui in acume d’ingegno, fi- 
losofici dispareri, gareggiamenti di lingua y 
buon gusto di musica, di giuochi, di sce? 
nichel-rappresentazioni, giattanza di motti* 
lanciati contro a’ re, e alle forestiere na- 
zioni , quegli parea , ohe seco portasse lo 
spirito di sua città ; e nella seconda que- 
gli che sapea meglio coprire ih privato- 
amore, e la desolazione de’ popoli con 
1’ orpello di virtù pompose e teatrali . Ri- 
trova Vicenza un Rettore , che gli uomini 
d’ogni condizione riguarda quali d’una 
stessa- origine usciti , e tutti gli stima de- 
gni d’ un medesimo affetto. Comprendfe- 
che nè nobiltà di. sangue , nè ampiezza 
dì ricchezze, nè di grado altezza, o airi 
beni posseduti da lui, possono cosi far', 
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fch’ egli Sentro a sé non riconósca i prin» 
cip] di quelle necessità, alle quali vanno 
-soggette le minute genti , e dalla fortuna - 
più disfavorite e abbassate . Avveggo nsi gli 
abitatori de’ nobili palagi , e i' coltivatori 
non meno d’arti,. di campii e di greg- 
ge, che un cittadino di questa Repubbli- 
ca ugualmente a guisa 'di cari figliuoli 
tutti gli guarda e ricopre . Non lunghe 
raccomandazioni , non supplicazioni stu- 
diate a movere abbisognavano a qualsivo- 
glia uomo per presentarsi al -Custode di 
tutti . Dettava ad esso il suo proprio cuo- 
re nelle urgenze altrui i sentimenti , e con 
viva ed efficace eloquenza a lui favellava 
a prò d’ ogni bisognoso . Dettatura non 
fallace in un animo allattato da Sapienza^ 
il quale aggiungendo agli umani sensi di 
natura lo studio acquistato dalle molte me- 
ditazioni, era perciò non meno -atto .alla 
compassione de’ casi altrui,. che alla co- 
noscenza del -vero ; onde non solo ritro- 
vatasi in lui ascoltatore benigne, ma sol- 
lecito, indagatore , e finissimo discopritore 
di verità ,' cosi spesso da’ tuoni di. contra- 
stanti voci, e da parole e sillabe, di ca* 
villose lingue , in sofismi -rannuvolata e 
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Tale j -o Eccellentissimo Signor Procu- 
ratore , fu il ritratto di questa patria , 
rappresentato in voi da voi > agli abitatori 
. di Yicenza , e tale il primo saggio , che 
deste di pubbliche azioni. Uscirono allo- 
ra dalle genti dolcissime voci <T allegrez- 
za , e benedizioni alla Veneziana Repub- 
blica', a voi, alla famiglia de" Manini : e 
sieda, dicevasi comunemente, sieda pure 
fra gli eletti da Dio a giudicar sopra gli 
uomini, questi, ch'ogni virtù dalle leggi 
istituita, con la capacità del suo ingegno 
protegge, e che con la bontà del suo cuo- 
re tutti consola. Sotto agli occhi suoi ver- 
deggeranrio sempre i colli , fruttificheran- 
no i solchi, tranquille e giuste scambie- 
ranno le città merci e oro. Si -nasconde- 
ranno all’ aspetto di lui ingordigia e men- 
zogna. Vengono al suo fianco Temperan- 
za, e Fortezza; Giustizia, e Prudenza se- 
gnano il vestigio a’ suoi piedi. Fra queste 
esclamazioni di gioja , vi partiste dalla cit- 
tà retta da voi , per ritornare alla patria 
vostra , la quale confermatasi in quell’ ot- 
tima speranza , che avea di voi concepu- 
ta , di là a non molto la reggenza di Ve- 
rona vi diede . 

Destò quivi in ciascheduno il nome Ma- 
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nino inenarrabile consolazione , e- ogni fe- 
lice augurio correva per le lingue di que- 
gli abitanti . Rimaneva profondamente scol- 
pito nelle memorie de’ Veronesi il genito» 
vostro , colà da questa Repubblica prepo- 
sto un tempo al governo , e congiunge- 
vansi nelle universali congratulazioni i 
passati benefizj alle novelle speranze . Ram- 
mentavasi esser Lodovico figliuolo di quel 
Senatore, il quale cosi ben riconosce , di 
tutte le umani virtudi esser fonte e prin- 
cipio Iddio , e tutte le facoltà e abbon- 
danze terrene da lui pervenire; larghezza 
sostenitrice degli afflitti, ripetevasi, scatu- 
rire dalle sue mani ; benedetto essere il 
nome suo da orfanelli , e vedove , da Sa- 
cerdoti commendato . Seguiste voi il pa- 
dre vostro come splendore, che dietro ad 
altro splendore apparisca ;• e in breve tem- 
po empieste tutti quegli animi verso di 
•voi d’ammirazione e d’affetto. Imper-, 
ciocché non solo fu veduta in voi sempre 
quella cura e vigilanza ,. che aveano poco 
prima i Vicentini uomini sperimentata ; e 
quella penetrazione , che nelle pieghe più 
cupe entrando, degli umani voleri , depri- 
meva il reo, e l’innocente esaltava ; ma 
un fortuita casàT a quella città, soprawe- 
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Tinto manifesto, la Prudenza e Fortezza 
vostra essere anche apparecchiate contro 
alle- men consuete, e più improvvise vi- 
cissitudini di fortuna . Parlo ora di quel 
giorno , in, cui T Adige divallandosi da’ 
monti , e con impetuosa piena atterrando - 
ripari , e ponti abbattendo , allagò non 
solo i circostanti terreni , ma per le vie 
stesse' della città rapidaménte infuriando 
minacciava esterminio agli abitatori di 
quella . Atterriva ie menti d’ ogni uomo 
più sicuro la tempestosa corrente del fiu- 
me , della cui forza ed' aumento non si 
prevedeva il confine : le sbigottiva la ta- 
gliata comunicazione dall’ acque , onde 
tolto era via il vicendevole ajuto : sbigot- 
tivansi i padri per 1* assenza de’ figliuoli -, 
e questi da’ padri disgiunti imploravano al 
paterno domicilio soccorso dal cielo « Pal- 
lore. copriva 4a faccia di - congiunti e di 
amici , nè a sé , nè ad -altrui gli lasciava 
• giovare il tremito e lo spavento, ; Aggiun- 
gevasi a tanta calamità il bisogno del co- 
tidiano provvedimento ad infinite famiglie 
di poveri, che attorniate dalla ridondante 
grossa dell’ acque , e sequestrate dal con- 
sorzio degli altri, erano vicine a perire . 
In tanta disavventura., ed. in tale intorbi- 


damento d* animi e d intelletti, che 
cosa empieva di subita necessità , d" orro- 
re * e di confusione , solo il vostro non 
oppresso ad alto si Sollevo • Tocco nello 
piti intime viscere - dall* universale ango- 
scia , pervenuto al punto y in cui da voi 
pendeva la speranza d* un popolo alla tu- 
tela vostra dalla patria commesso , ricor- 
dandovi che questa somme cose attendeva 
da voi y che tutti in voi solo miravano y 
fra tanti mali più che mai rinvigorito 6 
possente y con momentanee ordinazioni y 
ina che si vedeano uscire in quel repen- 
tino tumulto da diritto intelletto , e in 
sua esercitata virtù ben fondato r dall una 
parte la; rapina del fiume faceste minora* 
re , e gli debilitaste la forza , e dall altra 
con subiti provvedimenti porgeste alle mi- 
sere genti ristoro . Mosse ed animate 'dal- 
lo spirito di vostra compassione vedevansi 
da ogni lato persone con sommo rischio 
navigare y guadare , portando in ogni luo* 
go sovvenimento e conforto». Alzavansi a 
cielo le mani y e da mille voci reiterato 
udivasi in ogni parte della città J vostro 
nome. Paragonavasi T animo m Lodovi- 
co Manino a quello, deli 3 egregio padre di 

Ini, e- dicevasi che ben somigliante ali 
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òttima pianta era il germoglio novella ^ 
aver voi appresa da lui quella sua pie- 
tà-,. e il fare grande uso delle ricchezze. 
Beata famiglia. dispensieri de’proprj beni 
all 5 occorrenze degl’ infelici L immense sono- 
le tue ricolte , abbondante 1* oro tuo , or- 
nati i palagi , pieni i giardini di maravi- 
glie ' e diletto ; uia cotanta grandezza , e 
delizie tali quando, mai ti distolsero da mi- 
sericordia , e dal ristorare chi abbisogna- 
va? Piova sopra di te ogni liberalità dai 
cielo, dappoiché a tutti' se’ tu liberale. Ve- 
demmo fra i Padri del- Senato «accolto al 
s.uo partirsi di qua il primo , certo il me- 
desimo onore da quell’ eccelsa Repubblica 
al secondo Manino è apparecchiato . Non 
vanno falliti i pensieri, nè vane sono, le 
voci de’ popoli , i quali commendando in 
comune favellano , e traggono lor conghiet- 
ture senza lusinga dalla virtù di quel per- 
sonaggio, cui lodano . ^Verificò-, le predi- 
zioni di quella città quest’ inclita patria , 
e il consentimento de>concittadini fra i 
Padri del Senato luogo vi diedei 
• Ma brevi essendo i riposi de’ grandi uo- 
mini, e necessarj alle pubbliche faccende, 
paca andò, che dalla patria vostra- vi .fil- 
arono ingiunti nuovi uffizjf, e alla regger- 


za di Brescia n’andaste. Nella quaì città 
non gravi ed inopinati pericoli testificarono^ 
di nuovo la vostra sapienza , ma 'Sì fu essa 
nuovamente ratificata dall’ abbondanza , in 
cui vissero, que* popoli sotto al vostro go- 
verno, dalla comune tranquillità , c finab* 
mente da un’universale venerazione e amo- 
re verso di voi . Sarà sempre , io noi ne- 
go, di mirabile ricordanza, e d’ogni en- 
comio degno f avvedimento vostro nella 
calamità di Verona, e verrà in tutti .i 
tempi commendata quella costanza e pron- 
tezza , con cui v’opponeste a’ subiti mali, 
che sovrastavano a quella città, e l’avea» 
no atterrita . Ma procurando voi quivi la 
comune salvezza e liberazione da un pe- 
ricolo veduto da ciascheduno , da tutti te- 
muto, orrendo, vicino, ritrovaste l’opera 
.di tutti ubbidiente agli ordini vostri, e 
gli animi al vostro cenno disposti e som- 
messi . Ma chi mai potrà sostenere che 
non sia opera quasi più che umana quan- 
tunque .meno appariscente, e più cheta, 
il mantenere con somma tranquillità sotto 
alla norma delle leggi le azioni di varie 
condizioni di genti, che una città y ed un 
largo territorio compongono, siche ognu- 
no conferisca al vantaggio di quel Gomu- 
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he, in 'cui vive? Imperciocché s’ha non 
poco a contrastare con la natura d’ogni 
uomo -, iti particolare più gagliardo amato* 
re di sé che d’altrui, e perciò- riluttane 
te, talora senza avvedersene, a quanto 
1* indirizza ad universal giovamento. Non 
è forse gran cosa fra in numerabili volon- 
tà , che tutti attraggono a se .deh bene 
quanto più possono, serbar vivo ed effi* 
cace lo spirilo generale delle benefiche 
leggi ? non e maggiore il far si) che bel- 
la e graia tranquillità .ne risulti? massi- 
ma , e presso che divina , se quegli il qua* 
le col privato amore d’ogni uomo s’affron»' 
ta , universale amore ne acquista ? Io so 
bene, Eccellentissimo Signor Procuratore, 
che parrà ad alcuni) ch’io abbia nel so- 
lo Reggimento di Brescia collocata questa 
parte di. vostre lodi, la quale per ogni al* 

. tra città da voi custodita , è dovuta a voi. 
In ogni luogo, egli è vero, Scienze, Ar- 
ti , lavori, e traffico in amorevole fratel- 
lanza congiunte cospirarono . al bene di 
tutti. In ogni luogo le penose braccia de’ 
duri lavoratori versarono contente in seno 
.alle città i frutti della feconda terra,, e 
queste . volentieri con le ricchezze . alleg- 
gerivano il. peso di loro fatiche : in ogni 
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luogo a'flebili e, ricchi personaggi’ servi^a- 
no i Arti , e questi le alimentavano con 
graziosa accoglienza e larghezza ; e final- 
mente in ogni luogo , quasi occulta ', e 
non. intesa virtù , che intrinsecamente per 
piante ed erbe scorrendo, quelle faccia- 
fruttificare e fiorire , circuiva promosso da, 
voi lo spirito delle sante- leggi y e produ-- 
«eva concordia, e quiete . Io so bene , lo, 
impeto, essere .a voi questa laude dovuta, 
non solo per la città di Brescia,, ma per 
r altre ancora . Gon tutto ciò considerati* 
do io il pubblico affetto acquistatovi in 
tutt' i luoghi da voi , affermo che quest* ul- 
tima ebbe almeno occasione opportuna di 
farne testimonianze, dell’ altre due città 
più solenni e maggiori. Imperciocché quan- 
do essa più vivea di suo stato lieta e con- 
tenta % e vedea sotto agli occhi vostri con. 
ordinatissima felicità nel suo seno le pub- 
bliche e- le- private faccende fiorire , que- 
sta egregia Repubblica vostra , nel cui 
magnanimo cuore le grandi opere de' suoi 
cittadini mai non Svaniscono, posto mente 
a’ molti e sovrabbondanti mèriti, che- vi- 
circondavano , prese la deliberazione d’ in- 
nalzarvi alla dignità di Procuratore di S. 
Marco. Voi -vedeste, Eccellentissimo Si- 
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gnore , e foste voi testimonio , quale a 
eosì grata e inaspettata novella Brescia 
divenisse, e quali diversi affetti significas- 
sero le sue intenzioni verso di voi . Me- 
scolate furono tumultuosamente le voci di 
gioja per la dignità vostra con quelle 
del dolore , che prima dei termine di vo- 
stra reggenza dovea rimaner di voi priva. 
Ma vinto essendo infine il rammarico di 
vostra partenza dalla giocondità della no- 
vella. grandezza , fu da tutti i lati della 
città pubblicamente celebrato quel giorno , 
nè la sopravvenuta notte fece le genti 
cessare dal manifestarvi affetto comune . 
Risplendevano di faci e fuochi tutte le 
piazze e le vie ; faeevasi al palagio vostro 
concorso, dove magnificenza e ricchezza 
fecero poi pel corso di tre giorni larghe 
accoglienze. No passato però quel primo 
tempo, ebbero ancora fine le sue manife- 
stazioni di giubilo , ma in eterni monu- 
menti Lodovico Manino scolpì, e lo chfa- 
mò sua tutela e decoro , e con quanto 
hanno di più squisito e di grande imma- 
ginazione ed eloquenza, anche in questo 
dì la felicità sua esprime sotto al vostro 
governo , della dignità vostra s’ allegra ,, 
della partenza si duole . 

g- », 
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Ma quali abitatori di qualsivoglia città, 
che il vostro nome conosca ed ami sono 
in questo sì splendido e cotanto onorato 
giorno più di letizia ripieni , che quei di 
Vinegia ? In qual altro, luogo più altamen- - 
te si ricordano le vostre virtù , e la sa- 
pienza , che in questa Capitale d’ una 
saggia e prudente Repubblica ! Dove ave- 
te voi più affezionati, e a voi più con- 
giunti, che di vostra grandezza sieno con- 
tenti? Consolasi un ottimo, pio e tenero 
Padre , che co’ suoi vestigi v* aperse la 
via a quegli'onori , a* quali siete salito ; 
«n’esultano Pietro e Giovanni, due cari e 
da 'voi amati fratelli vostri, che mirano 
in voi un esempio di gloria , che pure 
sotto a questo sapientissimo Governo può 
ila una virtuosa giovinezza sperarsi : n’han- 
no allegrezza una madre e una moglie no- 
bilissime donne , e ornate r di tutte doti 
d’intelletto e di senno: rallegrarci' di voi 
i collegati al vostro illustri Casati Basa- 
donna , Bragadini , Grimani , Piuzzini , 
Ilenieri, Priuli ; e con essi quant’ altri ? 
Festeggia la città tutta. Così vi. conceda 
Iddio , datore de’ lumi e de’ beni, che per 
giunga età siate lieto dell’ acquistato frutto 
di vostre virtù , e del vostro (amore a que- 
sta invitta Repubblica. 
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DELLE LODI 

DEL CA V AL 1 ERE 

I • 

ANDREA T R O N 

« 

« 

ORAZIONE IV. 

A pransi finalmente, o Eccellentissimo 
Signore Andrea Tron, Cavaliere e Procu- 
ratore di San Marco , le mie labbra a, 
ragionare di voi: esca in favella , se non 
colta, certamente verace, la mia da lun- 
go tempo di voi conceputa ammirazione . 
Vidi pel corso di molti anni in voi il 
cittadino da nobilissimi antenati disceso , 
de’ beni di fortuna abbondante , di natu- 
rali doti fornito ,- mettere ogni suo pregio 
nell* affezione alla patria , tutto il suo in- 
tendimento e l’opera a -prò *di quella ri- 
volgere : udii ne’ vostri ragionamenti le 
speculazioni del saggio divenute sperien^a 
di Governo , e nelle estemporanee espres- 
sioni del cuore i sentimenti del giusto . 

S 3 
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Tacqui , sapendo che ingrato sermone « 
per voi quello delle lodi . 

Ma poiché i pubblici suffragj , innal- 
zandovi alla novella dignità , hanno di- _ 
chiarato alla Veneta Nazione , che gran- 
di e virtuose furono le vostre azioni, e 
testificato, per così dire, con sagro sug- 
gello a* vostri concittadini quelle esser de- 
gne di venire a prò della patria nella 
memoria degli uomini conservate, perchè 
non potrò il ritenuto desiderio dal mio 
ripieno petto versare ? 

Ogni età comunicò puntualmente ad 
un’ altra gli egregi fatti degli ottimi suoi 
personaggi, in marini scolpiti, rappresen- 
tati in tele, o descritti in carte, non so- 
lo perchè fossero venerati antichi sangui , 
e si fondasse 1’ onore della Nobiltà nell 1 
opinione del popolo , ammiratore d’ im- 
magini , di titoli, e di monumenti; ma 
a fine principalmente , che tali rimem- 
branze perpetuandosi in varie forme , ec- 
citassero in ogni famiglia nobile T emula- 
zione delle grandi e luminose' virtù de 1 
maggiori, onde passassero di generazione 
in generazione , quasi ereditaria ricchez- 
za negli animi nuovi, stabiliti a custodire 
questo glorioso Governo , reggerne • i pò- 
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.poli, far vive -le leggi, difendere la liber- 
tà. Perchè non saremo noi cortesi a co- 
loro che verranno dopo di noi , come lo 
furono a noi (quelli che ci sono indietro 
rimasi? Perchè non sarà vinto il vostro 
naturale abbonimento agli elogi > dalla 
necessità che sreno in questa ben guidata 
-Repubblica delle cittadinesche virtù man- 
tenuti vivi gli esempi ? 

Che se non sarà conceduto al mio ra- 
gionamento di poter andare tant ^ o 1 tre , 
xhe agli anni avvenire pervenga ; 1 udirà 
almeno la tènera e fresca età, che comin- 
cia ad essere la vegnente speranza di que- 
sta città - Suoneranno troppo frequenti , 
'e già suonano forse al presente agli orec- 
chi di lei queste voci d 5 uomini scioperati 
e malvagi -C splendore d antica prosapia 
renderla senza altri studj già chiara : es- 
serle da tutti dovute sommessioni ed osse- 
*quj : toccare alle sconosciute stirpi dar 
principio alla loro chiarezza con le dot- 
trine ; ma non potersi da una bene stabi- 
lita grandezza miglior frutto ritrarre, eh 
ozio e diletti » Possa ella opporre all insi- 
dia di lusinghe e d’ adulazioni sì vili, non. 
solo il favorevole giudizio dato da tanti 
•cittadini di voi^ questa concordia di so- 
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le n ri e allegrezza comune, questo universa- 
le concorso , ma vegga in voi a qual fine 
la gloria de’ Maggiori indirizzi gli animi 
retti e signorili ,' e riconosca con .quali 
virtù si debba lo splendore d’ essa antica 
gloria aumentare. 

Quantunque per colpa de’ secoli barbari 
e rozzi rimangano nell’ obbìivione coper- 
te le azioni di molti personaggi di quest 1 
inclita e gloriosa Repubblica , valorosi per 
virtù , ammirabili per prudenza , amabili 
per bontà , illustri per gloria ; infinite al- 
tre però di molti altri , squarciando la 
folta nebbia della barbarie , agli occhi no- 
stri appariscono. E se non vennero, per 
mancanza di belle e dilicate arti , quanto 
meritavano squisitamente esaltate , .ebbero 
tuttavia Scrittori della verità amici , in- 
fiammati dalla schiettezza di patrj costu- 
mi , e còlti da maraviglia delle imprese 
grandi, i quali ne lasciarono alla' posteri- 
tà ricordi bre vi , e non eleganti , è ve- 
ro , ma sinceri , e d’-ogni adulazione lon- 
tani .• Testimonianze fedeli della più re- 
mota antichità, anime di virtù conosci- 
trici, è. riconoscenti, quanti in que’ teso- 
ri che raccoglieste di prudenti consigli, 
e di -magnanimi fatti, quanti ne risplen- 
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dono segnati fra gli altri dell’ eccelsa prò» 
sapia de’ Troni !. . * > - :■ -?* • 

Fosse o da contrapporre all’inganno de’ 
cavilli la verità ,. e manifestarla con po- 
derosi ragionamenti , o da ’ difendere con 
nuovi e disusati ripari il popolo dalle su- 
bite incursioni , o da mostrarsi terribili in 
sul mare a’ sempre vegliami e vicini pira- 
ti , non mancò mai , Eccellentissimo Si- 
gnor Procuratore, in tante ed in così va- 
rie necessità alla patria la facondia , il 
senno, e la fortezza di taluna de’ vostri 
antenati : nè le mancò la pietà e la pru- 
denza . Durano ancora davanti agli occhi 
di noi viventi que’ templi , che furono da' 
Troni a Dio dedicati, e quello inispe- 
zieltà , che fu da Giovanni innalzato , non 
solamente perchè in esso potessero le men- 
ti sollevarsi al sommo facitore delle \cose 
Iddio con tranquillità e- sicurezza, ma 
perchè altresì vi tròvassero pietoso rice- 
vimento quegli uomini esterni, che qui 
concorrevano ad imbarcarsi a que’ dì, ne' 
quali era la furia delle passioni, fino nella 
Religione insinuatasi tanto, che non pa- 
rea l’osservasse,, se non chi aggira vasi in 
devote peregrinazioni . Tu onori ancora , 
o popolo di Vinegia , quel picciolo tempio 


a Jacopo ; sa'gro , e dalli» palude , 'onde sop» 
ge , chiamato . Onoralo , , ma penetra cor 
‘la considerazione più addentro . -Ricorda- 
ci, che così fatte e si varie genti , sotto 
•leggi varie , o piuttosto sotto nessuna leg- 
■ge educate in città e castella allora divi- 
se in fazioni , da nimicizie , odj -, macelli) 
rapine -lacerate . e corrotte , mal saggia- 
mente sarebbero state ammesse a convive*- 
re in libertà con un po.polo, che indiriz» 
zavasi con sapiente • legislazione all’ amor 
della patria, ad un volere concorde-, al 
pubblico bene. Qual rara pietà , db’ uo» 
mini n-uovi ed ignoti, quelle fraterne ac- 
coglienze e quella misericordia in Vrnegia 
trovassero, che non avrebbero in que’bar- 
hari tempi trovata nelle proprie case , e 
fra’ propr-j congiunti ! Qual cauto provve- 
dimento, che da tutti divise, e circonda- 
te dall’ acque , in - un luogo raccolte si 
stessero, genti -in sedizioni nudrite^ alla 
discordia avvezze, e da sette e partiti 
contaminate! 

Se pochi , e di rado mi si presentasse- 
ro gl’ insigni vostri antenati , potrei pro- 
ferirne i nomi e le doti, e le imprese ad 
una ad -una -nella mia orazione rinchiude- 
re, e forse con ornamento di favella esaì- 
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feria. Ma tra i prosperi avvewimen ti del- 
la Repubblica, la felice pianta de* Troni 
ampliatasi in tanti fruttuosi rami germo- 
glia e si stende , eh* io non posso con - la 
diligenza interrompere all’ animo la vee- 
menza ed il corso . Affacciansi all’ imma- 
/ * , 

ginazione d’ogni lato Senatori , e Consiglie- 
ri prudenti , eloquenti Oratori a’Pontefici, 
a’Prineipi , Correggitori d’ indisciplinati e- 
serciti, Trattatori di paci avveduti, carita- 
tivi Rettori, anzi Padri di comunanze, di 
popoli , Procuratori di San Marco , com- 
petitori al Principato di questa Repubbli- 
ca. Ne’luoghi, dove mantennero inviolate 
le leggi, ne veggo le immagini, ne’ sagri 
templi ne leggo gli encomj . Di qual >di 
loro parlerò prima, di quali appresso? 
Ciascheduno ebbe le proprie, virtù , chi 
molte, chi Jutte. Eccitano tutti la mia 
mente, tutti, rinfiammano, e sembrami 
che la riconoscente città attenda d’ udire 
i nomi e le azioni, di tutti . Facciasi a 
guisa di pittore, che una principalissima 
chiarezza elegge , la quale sopra ogni cosa 
da lui, colorita si sparga. ; ; ! + 

Splendido veramente e ^massimo lume- 
di questo lignaggio fu quel Niccolò Tre- 
no , che al Principato pervenne » In ln« 


*°8 , 
quant’ebbero doti - d* intelletto e di vofon- 
tà paratamente i passati suoi' , rifulsero 
tutte, e di ciascuna. fece esperienza , eser- 
citandole negli ufHcj più gravi Si trovass’ 
egli o nell’augusto Consesso de’ Dieci Ca- 
po , o dell’ armate Generale, o Ambascia- 
dorè , oRettor di genti, o di -San Marco 
Procuratore , quell’ animo grande , ed a , 
quante furono a*suoi giorni le pubbliche 
necessità opportuno ed acconcio , sempre 
sottomise la forza delle cose a sé , e tras- 
se d’ ogn’ impresa faina ed onore . Salì al 
Principato , Tinegia di gioja e festeggia- 
menti fu .piena , tutte le soggette città 
n’ ebbero letizia e conforto : Padova , già 
stata sotto il governo di lui , la sua som- 
ma giustizia e bontà , colla voce d’un 
oratore commendò, e a lui , come a te- 
nero padre , sé e tutte le cose sue acco- 
mandò affettuosamente di nuovo : e quel- 
la sua celebrata Università , delle dottrine 
e delle buone arti alimento , nudrice a 
que’ giorni di quasi . tutti gl’ Italici in Se- 
gni , e di molti delle lontane nazioni , 
elesse anch’ ella chi con faconda orazione 
al suo magnanimo fautore congratulazio- 
ni , e beati: augurj arrecasse . S’ apersero 
incontanente alla nostra città quasi nuovi 


giorni . La frodata moneta dalla forestiera 
ingordigia riebbe la sua giusta lega , e 
l’ effigie vera del nuovo Principe fu in 
essa, con unico esempio, il segno della 
discacciata frode, e della reintegrata fe- 
deltà ne’ contratti . S’ aggiunsero agli an- 
tichi nuovi magistrati , non solo di quelli 
che custodissero le cose in questa Repub- 
blica . Somme , ma d’ altri che le minute 
vegliassero . Nè perdette il. buon Princi- 
pe , in quella sommità di suo grado , il 
cuore dell*, uomé», che anzi gli si accreb- 
be, e sentì compassione maggiore di quel- 
la parte di genti , .a cui le fatiche ed il 
proprio sudore- sono, poderi e tesoro : e 
conoscendo egli quanto il rigido verno 
Tosse, all’ opere loro nimico e penoso , prov- 
vide che nella prospera stagione, quando 
.non è t;il mare così sovente da’ buirascosi 
venti .'travagliato e impedito , si traesse 
da’pubblici boschi, e nella città fosse pre- 
sta materia da tener vivi i lor piccioli 
fuochi, onde potessero le indigenti fami- 
glie mantenersi continuo il sussidio de’la- 
vori e dell* arti . Qual voce può ridire 
la consolazione delle umili case , eh’ oc- 
chio compassionevole da ■ tanta altezza le 
riguardasse ? Riconobbero gli abitatori di 
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quelle, eh’ erano anch* essi stimati al' con- 
sorzio umano congiunti , dappoiché opera 
misericordiosa di personaggio sì grande 
alleggeriva i loro stenti. Le- numerose fi- 
gliuolanze non erano più afflizione , ma 
giocondità ; ed apprendevano dalle coti- 
diane paterne benedizioni ad articolare 
colle prime voci il nome del Principe 
e a cognominarlo Ajuio Vero degli Uo- 
mini . Ascendevano tali voci al cielo , e 
Iddio sgombrò in parte le tenebre , che 
allora gravi ed oscure si diffondevano sul- 
la Repubblica . Stringonsi fra lei e la 
Persia confederazioni., chiedono i Re le 
sue figlie in maritaggio, Cipro al suo do- 
minio s’ aggio nge. Oh !. bennato Principe , 
ed invecchialo in santissimi giorni!- Tu set 
vicino all’ estrema partenza dalla terra , . 
ma delle tue virtù* non ti mancherà ere- 
de . Vedesti, è vero,, poco prima che a-l* 
Principato salissi, Giovanni il figliuol tuo 
ubbidire alla voce della patria, co’ nemici 
in mare azzuffarsi ,, e trafitto da’ nemici 
cadere r la Repubblica , eh’ ebbe tanto da 
te, ebbe anche questa parte del tuo san- 
gue . Egli non è più : ma un altro a te 
ne rimane. Sarà questi il conforto de’ tuoi 
di ^ questi chiuderà gli occhi tuoi con pio— 
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tose 1 lagrime,, comporrà le tue venerande- 
ossa ià eletti marmi, e sopra quelli ricor- 
derà qual tu fosti y e dichiarerà la sua fi- 
liale .pietà con queste parole : Ali innocen^ 
te anima di Niccolò Trono , deli ottimo 
Cittadino dell’ ottimo Senatore , deli ottimo, 
di Aristocrazia Principe , il figliuolo fiiliji~ 
jjo Trono - rizzò- questo dovuto munimento .. 
Olif possano dall’ eterno riposo gli eletti 
spirili dell’ opere magnanime de’discenden- 
ti loro prender conforto !. e possa tu ri* 
crearti del. vedere, come ’ il tuo pietoso 
figliuolo seppe seguire- i vestigi tuoi ! Egli 
non solo fu qual tu fosti , di popoli beni* 
gno padre ; ma sommo della Costituzione 
della Repubblica difensore quel di-, eh’ es- 
sendo Savio del Consiglio mosse ragiona- 
mento contra un chiarissimo cittadino, e 
di quanti avesse uomini quell’età il più di 
dottrine fornito r ed il più reputato , per- 
chè essendo egli in Roma per la Veneta 
.Repubblica. Ambasciatore , senza saputa del , 
Senato, durante l’Ambasceria ,. avea il. Pa- 
triarcato d’ Aquileja dal SommoHPontefice 
Innocenzo Ottavo accettato.. Tuona Filip- 
po Trono alla custodia delle patrie leggi, 
e propone severa sentenza. Non racco- 
glie, come soverchiamente rigorosa il Conr 
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sesso de’ Padri ; ma il cittadino, che ìtt 
libera patria la sua qualsivoglia opinione , 
a difesa delle leggi , liberamente ha mani» 
festata , è nell’anno stesso Procuratore di 
San Marco •'creato « 

• Gloriose memorie certamente son quelle, 
delle quali ho lino al' presente fatto paro» 
la . Ma quale inesausta miniera è questa , 
dalla quale ho preso a cavar» tesoro d’uo- 
mini sapienti, magnanimi e forti! Veggo- 
mi davanti ancora la Lega di molti po- 
tentissimi Re contro alla Repubblica con- 
gregati , la guerra di. Cipro , il celebratis- 
simo combattimento navale nel golfo • di 
Lepanto, ed infiniti' altri casi ora prospe- 
ri , ed ora avversi di questa città. In tut- 
ti mi si rappresenta all’ animo il grande 
e fervente amore alla patria, il volontario 
avventarsi a’ cimenti , 1* opera , il consiglio , 
la sollecitudine de’ Troni . Non poss’io più 
sperare oggimai di stringere così ampia ed. 
infinita materia in una breve orazione • 
Opera è da lunghi annali il seguitare a 
passo a passo tanti egregi cittadini , e tut- 
ta raccogliere . quella luce di chiarissimi 
esempj j che al nascimento vostro vi sfol- 
gorava d’intorno. Tempo è ch’iodi ri- 
volga al -saggio imitatore di quelli. 
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Ammira Eccellentissimo Signor Procu- 
ratore) oggidì Vinegia , ed esalta un cit- 
tadino in voi nelle pubbliche faccende in- 
terne e di fuori intelligente ed attivo» Ta- 
le non nasce l’uomo» Va all’intelletto di 
lui la conoscenza delle cose grado per gra- 
do, e la volontà acquista aneli’ essa grado 
per grado le sue molte virtudi . Di più gli 
rimane a fare. Può. un ingegno delle scien- 
ze fornirsi, ed un animo di rare doti ador- 
narsi, e l’uomo tuttavia essere sapiente, 
e buono di privata sapienza , e di privata 
bontà , e di poca o nessun’opera -, che ar- 
rechi alla patria sua giovamento . Ma se 
fra gli studj della mehte , e le qualità ec- 
cellenti del cuore, entra uno spirito, che 
può dirsi terzo fra loro, il quale insieme 
stringa , per così dire, in fervente amici- 
zia queste due così poderose forze , e le 
faccia muovere , e adoperarsi d’accordo ad 
un medesimo fine, avrà allora la patria 
l’utile cittadino, ed il custode saggio e fe- 
dele. Le scienze senza esso in vane spe- 
culazioni si perdono, o svaniscono in lin- 
guaggio, eh’ è maraviglia degli orecchi, 
non altro; e Giustizia , Fortezza, e qua- 
lunque altra si voglia più santa abitudine 
dell’ animo, o sfaccendate anneghittiscono, 
i3 h 


4 1 1 \ 

o in picciolo giro* d’opere si rinchiuda- 
no, se questo infiammato spirito non. la 
distende ampiamente sulle umane neces- . 
sità « * ! 

■ . Spirito veramente divino , Amore dei 
pubblico bene , anima de* Troni , tu - fosti 
il primo sentimento, che in sè ricevesse 
da’ suoi maggiori , ed in sè coltivasse • il 
itene avventurato personaggio ammirato 
oggi fra noi 

Nè senza ragione avviene , ch’io benav-. 
ventura to vi chiami dappoiché il Cava- 
liere Niccolò Padre .vostro \ . che n’avea 
l’animo tutto ripieno, l’accese in voi fin 
da’ vostri primi anni. Maestri peritissimi 
che la giovinezza vostra guidassero , vi 
furono apparecchiati da lui ; ma sapea hen 
egli che privati uomini, confinati alla glo- 
ria delle scuole , e che parlano altrui di 
politici lumi , - standosi quasi in grotta so- 
litaria ed oscura, non fanno mai sorgerà 
l’ ingegno e l’animo, d’ un allievo nobile 
a quell’altezza ,. che richiede il governo 
della Repubblica . Volea egli dimostrar- 
vi coll’ esempio suo vivo, essere 1’ amor 
del bene universale quella mastra ruota , 
che i pensamenti solleva , e la ' possanza 
del cuore. in mille doppi rinforza. Ma«i- 
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Testarvi in sé,- che' non- si può la; menta 
e l’ animo d’ un gran personaggio rivolge- 
re ad un più hello e più commendabile 
fine, che al procacciare felicità alla pro- 
pria nazione . Essere quest’ intenzione ■ ed 
opera a tutti cara: gli altri varj fini, 
a’ quali si può scienze e virtù indirizza- 
re, non venir da tutti laudati * Ma qual 
popolo ,. anche in salvatichezza educato, 
non accorda , e di comune consentimento 
non approva, che venga amata la patria, 
ed il bene 'universale voluto?- Nè final- 
mente ritrovarsi virtù coraggiose e- virili , 
nè sempre intere ed eguali , dove questo 
fine non hanno» Quali altre usanze arre- 
cò egli perciò aUa sua patria e davanti 
agli occhi del figliuol suo , ritornando dall' 
Inghilterra , dove fu estraordinario Amba» 
sciadore, fuorché i modi da quel . popolo 
pensatore giudicati i migliori , e forse . a 
noi tolti un tempo, per, guidare! il com- 
mercio, grandezza e legame intimo delle 
nazioni, e per fiorite rendere, -e squisita- 
mente- trattate Tarli? E quando fu perla 
Repubblica Governatore delle città , avelie 
rivolse egli l’intendimento con più fervo- 
re , che al far puntualmente disaminare i 
beni immobili de* territori in generale, le 
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«qualità 4’ essi in particolare , i metodi 
delle varie coltivazioni , per applicare la 
sua contemplazione in benefizio (comune 
ad esattissimi fatti ? Dopo i Catoni;, i Mar- 
roni , i Costantini Cesari , quest’arte da 
lui tenuta ragionevolmente per somma j 
anzi per puntello di tutte, non ebbe ani- 
mo più del suo affezionato . Voi lo vede- 
nte incoraggiarla con le dottrine, co dis- 
pendi , con gli esempi • De popolazioni pei 
essa delle ville e de 1 borghi accresciute, i 
rusticani maritaggi frequenti e tranquilli , 
gli edifizj rizzati all 1 industria, ed a tut- 
te quell’ arti, che traggono da’ coltivati 
terreni materia , le braccia lavoratrici prov- 
vedute d’opera e di sovvenimenti , erano 
le sue magnificenze e sontuosità . "Quale 
Utilità può darsi, che comunemente più 
si distenda sopra tutti , e s allarghi? E 
.qual può cosa far maggior prova del suo 
amore al pubblico bene di quello ch’egli 
così sovente solea dire , e si cordialmen- 
te? Abbiasi là mia patria copioso il latte 
dalla madre comune , e sarà prosperosa e 
beata . A cui più fanno di bisogno i sem- 
plici e primitivi tesori della terra , che a 
questa città? Essa in mezzo all’ acque si* 
tuata , dall 1 abbondanza de’ solchi , dal vi- 
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gore 1 delle viti , dalla cultura degli alpe- 
stri Loschi , dalla numerosa quantità de' 
pingui armenti attende ogni cosa , non so- 
lo necessaria al vitto , ma al nutricare , 
migliorare , .e alleggerir tutte T arti , e 
per conseguenza ad aprire - sulla terra e 
sul mare più facile il corso all’ opera del- 
le Venete mani verso 1* altre nazioni, ed 
in concorrenza dell’ altre ? Vinegia , con- 
sorzio d’ uomini ristretto in sagro legame 
da’ maravigliosi avvenimenti, e per mil- 
le e più secoli conservato ,. qual fu mai 
favella di filosofo che più di questa si 
dichiarasse a tuo prò , e da quali scuole 
antiche,, o moderne uscì mai dottrina 
che più di questa manifestasse amore del 
ben comune ? 

Quale,; e quanto mirabile, aspettazione 
Eccellentissimo Signore , dava di se alla' 
città tutta un animo , come il vostro,, da- 
vanti a questo lucidissimo specchio educa- 
to ? Non andò lungo tempo,, che Vinegia 
ebbe da voi quanto avidamente aspettava. 
X’ainore, del bene universale vivifica fiam- 
ma , s’ era al cuor vostro già’ appreso «, 
Eensar si può, non esprimere , di quan- 
ta- tenerezza ad affetto verso la patria* 
s’ accese , tocco da questa santissima for- 


za , Questa fa in voi quel benigno e per» 
spieace Genio di Socrate , che al nobilis- 
simo figliuolo di Glinia prossimo a tratta- 
re gli affari d* Atene , apriva il diritto 
cammino. Questa vi fece fin da’ primi an- 
ni conoscere quanto trafughino di - bene 
alla patria quelle discipline , che rivolte 
sfilo a rendere T immaginativa fertile, eia 
lingua abbondante, invaghir fanno le men- 
ti piuttosto delle volgari ed appariscenti 
opinioni, che delle solide e vere : e vi 
dimostrò , che quelle possono bensì dive- 
nire lo stupore de’ privati colloquj , e la 
grazia, delle Accademiche dissertazioni ; 
ina' non di que’ gravi Congressi , dove si 
cerca nelle pubbliche faccende il consiglio 
migliore. Di qua avvenne, ch’eleggeste 
di tosto rivolgervi principalmente a quelle 
dottrine , che ad investigare ammaestrano 
con raziocinio giusto e pesato la verità , 
ed a snodarla da que’ viluppi , ne’quali o 
per la moltitudine e varietà delle cose ,o 
per malizia degli uomini , o forse per ; so- 
verchia finezza di scienze, è intralciata e 
rinchiusa . Di tu tti gli scrittori , più cari 
ed accetti vi furono quelli che i fatti 
degl’ Imperj , le leggi , le costumanze de’ 
popoli, e le cagioni de’ loro avanzamenti. 
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. > delle decadenze descrivono , per cono- 
scere la natura umana , non nel modo del 
procedere d’ una picciola quantità d’ uo- 
mini, ma nel corso universale delle cose 
da loro in ogni clima operate. Vedeste 
fin da’ primi anni , che da questa cosi 
ampia e ricca sorgente, e non altronde 
può l’eccellente cittadino attingere l’im- 
portantissima scienza della Politica ragio- 
ne . Comprendeste , eli 5 essendo il guida- 
re la cosa pubblica opera, non precetto, 
quegli può con maggior fidanza , e più 
speditamente mettere innanzi consigli, il 
quale avrà più pronte all’intelletto le azio- 
ni de’ popoli, e gli esempi delle nazioni, 
che chi le sottigliezze mentali, e dal fatto 
spiccate de’ contemplativi filosofi, quegli 

che potrà più fatti raffrontare insieme in 
1 * . . . ■ . • • 

un punto, e pru presi spezienti in somi- 
glianti casi subitamente ventilare e pesa- 
re , che chi produrre consiglio in massime 
ed in assiomi fondato . 

E perchè nulla in voi mancasse di 
quanto può alla Repubblica arrecare uti- 
lità , ma potess’ ella più agevolmente con- 
seguire il frutto di tante e così bene im- 
piegate applicazioni , non fu da voi tras- 
curata quell’ arte , che le trovate cose 
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altrui rappresenta con persuasivo ragiona» 
mento , Ha perch’ essa fosse la più con» 
venevole al Custode delle leggi, ed all’am. 
ministratore de* pubblici affari , riduceste 
quasi tutte le considerazioni di que’ Mae* 
stri , che la stabilirono , e quelle imita- 
zioni che l’ esercitano. , alla fiducia nella- 
verità , ed a quella dottrina del favella- 
re , che il sapientissimo Omero con divi- 
na imitazione di schiettezza ci dipinge in 
Achille con questi detti: » 

/ 

Quel ch'io penso dirò , né' l cor ni arresta. 
Temenza; e tanto, in odio a ine non sono.. 
Del cupo abisso le tartaree porte x 
Quanto colui chi altro nel serto asconde , • 
E dalle labbra altro fuor manda alt aura i 

0* 

* % 

Giudicaste quella essere veramente sovra-; 
na ed imperiosa' eloquenza , ch’esce d’una 
lingua non contraddetta dall’ animo; la 
più nervosa , e d’ impeto quella che vieti, 
riscaldata da. nobili ,e grandi affetti dalla 
verità, incitati ; la più armoniosa , e cara 
all’ udito quella che ingenuamente fedele, 
apre gl’ interni concetti senza veruna am. 
biguità a que’ gravissimi Padri , appresso 
a’ quali è l’autorità dell’ accogliere e del 
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rifiutare -i pareri j e la più d’ ornamenti: 
abbellita quella eh* è condita- da que’ bre- 
vi, ed attici sali y che improvvisi sboccano 
da una coscienza franca , e della, verità % 
che proferisce , sicura - 

Oh t verità , virtù degli Eroi l Chiama- 
ta fosti £ io la so nelle Italiche contrade 
Cinica j o Stoica , o con altri sì fatti no- 
mi' subito dappoi che la tua nimica ebbe 
nelle città ingresso , e cominciò- ad inse-- 
gnare che le menzognere cortesie sono 
umanità ; ed ammaestrò le minute genti 
ad espugnare gli animi- delle maggiori 
con le adulazioni , , e le maggiori a valer-- 
si dell* anima, delle, minori con -le vane 
promissioni: e speranze. Ma tu se’ pur tu 
ancora la sola ispirazione de’ nobili cuori,., 
ed elevatisi ad altissimo, segno Vedi , o 
figliuola ' del Cielo , questa tuo allievo 
com’ egli apre il suo petto alla tua mira- 
bile bellezza, come lo riempie di te! Gh* 
egli. non. solamente nelle dottrine di te 
va in. traccia , e ne’ privati e pubblici ra- 
gionamenti. studia- in te il suo linguaggio ;• 
ma della sua vita per consigliera e com- 
pagna ti prende.. Apprese- da te- a non 
ingrandirsi nell’opinione degli uomini coir' 
ingannevole apparato de’ doni della sorte ^ 
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/colle -sfarzose superfluità del - lusso -, della, 
•studiate morbidezze e degli agi , in che 
:gran- parte dell’ uomo, per parere occupa- 
ta, si perde , e una grand’ altra infingar- 
disce, rimanendone pòca alla patria , pef 
cui vuol egli-, per quanto l’ umana natu- 
ra il comporta, valersi di tutto sè , rac- 
cogliendosi tutto in sè , quasi da tanti 
luoghi diversi . Da te gli venne prescrit- 
to che 1’ uomo dalla malignità di fortuna 
atterrato , da tutti disfavorito , ed abban* 
.donato; ma che ragionevole ed ingenuo 
sè da sè solo accomandi , sia meritevole 
più d’ ogni altro de’ suoi consigli, del fa- 
vore, e dell’ opera. Ma ciré cred’io? Po- 
trò forse ' riandare -colle parole tutte quelle^ 
virtù , nelle quali ' tu gli fosti ' guida- ad 
abituarsi col tuo santissimo raggio? Tutte 
da te gli- vennero quant’egli ne possiede-* 
Chi. può virtudi avere senza di te? Sor» 
esse verità, e ragione-. - 

. Mentre eh’ egli segue in tal guisa la 
tua infallibile e beata luce , nota diviene 
alle genti la condizione dell’ animo suo a 
-* te sola indirizzato, e voce'si 9parge, che 
■il candore della verità sopra ogni altra 
cosa è a lui caro . I più perspicaci intel- 
letti nel meditare adulazioni si sbigotti- 
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«cono , che non sanno con qual malia di 
favella farlo di sè stesso stupire, ed intro- 
durre in lui la consuetudine dell’ udir più 
volentieri il falso , che il vero ; i piccioli 
ingegni non s’ attentano di .vantarsi capa- 
ci’ di quel che non sanno davanti a lui ; 
gli accorti , e che d’ ogni cosa traggono 
vantaggio a sè , temono di quella rigida 
misura e bilancia., eh’ egli tiene , per cosi 
dire , in sua mano , e con la quale ogni 
altrui pensamento e favellare sono da lui 
compassati e pesati . Se da lui vogliono 
piu affabili ed affezionate accoglienze , cam- 
bino il cuore discorde da quel di lui , 
come mal consuonante da un bene accor- 
dato strumento » Veggano con quanta ila- 
rità accetta , e con quale dispiegata fron- 
te ed aperto animo quanti innanzi gli van- 
no , se di quello che profondamente san- 
no , gli favellano , se la patria carità gli 
infiamma , se le utilità comuni non con- 
taminate da occulta e privata ingordigia 
gli rappresentano . Questo possono libera- 
mente fare anche i più dalla sorte-abbat- 
tuti , i meno di dottrine forniti, ma d’a- 
nimo schietti e veraci. 

. Sarebbe stato in qual si voglia altra na- 
zione , Eccellentissimo Signor Procurate- 


re , oggimai capace 1* animo vostro ed i£ 
cuore d’amministrare le pubbliche faccen- 
de r. di tante e cosi rare doti erano, già 
entrambi in abbondanza guerniti », Ma la 
patria vostra* 1 * più di Sparta prudente r e 
più che l’antica Persia d’ inslituzioni sag- 
's/ - già maestra } 1’ ultima e principal parte 
dell’ insegnamento a’ suoi diletti figliuoli 
a sè sola riserba . V uol ella essere la con— 
ducitrice.di quelle menti ,. che le. danno 
somma speranza , e fuor delle discipline 
private traendole , indirizzarle di sua mano 
alla pubblica .sapienza ». Non sì tosto, s’av* 
viso ella con certo prevedimento di quan- 
to potea attendere da voi, ch’eleggendovi 
a Savio degli Ordini , dichiarò co’ suoi 
voti , eh’ ella volea infondere in voi iL 
suo spirito, di Governo ^ e le sue norma. 

3 additarvi ». 

Oh ! sagra e veneranda scuola di sagro 
& venerando silenzio, di patrio amore j di 
pietà de’ popoli di considerati consigli !* 
Ecco che in essa ponete il piede . Chi 
può rendere ragione dell* animo d’ un ge- 
neroso cittadino, a cui quell’augusto luo- 
go ricorda quanti quivi de* suoi . maggiori 
nelle necessità della patria arrecarono in- 
nanzi. utili pareri ,. sante leggi proposero 
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la verità con proFonde meditazioni, e con 

efficace favella manifestarono? Donde tan- 
ti congedo presero, portando in lealissimi 
seni le intenzioni del Senato davanti 
a’ Pontefici, a’ Re , a’ Principi, e vi ri- 
tornarono per inviolata fede graditi e lo- 
dati ? Do ve finalmente la Sede principale, 
gli -rammemora il 6i>o magnanimo e glo- 
rioso antenato ; e le stesse pareti gli rap- 
presentano agli occhi da ogni lato infiniti 
egregi fatti di questa immortale Repubbli- 
ca ? Riprendano a posta loro i freddi filo- 
sofi quanti vogliono intrinseci movimenti, 
e quante sanno passioni dell’ animo umano 
detestino; ma quelle rispettino, che de- 
state sono da tanti e si famosi aspetti di 
cose. Il vostro se ne risente con onorata 
ambizione ; e già immagina davanti a se 
antichi gareggiamenti, giudici , testimeli) , 
prove si grandi. Vi si presentano intanto 
di giorno in giorno massimi affari, dalla 
vigilanza di sapientissimi 'Padri proposti 
alla considerazione di sperimentati intellet- 
ti . Udite ogni di un vivo amore del be- 
ne universale investigare , discutere , e non 
cessar mai, se irivestigamenti e discussioni 
non hanno il più giusto parere tratto alla 
luce. Quali Accademie, quai Portici, oqua- 
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li altre filosofiche conversazioni in Atene , ì 
cittadini cosi dirittamente al vero guida- 
vano ? Imperocché qui non ideati sistemi 
di Governa si sostengono,' non immagina- 
rie Repubbliche sofisticate in iscritto , non 
léggi di fantasia promulgate , e insinuate 
non vengono impossibili costumanze ; ma 
un’antichissima Repubblica dalle menti e 
dal vivo sangue d’ infiniti generosi cittadi- 
ni fondata , e per tanti secoli mantenuta , 
si difende da’ fortuiti casi , si promovono 
benefiche arti , effettivi mali si sgombra- 
no y. si procacciano beni effettivi . Ma 
mentre che voi udite cotidianamente pru- 
.dentissimi personaggi confrontare circo- 
stanze fra passati e presenti casi con di- 
ligente ponderazione , egregi pareri con 
somma eloquenza proferire , e leggi con 
sapienza proporre , qual grato e dolce 
spettacolo è alla patria il ritrovare in voi 
raccolto un ricco tesoro d’. antichi prov- 
vedimenti inspirati dalla verità , e dai 
valore ', e lasciati a’ posteri , di quelle 
santissime norme per ogni avvenimento 
stabilite , perche in ciascun tempo ne 
traesse la Repubblica lumi e salvezza-, e 
discoprire in voi quel. diritto ingegno, si 
bene apparecchiato e pronto a cogliere 14. 
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Yero f quell'attimo grande e capace. dì» 
sostenere gli uffizj più gravi , quel cele» . 
ate dono d’ ingenua favella tratta da inge» 
nui sentimenti? La finissima dell’altrui 
capacità conoscitrice Vinegia , ha già ri» 
trovato in voi uno de’ suoi compiuti Cu- 
stodi .. „ .. . 

Come fortunata madre ,. che paga d’un 
assennato ed amatissimo figliuolo , alla fe- 
de di lui commette i suoi più intimi, pen- 
sieri , certa eh’ egli aggiunga al suo nome 
grandezza e decoro % quest’ inclita patria 
vostra a’ più gravi ed importanti affari , vi 
chiama, ed a Savio di Terraferma , x e 
successivamente a Savio Cassiere v’eleg- 
ge. Siete fatto porzione della mente cha 
governa ‘ y l’ economiche leggi sono alla vo- 
stra vigilanza affidate. Nè più bella , nè 
più singolar lode . potrebbe darvi favella 
d’oratore, di quella che vi diede, non 
dico il giudizio fatto di voi dalla , città 
vostra quel giorno, in cui vi. conferì coi 
suoi voti sovrintendenza si grande , ma il 
primo pensiero in. lei nato, che un cit- 
tadino ancora non pervenuto all’ intero 
venzettesimo . anno dell’ età sua avesse 
tanto, i confini di quella col maturo sen- 
yo aggranditi , ch’egli dovesse delle di- 
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«posizioni della pubblica dovizia avere il 
governo , eccitare que’ rivoli , che con- 
corrono a formare questa salutifera abbon- 
danza , difesa e salvezza della nazione) ado- 
perarsi perchè, secondo la temperanza d’una 
moderatissima e santissima Repubblica) ne 
ricevessero prosperi aumenti, e renderne 
finalmente al Senato distinte e regolate 
ragioni, e, secondo i casi, pareri difen- 
dere, e lumi proporre. Trovato foste ugua- 
le a cotanto uffizio, e furono fondate in 
voi nuove speranze , e maggiori . Picciolo 
tempo trascorse , che foste Nobile all’ Aja 
inviato. 

Io lo so , che mal posso ragionare dì 
quello che un sagro e profondo velo mi 
tiene celato . Io lo so , nè debbo davanti 
a' voi veracissimo , infingermi , e con 
tessitura di mal fondati pensieri , - incau- 
te ed immaginarie commendazioni vestir 
con suono di parole , forse grate al po- 
polo, ma non a voi. Veggo l’un contro 
all’ altro formidabili Regni mettere insieme 
poderosi eserciti, e questi moversi ed af- 
frontarsi; assalite città, provincie occu- 
pate , ed un raggio di pace quasi fra den- 
se nubi apparito , ma indugiato dalla va- 
rietà degl’ interessi , dal rancore delle osti- 
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lità j dalle prossime ricevute offese* dalla 
speranza delle riportate vittorie. Tali era* 
no qUe’ dì ) ne’ quali voi foste eletto-. Ma 
qual uomo privato , e nella solitudine 'del- 
la sua domestica vita rinchiuso fu mai di 
tanta elevazione di spirito > e di penetra* 
zione così destra e sagace-, ch’egli le mi* 
steriose fila della politica prudenza dall’ 
uomo di Governo guidate , dirittamente 
investigasse ) e senza sviarsi dal Vero ne 
favellasse, o scrivesse? Mostrasi agli occhi 
miei , come a quelli di tutti -, il cittadino 
in voi -, che la. maestà della sua Jlepub* 
blica splendidamente in sè rappresenta ) 
ed il senno di lei nel suo senno ratcol- 
to , seco rie portav Mi si manifesta il sag- 
gio , eh’ uomini esterni , e forestiere cit* 
tadi visitando e Vedendo) la naturai for* 
Za ne’ diversi ingegni misura ) le discipli- 
ne , onde vengono coltivati considera ) con 
quali ammaestramenti e costumi vengano 
all’ ubbidienza delle leggi educali ; e con 
quali benefiche arti) o terrestri traffici) 
o navigazioni i popoli si leghino insieme 
in quieta ) felice , ed operativa Congrega- 
zione . Mi s’affaccia finalmente 1* abitato* 
re fra nuove genti) dall’anima sua vera* 
ce ) e dal diritto intendere rehduto in» 
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trinseco , e quasi nativo di non più ve* 
dute contrade , divenuto in breve tempo 
de* sommi personaggi , e de’ sommi affari 
non dubbioso conoscitore , ad alto grado 
di rinomanza salito nelle lontane terre, a 
da’ suoi riputato , ed- affettuosamente lau- 
dato . Tutto ciò scorgo-, noi- nego ; ina 
' f: opere vostre colà , ed i prestati servigi- 
alla patria , furono dalla . virtù dello Stato 
segreta Prudenza così fedelmente accom- 
pagnati , e da’ popolari occhi' appartati , & 
da lunge tenuti, eh’ io. non. posso , come 
vorrei, questa parte della- mia orazione 
interamente riempiere . Ma che n’ avver- 
rebbe , &’ io lo potessi ?• Accrescerebbe- for- 
se questa mia picciola facoltà di favella l 
ineriti , e la gloria vostra ?> Dove ? Fra 
quelle da noi remote genti-, che -voi pre- 
sente ammirarono ? In questa città , in 
questo popolo , eli’ oggi da ogni lato con 
liete acclamazioni v* esalta ? o finalmente 
in quel. Consesso di Padri-, alla cui men- 
te era -la vostra congiunta , e co’sentimen- 
ti- de’ quali con tanta esattezza concorda- 
vano le vostre azioni ? Non sarà perav-» 
ventura più splendida d’ ogni, altra -e più 
espressiva eloquenza, la testimonianza dal 
Veneto Senato a . voi data di sua soddis- 
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fazione e contento, quando il carico sue* 
eessivainente - vi commise d’ altre due no» 
Vilissime legazioni? 

Con. sì Bella, e da tante e così varie 
prove confermata estimazione di saggio , 
andaste prima alla Maestà del Cristianis- 
simo Re Ambasciadore . Apparecchiava al- 
lora Iddio a quel Bene amato Padre di 
popoli, dopo una lunga guerra, la pace* 
Nella Capitale della Francia empiutasi di 
giubbilo e di festeggiamenti vedeste sotto 
agli occhi vostri riprendere vigor nuovo 
tutte 1’ arti , e rifiorire sotto 1’ ombra del 
verde e pacifico olivo , più che mai fa- 
cessero, le dottrine tranquille; e lo spiri- 
to regio da ogni lato penetrando rinvigo- 
rirle e animarle . Sogliono i forestieri in- • 
gegni v da quella cotanto celebrata città' 
trarre infinite delizie, ed agi innumera- 
bili , e pompe dell’ umana vita , gentilez- 
ze di costumi, di concetti prontezze , gra- 
zie di favella, e quasi da inesausta mi- 
niera cavato tesoro , di là alle proprie ca- 
se lietamente arrecarle. Da più alte co- 
gitazioni voi siete occupato, e vi prende 
1-’ animo più nobile oggetto . Vi si presen- 
tano spesso alla mente' gli antichi di quel- 
le x. contrade abitatori nelle tenebre dell’ 
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ignoranza ravvolti , chiusi e divisi dall* 
Alpi e .dal mare, e noti solamente all’al- 
tre terre per 'nome di salvatichezza , e di 
barbariche usanze ; e gli confrontate co’ 
nuovi di tutte le belle arti ed utili, e di 
trattabilità .di costumi perfetti maestri. 
Ben sapete che non, come sogliono cre- 
dere i volgari, i cambiati cieli, e non la 
tempera e natura degli uomini , altra da 
quel che solea coll’ andare de* secoli, .di- 
venuta, fanno cosi mirabili mutazioni : ma 
che un lungo e progressivo vigore delle 
dottrine rende gli spiriti di salvatici e 
rozzi , domestici e miti. Vedete che .il 
lume delle buone discipline acceso nelle 
Università da -queir invitto e magnanimo 
Carlo , che dalla sua grandezza ebbe il 
nome, incominciò a trarre la ruggine dagl* 
intelletti; che gl’inventivi Provenzali con 
dolce armonia di stile vestendo poetici 
trovati, gl’ingentilirono , e che finalmen- 
te gli perfezionarono que’ tanti liberali ri- 
coveri , e pubblici studj , eh’ ebbero da 
tanti magnificentissimi Monarchi le buone 
arti- e le scienze. Gli scorgete ora com- 
pensare lo Stato delle ricevute beneficen- 
ze , e con ia ricchezza degli acquistati lu- 
mi agevolare l’ industria di tutte l’ arti 
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alla vita più ' necessarie, accrescere, per 
così dire, la mente generale del Regno, 
e mantenerlo in sommo onore, e riveren- 
za dell’Universo . Compiuti avete gli uf- 
fi zj e gli ordini della patria vostra verso 
quel Re , e ritornate a noi col titolo di 
-Cavaliere fregiato; ma. di più ci arrecate 
un cuore da queste generose immagini in- 
fiammato . Tempo verrà , che la patria 
vostra , ammirando in voi così 'belli ed 
efficaci sentimenti y v’ affiderà delle buo- 
ne arti la gloria . . — 

Ma prima siete da’ pubblici voti eletto» 
Àmbasciadore a Vienna,, appresso a quel-- 
la di grandezza , possanza,, e d’ ogni di- 
gnità risplendente Cesarea Corte . Mandò, 
allora Vinegia con tale Ambasceria in voi,, 
e quella città Sovrana di grandissimo Im- 
pero in voi accolse , non dirò, più quello 
in tante variazioni di casi sperimentato,;' 
e’ quasi a diverse coti acuito ingegno ;ma 
sì quello spirito, che col suo vigoroso sof- 
fio dovea fra poco sgombrare addensate 
nebbie , e facendole davanti a se sparire , 
apparecchiar lo spazioso campo de’ Cieli 
alla serenità ed alla’ luce . Quello che do- 
vea colla^ forza del suo intendimento , e 
di suo verace linguaggio, accordare, e L*’ 
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tino accostar all’ altro due sagri e supremi 
assensi , e far dire di <sè a due nazioni : 
Beata veramente la. lingua , che ingenua' 
favella ! Essa , coinè dolcissima rugiada , 
penetra ne’ cuori de’ Re , e vi fa germo- 
gliare la concordia e la pace; e colui ve- 
ramente saggio , che non s’ occupò a fare 
acquisto di prudenza , per tenerla .ristret- 
ta alla guardia di sue cose e di sè , come 
tesoro per altrui sterile ed infruttuoso , 
ina ne fa uso davanti a’ Sovrani della ter- 
ra , dovunque il richieggano le bisogne 
de’ popoli . Lascerà egli grate ricordanze 
di sè colà , donde si parte , e troverà 
laudi- onorate , e. gradi principali , dove 
ritorna . - - / 

. Ho -fino a qui, lo confesso, non quan- 
to si potea con l’arte del dire oratoria- 
mente maneggiati, nè amplificati, ma piut- 
tosto sotto brevità di sommario tocchi quel- 
li tra’ vostri onorevoli carichi , che furono 
/ a. prò della patria vostra in esterne terre 
sostenuti da voi . Ora chi potrebbe a ra- 
gione pretendere^ che il mio, non pelle- 
grino, nè forte ingegno,- ma solo' per na- 
tura all’ anime virtuose ed illustri affezio- 
nato più ch’egli non fece fino al pre- 
sente alto levandosi , trascorresse con ab- 
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bendante eloquenza per tutte^quelle vir- 
idi , con le quali V uffizio sosteneste di 
Savio del Consiglio ? Furono esse in que- 
sta città presenti ad ogni uomo , le rac- 
colse ogni memoria, ogni cuore le ammi- 
ra , ne ragiona ogni lingua. Vennero spe- 
rimentate e comprovate da quel sapiente , 
e di carità della patria 'acceso augusto 
Consesso d’ ottimi Fadri , eh’ anno per an- 
no^ e pel corso intero di quattro lustri 
allo stesso gravissimo uffizio v’elesse. Chi 
può ridire tutto quello -che in voi gli pia- 
cque 5 e con parole magnificarlo ? Quan- 
te volte gli fu caro quel perspicace inten- 
dimento, che così ben -dichiarati:, e da 
cosi valide verità e ragioni corroborati 
dispiegò i suoi consigli , e le sue opinioni 
e sentenze propose! Quell’animo sempre 
tno , e fin dal principio non mai diverso 
da sè , che fé sua coscienza immutabile 
l’-amare il pubblico bene , il venerare la 
patrie leggi, il procacciare a quelle ubbi- 
dienza con imperterrita fermezza, e l’ub- 
bidire egli stesso alle voci d una patria 
tenera madre de’ popoli suoi! Quella pie- 1 
:à nel chiedere , dopo una lunga incle- 
menza ed intemperie de’ cieli , dalla pub- 
blica liberalità sovvenimenti a quegl’infe- 
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lici x de*' quali dicea il Nisseno , compian- 
gendogli un dì: Essi altro frutto d'agri * 
coltura non hanno , che la bontà • di chi 
ha di loro misericordia } altro cibo , :e. 
non quello che impetrano da qualche uò- 
mo ; la cui bevanda e' quella, de bruti , 
mensa le rannicchiate ginocchia ,; letto In 
terra ! la somma che fa in, voi finalmen- 
te , che nqa manifestasse in. voi. cordiale- 
svisceratezza verso la giustizia ,. la sicu- 
rezza % rutilila, l’onore , e la dignità del- 
la patria vostra, e non faccettasse,, che. 
in vostro cuore era bea collocata ogni ur- 
genza ; ed in. che non dimostraste poi , t 
che fondata era la sua fidanza ragionevol- 
mente, e nel vero?- 

Andaste stabilito. Commissario. di- pierò* 
potere, quasi Messo Pacificatore appariste- 
sul Tartaro ; e l’ acque sue ,. con quante- 
al suo seno s’ aggiungono ,. corsero , tran- 
quille, ed ubbidienti si diramarono, ad .ir- 
rigare terreni sotto leggi da. santissima 
concordia dettate . Venivano dagli antichi; 
popoli que* - Termini , che gente da, gente 
distinguevano, con divino culto, onorati.., 
Aveano riti,; doni, cantici , sagrifizj. lor . 
proprj .. Gommi ciechi nello, stabilir cere-.’ 
monie e -.cose insensate , per implorarne. 
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ajuto celeste in ciò furono almeno dirit- 
tamente veggenti , che riconobbero abbi-, 
sognare- più che umano soccorso ad im- 
pedire astj. e turbolenze fra quelle comu- 
nanze , che T una coll’altra vicinano, e 
per mantenervi di quella : prossimità sod- 
disfatti- animi da ogni -lato diversi .. Mate- 
ria giudicata allora sì grave , che sagra- . 
fu fatta ,. è- per voi , a ciò dal pubblico - 
volere deputato ,. invigilata ancora dopo 
molti anni , e guidata dal vostro senno.. 

Nè questa Repubblica solamente a que- 
gl’impieghi vi destinò,, ne’ quali infiniti 
avvedimenti , solleciti pensieri i e grand’ 

. opere si richiedevano; ma delle sue leti- 
zie fe’ testificatore 1* animo vostro , .-è- delle 
sue officiositadi interprete : la vostra- lin- 
gua. Chi non. sa eh’ io. parla di que’ lie- 
ti di , ne’ quali quel sommo -d’ ogni rara 
gloria amatore , d’ avoli invitti imitatore,, 
e, Padre d’ in numerabili provincie e re- 
gni , Imperadore Giuseppe , nei seno del- 
la patria nostra pervenne ? Sapemmo quan- 
to, a quel grande e valoroso animo caro t 
oltremisura fosse il- vedere davanti a sè 
quell’.Andrea Trono, il cui nome avea 
lasciate oltre l’ Alpi Germaniche di sa- 
grate, memorie , ritoccar seco, nobili ricor*. 
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danze , ed ‘udire calla sua voce espresse 
-alla sua venuta il .giubbilo di questa Re» 
•pubblica v « 

• Ma ohe fa l’egregio cittadino , ed il 
Senatore egregio, di tanti meriti -laudato, 
-circondato da tanta luce d’ onore ? Egli 
non pago delle acquistate cognizioni nelle 
più rinomate :Gorti d’Europa, dalla viva 
conversazione di tanti personaggi illustri, 
nelle pubbliche cose peritissimi , da tanti 
e così diversi -esaminati costumi-, - in tan- 
te e così varie regioni ; tuttavia -solitario 
spesso , in filosofico silenzio , agi trascu- 
rando., e morbidezze di vivere-, molte ore 
passa del giorno , cercando ancora sapien- 
za nelle carte de’ dotti. Siatemi di perdo- 
no cortese , Eccellentissimo Signore se 
di questa parte -di vostre domestiche usan- 
ze, m’uscì parola . Più potè in me la for- 
za -di quello eh’ io vidi , che il sospetto 
d’ increscervi . Io dovea pure una volta 
far manifesta una delle principali sorgen- 
ti , da cui traeste .gran parte di quelle 
qualità , che sì caro vi- rendettero, a’ Pa- 
dri,- a questa patria ai vantaggioso, sì de-> 
gno d’estimazione fra genti esterne elon-- 
tane; ed ebbe la massima forza nel rin- 
vigorirvi 1’ intendimento , quando foste 
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'Collocato in magistrature gravi e diverse « 
Questa fu sopra tutto, che vi riempie di 
riconoscenza e d’ affetto verso le buone , 
e da voi cosà ben coltivate arti, quel dì, 
nel quale foste fra que’ Saggi noverato ed 
ammesso, che tutte in una Università da 
questa magnanima Repubblica raccolte , 

le custodiscono . e le rinforzano - d* eletti 

♦ - ■ * •* * 

ingegni per farle- fiorire . Quante volte vi 
tornò in mente, anzi è- a voi tenera e 
continua ricordanza, che la patria vostra 
alle Greche Muse fuggite dagl’ incendj , e 
dalle distruzioni, e per terre e mari' ta- 
pine e raminghe, aperse il suo affettuoso 
seno , e fu loro asilo e presidio quieto « 
sicuro! Che alle Latine ed . alle Italiane 
quelle congiunse , ed . innalzò a tutte in 
questa Città pubbliche sedi , acciocché po- 
tessero far di sé innamorare giovanili in- 
gegni-col suono de 1 loro dolci linguaggi ! 
Oh! felici tempi nella vostra rimembran- 
za, quando i Barbari, i Contarmi, i Ga- 
brielli , i Bembi, i Badoari , ed altri no- 
mi immortali, non Sdegnavano di guida- 
re, quasi proprj figliuoli, i giovinetti con- 
cittadini all’altezza delle scienze, alla pru- 
denza del Governo , fondare Accademie 
e produrre opere, che avranno perpetua 
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fama * Oh santissimo vostro desiderio f . . ► 
Chi sa? Voi proponeste intanto in colle- 
ganza di prudentissimi maestrali , e furo- 
no stabilite leggi proficue alla corretta e 
fruttuosa coltivazione degli studj , ' all’ af- 
fluenza della gioventù nazionale a quella 
Università ► Aprirete forse un giorno più' 
ampio e comune sentiero all* indirizzare 
con sicuro passo ad ogni bontà di natu- 
ra gl’ instinti, e ad aggrandire gli ani- 
mi con la sapienza.. . • ■ ; ' 

Ma già la Gloria e l’Onore , che avea- 
no con quieto piede preceduti i vostri 
passi in tante chiarissime legazioni, in 
tanti solenni uffizj,. in cosi nobili magi- 
strati, al vostro lato si pongono. Apresi 
finalmente il di , in. cui que’ voti ,• che- 
nelle tacite menti si ' formavano , escono 
fuor vivi ed ardenti in improvvise accla- 
mazioni , e la dignità di Procuratore di 
San Marco annunziano al vostro nome 
tutte le voci , Ha la pubblica autorità sta- 
bilito quanto, a tutti era caro . IL vostro- 
paterno palagio alloggiamento in ogni 
tempo di cittadini dalla Repubblica esal- 
tati , è fatto- albergo della gioja comune. 
Oh! ben vissute in terra, ed ora ne’ luo- 
ghi de’ Beati, felicissime Anime de’Tro- 
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ni , che colla vostra luce gli segnaste il 
cammino , ed alle quali egli tenne il cuo- 
re sempre rivolto, ecco il glorioso discen- 
dente da voi, come in questo dì 4 accom- 
pagnato dagli ottimi Padri di questa Re- 
pubblica, cospicuo di venerandi ornamen- 
ti , benedetto dal popolo , dall’ industria 
di tutte 1’ arti onorato , se ne va o gg« in 
bello, e pacifico trionfo per quella stessa 
via, che fu da molti di voi colla stessa, 
gloria calcata, ed a quello stesso sagro 
tempio, dove molli di voi andarono cosi 
splendidamente accompagnati, dalle bene- 
dizioni seguiti, dalle genti ammirati. Im- 
mortale, ed. eterno Datore de* beni', delle 
giuste preghiere esauditore. Iddio } questo 
è il tuo tempio: al desiderio universale 
pietoso ti. volgi, concedi che questa a -te 
cara , che questa da te custodita Vinegia 
salvo ed avventurato per lungo corso 
d* anni lo vegga, e che di tante sue sin- 
golari doti e virtù possa ancora lunga- 
mente raccogliere il frutto . 
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uole il sommo Facitore e Rettor dell* 
Universo , Iddio , risvegliare le anime 
grandi nel mezzo delle nazioni, acciocché 
per li loro notabili fatti rendendosi se- 
gnalate ed illustri, possano lungo tempo 
colà dove si mostrarono, dell’altrui vita 
esser norma ed ammaestramento . Nè dee 
certamente-, o Eccellentissimo Signor Pro- 
curatore , quel personaggio ohe a tal fi* 
;ie è mandato .dalla divina disposizione a 
vivere sopra la terra, sentire in sè mole* 
stia veruna, che umano ingegno le sue 
perfezioni investigando, inviti ed infiam- 
mi, con quanta forza sa e può , 1 popoli 
a rimirarlo ; e fattosi d’ esse promulgato- 
re , quelle quasi segno di cammino 
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to d’ altissimo luogo dimostri . Ben sape- 
te, che non sì tosto sono le interne vir- 
tù da quel rinchiuso ricettacolo del cuore 
uscite., e in operazioni manifestatesi , . che 
sopra di : quelle acquista^ ragione le uma- 
ne lingue , e possono a lor grado profe- 
rirne ogni- lode, r e vedete- al presente,, 
che di- qua prendendo, argomento cotanta 
moltitudine, che da ogni lato della città 
per ammirarvi concorre , non d’ altro og- 
gimai. ragiona , che della Integrità , della 
Giustizia , del Candore ,. e della 1 Pietà vo- 
stra ; a quelle apparecchiamenti di. pom- 
pa fa , archi rizza , e con un cuore voce 
comune dalla terra innalza, che il vostro 
nome ricorda.. Oltre dii che avendovi tut- 
ti gli Ordini della patria vostra in quei 
riguardevole grado locato , nel quale ri- 
splendete aLpresente voi posero a* popo- 
li in faccia , ì.e sì a quelli intimarono 
i’esaltarvj, che non solamente questa vo- 
stra inclita e .'gloriosa «genitricé Vinegia 
lo fa , ma Bergamo , Brescia , e Palma 
con paterno amore già. da voi rette, lo 
fanno .. Lecito sia dunque, a me ancora 
quanto ad ogni' uomo .non è oggi disdet- 
to ,. e non. rincresca all’animo vostro di 
moderazione ripieno ,. eh’ io possa in cosi 
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•lieta e così bene apparata città pel* voi* 
in cotanta allegrezza per voi, e fra tante 
lingue , che di voi e delle opere vostre 
fanno solenne ricordanza , oh 1 io possa , 
dico, traportato con tutti gli altri da ma- 
raviglia , quel eh 5 io voglio e sento , libe- 
ramente di voi ragionare > E tu, o santa 
Verità , che sola movi con tutti gli altri 
l’animo mio a favellare, siami -ajutatrice 
per modo eh’ egli ~*i vegga , che dal tuo 
benigno soffio ebbero principio le mìe pa- 
role , le quali non da rettorica diligenza , 
ma da’ tuoi . sentimenti cercano tanto v di 
grazia , che possano essere da lui , che 
intendo di commendare, accettate . 

- Di tutte le ottime qualità e virtù l’ani- 
ma dell’ uomo è capace la quale da prin- 
cipi oltre ogni umano pensamento alti e 
gloriosi discesa , anche occupata dipoi 
da’ legami , e nelle tenebre del corpo , 
quasi in fasce rinvolta , sente nobili in- 
clinazioni , e seco d’ ogni bellezza arreca 
l’ impronta fatta da suggello divino ■* Ve- 
ro è che non avendo le virtuose inclina- 
zioni tutte in un animo vigor uguale; 
ma 1’ una nell’ uno , e 1* altra nell’ altro 
- adoperandosi con maggior forza , quello 
mi sembra il più privilegiato e felice, il 
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» -quale principalmente inclinato si trova a 
quelle perfezioni, che Con le leggi e con 
gli ordini della sua patria meglio si con- 
fanno'» Iin perciocché legandosi allora più 
agevolmente- ogni suo sentimento , e con- 
venendosi con gta'stabilimenti di quella, 
a lei miglior prò' acquista , ed a sè mag- 
gior fama 'e più certa. E veramente qua-* 
lunque volta io mfto , o Eccellentissimo 
Signor Procuratore, T animo vostro d’ In- 
tegrità , di Giustizia, di Candore,. di 
Pietà, e di tu;te le più soavi ed umane 
virtù fornito, sì veggo io.. resto incesso, 
tutte quelle condizioni, che alla Bepuh- 
hlrca vostra- ottimamente rispondono, e 
si collegano con quello' spirito , . che pri- 
ma fu di suo nascimento, cagione , e di 
poi tutte le sue parti così, bene insieme 
annodò,, e annodate sempre mantenne. 
Poiché presentandomi ali’ immaginazio- 
ne quel diluvio di barbariche genti,- che 
shoccato ad inondare l’Italia, ogni cosa 
a fuoco e a rovina mettendo , calpestava 
religione, ordinanze , leggi, e nell’uni- 
versale calamità aveva ogni suo onore ed 
avanzamento riposto J .fin da que > secoli , 
che primi videro formarsi società d* uo- 
mini nel , circuito di quest’ acque mi 
i3 k 
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s 5 affacciano personaggi notili , che veden> 
do già corrotto ogni cosa sotto' quell’ orri- 
bile percossa ,• e che. per tutta' l’ infestata 
Italia non poteva oggimai bellezza veruna 
di pacifica virtù conservarsi, nè raggio d l 
essa apparire : come se divina tromba in- 
vitati gli avesse , e da -varie parti insie- 
me raccolti , qui concorsero con uguale 
consentimento di trovare, asilo a quelle 
virtudi, che sono delle umane società ali- 
mento -e sostegno. Quindi tosto a Dio Ot- 
timo Massimo nuovi templi furono edifi- 
cati , e con le fondamenta delle nuove 
abitazioni cominciarono ad un tempo- tut- 
te le più care e sociali perfezioni a fio- 
rire . Sopra queste dunque da principio 
in sua stabilità fu posata la patria vo- 
stra ; e quantunque poco dipoi , come ne- 
gli Ateniesi j -e ne’ Romani petti altre vir- 
tù germogliassero negli -abitatori di es- 
sa , scudo e tutela queste ultime posson 
Chiamarsi delle prime , le quali tutte quasi 
le costituzioni, ordinanze, e leggi di que- 
sta beata Repubblica formarono , o cotan- 
to le tinsero di ìor colore , e di lor so- 
stanza sapore diedero a quelle , che dal 
principio cominciando,, e fino a’ dì nostri 
venendo , uno' spirito apparire in esse tufr- 
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te si vede , .che hen dimostra essere statò 
questo mirabile -edilìzio civile principale 
mente costituito da Integrità , ' da Giusti- 
zia, da Candore, e da Pietà, nomi degli 
antichi Tesei, Licurghi e Soloni più sa- 
cri e più venerandi . Che s’ egli è pure 
dignità tante volte da eloquenza magnifi- 
cata , ohe gran personaggio nasca -in egre- 
gia città , e maggior pregio è ancora l’es- 
sere tra’ principali cittadini di quella ; 
quanta dignità e qual pregio non sarà 
dunque, o Eccellentissimo Signor. Procu- 
ratore, il vostro', in cui per avventura- si 
eongiunge non solamente 1’ avere- per pa- 
tria la più nobile è la più invitta Repub- 
blica che fosse ancor mai, ma l’avere in- 
sieme animo disposto a tutte- quelle ‘doti 
e condizioni , che furono e sono a lei le 
più principali e - le più care ?- Qual dol- 
cezz i dee sentire questa vostra , beata ■ pa- 
tria , eh’ io fra me immagino quasi affet- 
tuosa e consolata madre -, che vede da sà 
trasferito in voi lo stesso suo genio , ad 
ogni sua occorrenza , e delle sue cittadi 
così desto, e si atto ? Oh -quante folte 
s’ allegrò essa delle * vostre ■ operazioni , e 
si compiacque "quando vedea sotto addet- 
tami vostri la Concordia fra’ suoi soggetti 
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•fiorire , dalle roani de* più forti e tnee 
giusti liberato il poverello innocente , alla 
volontà del mal fare tronca ogni .possan- 
za , quella del bene nutricala ; e in somr 
ina l’arco de' rei indebolito, e cinti i de- 
boli di vigore * Ciò vedemmo noi pure 
più volte , .ed esclamammo : Ecco da lui 
tutte quelle doti imitate, con le. quali la 
patria sua invitando , e assicurando popo- 
li , in deserte e abbandonate paludi so- 
cietà fioritissima con santissime leggi rac- 
colse , porti aperse, traffico legò colle più 
lontane regioni, arti .meccaniche e libe- 
rali allattò , di bisognevoli provvedimenti 
e d’ agi la sua popolazione in abbondan- 
za arricchì , e sè stessa stabilì t accrebbe, 
e rese immortale „ -, . . 

' A tante e così rare condizioni congiun- 
ta , un’altra ne veggiamo in supremo gra- 
do nell* animo vostro regnare, la quale di 
tutte d' altre è condimento e sapore ; anzi 
eosì fatta è, che non; solamente in que- 
sta così flòrida e colta città , ma in qua- 
• lunque altra non così per avventura gen- 
tile suol essere approvata e gradita . Vede 
oggimai' ciascuno che dell’ affabilità 'vostra 
intendo di ragionare , virtù-, alla quale 
premio veruno non . costituirono le leggi 


ar mio giudizio , perchè da sè stessa con 
sua graziosa forza i più rigidi petti am- 
mollendo , e tutte le umane volontà a sè 
con invisibile catena traendo , natural- 
mente guiderdone s’acquista . .Nè certa- 
mente di quel Romano Attico io leggo 
.giammai, o alla mia memoria richiamo i 
soavi costumi , che 1’ immagine di lui in 
vor per questa parte , come per -molte al- 
tre, non mi si presenti . E lasciando sta- 
re, che così fatti modi vi rendano nella 
vita civile in ogni cosa, compiuto , e si 
ad ogni ordine di persone gradito , che 
vincolo di comune amore vi circonda , e 
lande universale v’esalta ;, chi può mai 
esprimere degnamente di quanto vantag- 
gio sia questa -egregia qualità' neh mante- 
nere concordia fra gli abitatori delle cit- 1 
tadi , nel rendergli a’ debiti loro uffizj . 
più pronti , nel trovare ad ogni cenno 
sollecita ubbidienza ? -Questa cortese ed 
amabile dote con tutte le altre mescolan- 
dosi,. toglie- via quel poco di rigido , che 
hanno le ignud’e virtù ,, davanti agli-, oc- 
chi degli uomini , e con maggior laude 
di chi le possiede e con maggior- altrui 
prò le fa esercitare.. " 

Dolcissimo suono hanno i nomi delle' 
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virtù agli orecchi di tatti i buoni; a tut- 
ti gli orecchi non tale : e massime colà 
Tiene fastidiosamente comportato , dov’è 
più d’ uopo T adoperarle , se affabilità e 
dolcezza non le condisce. Oh veramente 
Rettore di città caro a Dio , quegli che 
di sì fatta dote , come voi , è arricchito ! 
quanto liberamente ammonir può! Come 
invitar al bene! come correggere fruttuo- 
samente! e come tosto le dure viscere 
dell’ uomo ammorbidire e piegare ! Oh 
quanto, chi così fa, il cuore dell’uomo 
prefettamente conosce , il quale quando 
anche non vede in sè splendor- veruno 
d’ antica stirpe , nè di bontà , o riputa- 
zione - sua propria , pure dell’ esser egli 
uomo solamente insuperbendo , e di tale 
sua uguaglianza di natura con tutti gli 
altri di sua spezie, vanagloriandosi, per- 
petua alterezza , e fuor non veduta cova 
in suo' cuore , e cede a* maggiori di sè 
quasi a forza .. Quindi nacquero le paro- 
le , che sovente s’ odono ; E chi è egli ? 
e qual se’ tu? e non son io uomo? e non 
se’ tu uomo? le quali se ciascheduno cosà 
apertamente' non. proferisce , pure - con 
ostinata protervia , in suo cuore mormo- 
rando, à pena le affoga. Ma colà dove 
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la vostra affabilità , e dolcezza de’ vostri 
modi apparisce , preso ogni uomo da ma» 
raviglia di cotanta umanità ) tosto sente 
in sé ogni segreto enfiamento .di suo pri- 
vato .amore svanire; e il contrario in sè 
stesso ragiona : poiché vedendo cotanto 
splendore a sè spontaneamente discende- 
re,' e tanta virtù non rigidamente trat- 
tarlo; apre tosto l’animo suo, ed ogni 
vostro detto avidamente si bee , e racco- 
glie , e di favore si grande così graziosa- 
mente degnato, negar non può sollecita 
ubbidienza ad ogni vostro comandamento 
e volere . Difficilissimo è giudicato da Piu-- 
tarco nella vita di Focione , quantunque 
sopra ogni altro modo di regger popoli 
lodevolissimo lo stimasse , il condurgli 
all’esecuzione del bene con affabilità e 
dolcezza ; imperciocché molta ‘ gravità e 
maestà a molta grazia congiungere non 
è agevol cosa quanto altri pensa . Ma quan- 
do son esse una volta insieme congiunte, 
come, o Eccellentissimo Signor Procura- 
tore, si veggono in voi, non v’ha, certa- 
mente , e sono d’esso filosofo queste pa- 
role, non v’ha cosi gradita armonia di 
musicali strumenti, nè cosi bene accor- 
data e perfetta consonanza di voci, che 
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vaglia quanto questa cotanto soave corni 
cordia : e però, si dice tale essere 1’ usan^ 
za di Dio nel reggere il mondo , il quale 
addo! cisce l l obbligazione deli* ubbidirti 
con le persuasive , senza usar, forza . 

Ho fi no a qui nel mio ragionare segui- 
to quell ordine , che voi medesimo' nel 
corso degli anni vostri seguito avete . Rac*- 
coglieste voi prima tesoro , e conserva fa-- 
ceste in voi di tutte quelle ottime quali-- 
tà , che a principale cittadino, in Repub- 
blica si richieggono , per tramale poi fuo-^ 
ri a tempo , e quando alla patria vostra, 
piaciuto fosse «. Imitaste in ; ciò,, fertile ter- 
reno, che sementi e radici in sé ricopre 
e serba , .per aprirsi a sua stagione, e- 
mandar fuori del grembo, suo ricchezza di 
messe, e grappoli , alimento e. ristoro debi- 
le nazioni . Verrà tempo , diceva; in ' voi 
il Vostro prudente animo , che la patria, 
mia il governo de’ popoli, suoi a me com-- 
mettendo^ nell 1 opera mia, riposerà .. Ap- 
poggiate sono sopra Inanima di chiunque, 
popoli regge tutte le divine ed: umane leg- 
gi , l’ onore di sua patria ,.h>- splendore di. 
sua famiglia, il suo proprio. Conosceste 
che sarebbero stati un dì gli - occhi di . 
tutti conversi in voi , e che dall’ una all* 


altra città? trapassando , sarebbero le vo- 
stre azioni aperte e patenti agli occhi di; 
tutti» Doversi da tutti vedere ed attende- 
re , che fosse per fare cittadino» dall! anti- 
chissima stirpe de 5 Contarmi disceso y : la, 
quale avea data alla patria vostra, due- 
Domenichi , Jacopo, Andrea, Niccolò*, 
.Luigi , e Francesco , che occuparono se— - 
y c.ondo loro, età il seggio principale di que- 
sta Repubblica ,, con diversa^ gloria di ri- 
bellanti. città alla fede ridotte^ d’altre da, 
nimiche- mani ricoverate , dValtre acqui- 
state , e L giorni do quali vennero segnati 
con templi, eretti ab culto de’ Santi, di Dio*, 
con venute di sommi Pontefici , e d altri. 
Cristiani Principi-, e con altre memorie 
di magnificenza e grandezza. Leggere gli 
uomini, di Vinegia tutta per. tante delle 
abitazioni, ali’ altissimo Iddio consacrate ,, 
e • sui sassi sotto- a’ quali le ossa loro han- 
no quiete , i nomi , e la ricordanza di 
tanti egregi fatti de* Cantari ni. ,, Vedersi, 
statue e trofei per memoria, di loro onore 
in tanti luoghi esaltati . Avere finalmente 
la. faina- di questo Casata tante- dignità di 
Procuratori , e Generali stabilita-, tanti. 
Ambasciatori in Ispagna , in Francia , in- 
Inghilterra,, in Lamagna , e fino in Per-- 


sia , portata *; ' conoscerlo tanti Re "per al- 
leanze trattate , per guidati eserciti , per 
riportate vittorie) essere nella Cattolica 
Chiesa chiaro per ecclesiastici gradi , per 
.{scienziati uomini) e per -memorandi scrif» 
tori . Affacciavansi tutte queste -cose, all* 
animo vostro-, ed empiendolo di magnifi- 
che intenzioni , lo stimolavano ad esser 
emolo, e degno erede di tanto splendore* 
Avvenne a voi quanto vi piacque-, ma io 
fino a qui non ricordai , se non che va- 
sello di virtù è il vostro cuore* 

Innalzisi ora il mio parlare , e dimo- 
stri quello che già disse il maggiore de* 
Savj : essere il .sentiero de’ giusti, come 
luce che spunta , la quale va vie più ri- 
splendendo finché sia chiaro giorno. £ 
nel vero, che a guisa appunto di luce , 
«scendo di- tutte le parole' vostre e degli 
atti un infinito splendore , traeste -gli 
occhi della vostra patria a voi, la quale 
di ciò giojosa e contenta deliberò che 
nella reggenza di Bergamo doveste presie- 
dere ; felicissima . città in questo , che 
prima del vostro grand' animo assaggiò la 
sapienza, e sperienza ne fece. Cominciò 
.«osto quel popolo dalle benedizioni, a cui 
uvea già la fama rapportato quanta, sp^- 
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ranz& prometteàno i vostri cominciameli- 
ti ; e le accrebbe , quando vedendovi , da 
quell’aspetto di nobile faccia concedutovi 
da Dio, e dall’affabile maestà , ch’ivi ri» 
splende, cominciò ad arguirne quel bene, 
che le dovea poscia avvenire » Ed ecco 
già Bergamo fatto città, come credea, di 
consolazione . L’Angelo di concordia e di 
pace con l’ali sue la ricopre, e col suo 
celeste fiato ogni bene in essa risveglia . 
Pacificamente seggiono , e vanno i mag- 
giori della città, e ne’contenti loro aspet- 
ti prosperità palesano, merci v’abbonda- 
no , esercizi d’arti fioriscono , e per li cir- 
costanti monti e valli i cultori de’ campi, 
voti d’ ogni pensiero, si godono quella di 
loro messi beata ricolta . Qual è questa cit- 
tà, dice chiunque la vede, in cui sì grata 
è la vita? che certamente colà dov’è tanta 
pace , più grato è l’ aere , più il terreno , 
più il sole, non per migliorata qualità di 
tali cose, ma per gli contenti animi, che 
d* ogni bene sentono godimento più vi- 
vo «.'Ma qual maraviglia, se gli occhi vo- 
stri - tutti -> i , lati ' della città circondano , 
nè mai hanno posa, se ordine dapper- 
tutto non veggono , d’ ogni bene e bel- 
lezza producitore « Se animi vi sono di- 
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«cordi , tosto vengono da quella grazi» 

& dolcezza di vostra lingua sedati » Sottili 
interpreti di leggi, e cavillatori di Sta* 
luti si tacciono;: che acume d-’ intelletto è 
stimato da voi quello che tragge il velo 
alla: verità j - la -quale tanto- liberamente 
non parlò inai, quanto in faccia a voi sì 
veridico . A pupilli e vedove, aggiramenti 
di parole e scritture la sentenza di loro 
avere non tardano . Sorsero lagrimando , 
a voi vennero ,, furono esauditi , partirò» 
lieti . Commettitori di mali tremano , e 
n’ hanno gastigo f i. buoni hanno ogni 
bene, oT attendo» sicuri Felici sono i 
miei giorni , dice il poverello , poiché 
del sussidio , che Provvidenza mi dà j 
nulla mi radono alterati pesi o misure r 
nè. venditore il prezzo di mio sostenta* 
mento secondo sua ingordigia o di suo* ' 
capo m’ aggrava : e più felici sono i miei 
giorni, poiché larghezza di sua benigna 
destra....,; Ma perchè- ridico- io qui in> 
faccia a voi , quello che fece la d.estra 
vostra , e la sinistra non seppe ?* Ricorre 
la più picciola. gente per le bisogne sue 
-e- trova, orecchi che sempre ascoltano. 
Assegnate ore, stanze assegnate per ascol- 
tare,, non tolgono , che ogni o?a , ed 




Digitized by Google 


*37 ' 

-ogni stanza non sia da ciò , e che sem- 
pre non s’accetti chi prega, chi vuol di- 
re &*i -sue bisogne palesa . Anzi con 
pietoso accorgimento .sono da voi i più 
timidi in privato luogo uditi più volen- 
tieri perchè , a guisa del giudice da 
Fiatone rammentato, l’ignuda anima di 
ehi si presenta sia meglio veduta e pesa- 
ta . E certo che piò agevolmente apre il 
cuor suo uomo, che ragiona colà, dov’ è 
da un solo benignamente ascoltato , che - 
là dove di molte circostanti persone 'gli 
occhi sono rivolti a lui , perciocché inti- 
morito , o da vergogna de’ suoi casi , o 
da altro pensiero sopraffatto -, il segreto 
suo cavar netto di sua mente con parole 
non sa , o non vuole ; sicché mezzo" sei 
tace, o parte il ricopre a o venuto a dil- 
lo noi dice « Ma che tacer si potea iti 
faccia a voi, la cui lingua con suo dol- 
cissimo favellare nelle cupe viscere d.ell* 
uomo da ogni lato penetrando j tolta via 
quindi ogni altra vergogna , quella solo 
del non palesare a voi interamente il ve- 
ro dentro vi mette ? Córra dunque a 
voi, pietoso Rettore e giusto, ogni uo- 
mo , che le sue parole sono ascoltate . 
Interroga qualunque tu se’, o umile ar- 
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tigiano , o lavoratore di terreni j o pove- 
ro dispregiato altrove, interroga l’oracolo 
di tua salute , che alleviamento a’ tuoi 
danni , giustizia alle tue ragioni , com- 
passione alle tue calamità , o salutevole 
consiglio quindi teco ne porti * Va , che 
aperte ritrovi lé porte di sua giustizia , 
non duro usciere, non cortina contrastan- 
te a’ tuoi passi . Trascorrono le intenzioni , 
e le beneficile opere dei tuo ottimo Retto- 
re da lui a te , purissime, e quali pullu- 
larono dall’ inviolata sorgente dell* animo 
suo ; sì leali elesse i ministri suoi , e le 
bilance di loro cuore tiene in sua mano y 
e pesa , e giudica secondo che vede , . a 
veder vuole in essi fede, rettitudine, amor 
de* suoi popoli , che sua famiglia son di- 
venuti . Oh ! se tu ancora ne’ più riposti 
suoi pensieri potessi con gli occhi tuoi 
penetrare, anima vedresti, che di sua co 
scienza regola principale in ognf opera- 
zione si fa, che gloria cerca ed onore,, 
ma. solamente da ciò che le sante leggi , 
e io splendore' di sua Repubblica sostie- 
ne , che i vincoli della Società meglio 
stringe,' e in somma tale , che dall* aver 
fatto giovamento a chiunque può , sola- 
mente derivi , Ben - lo lodi tu dagli ef£et> 
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ti , che ne vedi y ed esclami eh Padre 
veramente affettuoso } oh Giudice vera- 
mente giusto , il quale con tanta fermez- 
za fai le leggi osservare y e le osservi ; e. 
con tanto amore le eserciti sopra di noi l 
Ma questa fermezza , e questo amore a 
sua piena commendazione: non bastano > 
che ampia capacità , e quasi divina è 
quella che 1’ anima di tutte le leggi co- 
nosce , per poterle a’ casi e alle circostan- 
ze così giustamente e debitamente adat- 
tare , che ne risulti il pubblico bene « 
Ch'esse sieno. infinite non si ragioni; così 
volle nostra natura, alla quale questo san- 
tissimo freno fu necessario, e sempre si 
rinnova , perchè dietro. alle promulgate 
leggi malizia sorge , e di sotto a quelle 
scapolata, dà a nuore leggi cagione . E 
con tutto ciò non. sempre si trovano leg- 
gi , che a tutte le urriane occorrenze ab- 
biano provveduto , che sì diverse sono le 
umane vicende , e da tali e sì nuove, par- 
ticolarità accompagnate, che a pena leggo 
si' trova la quale senza grande avvedimen- 
to di giudice esser possa adoperata . Bea 
conosciam noi , . che nelle facce degli uo- 
mini , pur di non molte parti composte » 
tanta varietà si ve^e , che u,na fra le in.» 
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finite , che sono al mondo , a pena ai 
un’altra somiglia.; ma rade volte ci va 
perda mente., che quantunque gli umani 
avvenimenti agli occhi sembrino , e agli 
‘orecchi suonino somiglianti a* passati, pu- 
ire 'hanno qualche disuguaglianza-. Or- veg- 
giam noi dunque quanto capace e saggio 
fu quel Rettore , che per ben serbare le 
leggi, tanto v’aggiunse -di suo avvedimen- 
to e sapienza . 

- * Ma tacciamo oggimai di ciò, e tu co* 
tuoi ringraziamenti , e con tue affettuose 
lagrime, o popol di Bergamo, l’ accom» 
pagna , ch’egli da te si parte ; e pieno 
di suo acquistato onore alla sua patria 
ritorna-. Teco non è egli più . Novera i 
suoi' detti, i suoi fatti, il suo nome sug- 
gella in tuo cuore, e con sì grata memo- 
ria ti racconsola. Chiedi in qual guisa ab- 
bia premiato 1* egregio - tuo Rettore Vine- 
gia , ' e vedilo-, che 'fra* Padri del Senato 
egli risiede , accoltovi con universale con- 
sentimento . 

Ma non lungamente fra noi rimaso , 
come uomo , che per l’ altrui bene in ter» 
ra si vive, e che l’anima .sua in altrui 
prò deve adoperare ,. ecco , oh’ egli eletto 
viene al Reggimento di Brescia , la quale 
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•dalla ; prossima sua città area .già apprese | 
•quanta fortuna .nella stia elezione le fosse 
apparecchiata -, Lieti, delle: passate- Cose 
a’ vicini, popoli i vicini ragionavano,. ; e a 
questa nuova occasione il nome vostro , o 
Eccellentissimo ; Signore , rammentando * 
gli. empivano di buona speranza , con m un- 
tila allegrezza che. i gli uni dell’ aver fatto 
sperienza di- vostra virtù si gloriavano , e 
gli altri erari contenti, che s* approssimas- 
se il tempo di.; godei neul Bramato frutto; 
essendo »tale 1 onore della- vera virtù , che 
colà donde i si. parte , lascia consolazione 
dell’averla veduta , e dove he viene, quel» 
la risveglia dell’ averi a provare : il frutto 
di sua Beneficenza!,; Ne mai più a tempo 
giunse in * gravissima tempesta^ di .mare lu» 
ce di Benigna stella , .alla misera < gente , 
che perduta si vedea , quanto . giunse il 
consiglio* vostro a que' popoli per conser» 
vargli , difficilissimi tempi;, e . duri rav* 
volgimenti di, cieli lor sovrastavano $ nè 
molto andò, che l’ orribile flagello: della 
sterilità cominciò tutto quel territorio , e 
principalmente: le tre '.valli, Sabbia, pCar 
inonica , .e Trompia , : . gravemente a , per» 
cuoterer e qtre^gid-cesì fecondi terreni, 
che per tutta ;Italia per pascoli, e fiori» 
*3 l 
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tissime- messi -son celebrati , non - poteano 
più a 5 lor cultóri dar .di .-che vivere *■ Alla » 
malignità della^terra >pronta-<era forse ad 
aggiungersi quella malizia peggiore , che 
degl’ infortun) universali mercato fa , gua- 
dagno inventai, e ricchezza ne spreme v.- 
Imperciocché sogliono per lo più in tali 
avvenimenti , molti che sono d’oro forni- 
ti , quel, poco che • la terra • nutrice degli 
uomiini per loro alimento- produce , tutto , 
qua e colà raunando, riporre, e di 1 quel- 
lo che Iddio mandò- a benefìzio di tutti j, 
fatti' avarissimi dispensieri , e chiuse le 
loro viscere, non per lagrime, o per. vi- 
cina morte d’ uomini si - movono a . com- 
passione- , e vorrebbero • che l’ un • granello 
delle mal celate, biade il < sangue - costasse;* 
Infinito studio e inaudita perspicacia; met- 
tono cotesti tali in questa lor pessima ava- 
rizia; e quasi l’hanno a norma di dottri- 
na ridotta , tanto e del corso de’ pianeti 
ragionano,- e delle stagioni, fanno confron- 
tile pioggie , e nevi,; e siccità, e gra* 
gnuole , e -qualunque intemperie del cielo 
di ^qualunque regione ihanno davanti agli 
occhi , lieti 5 © contenti- se sterilità e fame 
.possono da tutto ciò antivederee conchiu- 
dere . Quando a cosi fatti accidenti , e a . 
' v - j t 


Digitized by Google 


f 


tale e così esecrabile ingordigia non è po- 
sto un subito riparo, ristringesi in -poche 
e crudelissime mani l’alimento comune, e 
miseria universale , e odio della vita nel 
poverello ne nasce . 11 quale avendo ve- 
duto di sotto a sè l’ avarissima' terra poco 
mandar fuori de 1 beni suoi, e rammentan- 
dosi , che pur quel poco gli fu dopo lun-, 
ghi sudori e stenti strappato di mano , e 
che tant’oro si vuole per riaverne piccio- 
la porzio n cella ; alla moglie,- e a’ figliuoli 
suoi, in mal punto nati, non ardisce di 
levare gli occhi, per non veder lagrime, 
o sentir voci, che gli domandino il * pa- 
ne . Ma nulla di ciò avvenne sotto la vi- 
gilanza e custodia di voi, o Eccellentissi- 
mo Signor Procuratore, - il quale fattovi 
dell’anima d’ ogni menomo . abitatore del 
Bresciano una vostra amata figliuola , e 
immaginato fortemente e preveduto il pian- 
to , e l’ estrema disperazione degl 1 infelici 
cultori di quelle ì-valli , quasi .tutti gli ave- 
ste presenti, e ne udiste già le strida e 
il singhiozzo, con avveduto consiglio, e 
sollecito provvedere , porgeste opportuno 
rimedio alle calamità sovrastanti . Era in 
vostra mente tutto dì il novero delle per- 
sone che abitano nel Bresciano , - quanto 
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que’ terreni fruttificato avessero , quanto 
mancar potesse al sostentamento comune , 
quai villaggi e terre .dovessero a tanto bi- 
sogno supplire, e chi più atto fosse a far- 
ne solleciti e giusti -mercati . Di tutte 
quelle popolazioni era* la bilancia in vo- 
stra mano ; nè sottilissimi ingegni di traf- 
ficanti poteano sapere più di voi , sospin- 
to da pietà ' e da ragione . ' Quindi poco 
andò, che traevansi per tutti que’ luoghi 
in abbondanza frutti della terra fra le vo- 
ci del popolo , che il sospetto suo cam- 
biava in sicurezza e benedizioni ; e An- 
gelo Contarini , e Padre , e Conservatore 
eran-le parole di que’ dì : ed ecco, gri» 
davasi , ecco il. Tesoriere di ‘Dio , che 
Vince la malizia de’ terreni f e> le, avare 
mani, nelle quali saremmo caduti , s’ egli 
non era . Egli apparve , e fuggirono mise- 
ria e distruzione • Questi sono i primi dij 
che di suo oro ed argento si rallegrassero 
gli occhi suoi , perchè gli trovò a tempo 
di darne parte' a Dio ne’ poveri; e 1’ ab- 
bondanza sua non duro, o insensibile gli 
rende il -cuore , o di sua sola quiete con- 
tento , ma desta in lui deiraltrui penuria 
maggior compassione . Vedemmo inforna 
a lui sontuosità d’ornamenti, magnificen* 
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za di conviti , e splendidezza in ogni co- 
sa , quanto alla dignità e all’ uffizio suo 
si conviene . Mirabile quel dispendio ci 
parve , e agli occhi di tutti più rispetta- 
bile il rese; ma benedetto sia il nome di 
lui , che non per sua gloria e pompa so- 
lamente , ma anche per iscampo de’ pove- 
relli di Dio , di sue ricchezze fa uso. Ta- 
li erano le affettuose esclamazioni a que’ 
giorni, e tali per tutto il corso di vostra 
bene avventurata reggenza durarono ; fin 
che ad esser Padre, e Protettor loro per- 
petuo foste da que’ popoli pregato univer- 
salmente ; cessando fra essi , per vostra 
moderazione , 1’ ardore di mostrarvi con 
altre più solenni testimonianze gli obbli- 
ghi di loro salvate famiglie , e delle cala- 
mità riparate . Qual gloria e qual onore 
può il vostro uguagliare , quando nel par- 
tirvi da que’ luoghi, così fervorose e schiet- 
te preghiere udiste, e voti fatti a Dio per 
voi, e vedeste per ogni via concorso d’uo- 
mini, de’ quali ciascuno riconosceva da voi 
sua salvezza , e per compiacere a se, non 
a voi, ciò rammentava altamente;, e qual 
conferma più degna di suo gradimento po- 
tea darvi la patria vostra , che fra gli ec» 

ll , 


i66 

celsi Padri del Consiglio de’ Dieci con si 
ampia approvazione locarvi ? 

- Vedemmo dipoi con somma allegrezza 
di tutti , voi essere Generale di Palma 
eletto, carico appoggiato sempre da que- 
sta saggia ed invitta Repubblica ad ap- 
provatissiini ingegni , e ad un abito di 
virtù per molte opere confermato. Ma 
che dirò io a questo punto condotto , se 
non che la capacità vostra tutto abbrac- 
cia e comprende , e che la vostra con- 
templazione da Giustizia , e dall 1 amore 
della patria , quasi da segreto ordigno 
mossa e fortificata, ad ogni più grave e 
più difficile impresa è bastante ? Conosco 
io bene oggimai che tanto innanzi non è 
lecito' di penetrare - a questa mia poca elo- 
quenza , e che quasi da un vestibolo ri- 
guardandole , debbo con riverente animo 
le vostre azioni ammirare , e di quelle 
tacere. Che se quivi- di vostro generoso 
cuore , e d’ una magnificenza e splendi- 
dezza parlar volessi a’ nostrali -ed esterni 
personaggi ■ maravigliosa , o ragionassi d* 
appagati popoli, o di quelle: lodi, che sì 
largamente per tutto il Friuli di voi ri- 
sonarono , veggo io bene , che poco- di- 
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rei) ed il pi«- indietro si rimarrebbe. Che, 
farò io dunque .già pervenute, ad un . se- 
gno , dove conósco non esservi umano lin- 
guaggio di tal forza , che possa i pregi 
vostri rappresentare? Che farò' io, se riori 
che rivoltomi ad altra parte, delle opere 
vostre tacendo, la testimonianza qui ri- 
cordare, che d’ esse fece lài Repubblica 
vostra , tutto ad un tratto dichiarandole 
perfette ed egregie , e manifestando la 
sua .approvazione? Qual forza di mie , o 
d’ altrui parole potrebbe; giungere più ol- 
tre? Oh animo veramente; eccelso , ed al- 
la patria carissimo , la qtìale il termine 
stabilito al Generalato vostro abbreviò 9 
aprendolesi campo di potervi,, vedere fra’ 
suoi cittadini alla dignità di Procuratore 
di San Marco innalzato! Nel che vedem- 
mo dolcissima gara , dall’ un. lato d’ un 
modesto animo, il quale nell’ esercitare le 
virtù sue ad altro pensato non avea , che 
ad esercitarle,' e dall’altro santìssima Re- 
pubblica, la quale vuol sempre i gran 
fatti ricompensare^ £ con tenerezza uni- 
versale dicemmo quel dì; Ecco lo spirito 
di moderazione de’ suoi maggiori , ecco 
que’ sentimenti , e quel grato gareggiare 
rinnovato , quando Domenico Gontarini. 
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si vide improvvisamente al supremo grado 
in sua patria richiesto e .voluto «. • . 

Posta se’, o beata città Vinegia , in si- 
curiseiino luogo y difesa e provveduta da 
opportuno mare , di tante altre cittadi , 
isole , e porti governatrice e signora : Ta 
fecero gli edificatori tuoi compiutamente 
bella , ed in durevole floridezza per tan- 
ti secoli ancor ti mantieni; ma qual mag- 
gior laude a 'te si può dare , che sì pron- 
ta e sì volentieri a 1 tuoi cittadini porgi il 
premio di loro nobili e gloriose fatiche? 1 
Oh quanto se-tu lieta x vedendo che fra* 
Padri , della sua nuova dignità fornita 
Angelo Contarmi si va, e da te, com'egli 
meritò , e come tu volesti , esaltato 1 Ve* 
diio, che da tutti i lati popolo , 'festeggia* 
mento, giocondità, e solennità lo circon- 
dano, e da ogni parte voci s’ intendono x 
ed inni si leggono mi. nome suo consecra- 
ti. E voi, o Eccellentissimo Signor Pro- 
curatore, mentre che udite dàppertutta 
rinnovarsi memorie antiche de’ vostri glo- 
riosi progenitori , : le vostre - ridirsi , ripe- 
tersi quelle dell’ Eccellentissimo Signor Giu- 
lio fratei vostro-, ‘intelletto* illuminato da 
-Pio, da grande abito di virtù arricchito, 
dalle buone arti coltivato , di nobili ma- 
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gistratì amministra tor giusto ed intero , e 

Savio del Consiglio prudentissimo ; e men- 
tre che tante mani vedete levarsi devòte 
al Cielo , e chiedere al piissimo donatore 
d’ogni bene Iddio, che l’egregia, e d’ogni 
bella virtù e grazia fornita cognata vostra 
Eleonora Morosini, di carissima prole ar- 
ricchisca , alla quale sì grandi esempj so- 
no da voi , e dal fjratel vostro apparec- 
chiati:. conchiudete fra voi, quanto la no- 
bilissima famiglia de’ Contarmi sia nel cuo- 
re di tutti , e prevedete che tanto amore 
della Repubblica vostra non pub essere , 
con questa sola dignità a voi conceduta 
interamente appagato. ’ 1 , 
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Dappoiché , in quel modo' appunto che 
aveano lungo tempo sperato i buoni, pro- 
nunziato i saggi, e comunemente gli uo- 
mini tutti di Vinegia desiderato , eletto 
foste , o Eccellentissimo Signor Pietro 
Pisani , a Procuratore di San Marco , 
eccovi finalmente pervenuto a questo co- 
sì lieto e solenne giorno, che la dignità 
conferitavi rende compiuta.,, aprendovi il 
primo Ingresso a cotanto uffizio e sì gra- 
ve. Bello e veramente grande è lo spet- 
tacolo di questo di , e da pascere ogni 
nobile animo , c d’ onorata gloria deside- 
roso i ed è ben degno che il cuor vostro , 
sia quanto si voglia composto , e ne* ter- c 
mini della moderazione educato , ritragga 
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non ordinaria, dilettazione da tanti e cosi 
ricchi apparati della città ,. da .questo 
quasi trionfale accompagnamento del fiore 
de’ cittadini , da tanta concorrenza di po* 
polo , dalle pubbliche feste , dalle private 
allegrezze , che si fanno per voi . Questa 
sapiente- Repubblica , degli altrui meriti 
conoscitrice, concorrendo col. favore de’ 
suoi voti al vostro Nome , non solamente 
ordinò; che titoli, segni ed ornamenti e- 
sterni. vi rendessero commendabile e chia- 
ro; ma oggidì si compiace che in questa 
universale celebrità assaggi il cuor vostro 
quella dolcezza , che a’ personaggi di vir- 
tù è conceduta . Sì , Eccellentissimo Si- 
gnor Procuratore, tutto quello che in- 
nanzi agli occhi vostri apparisce , tutto 
quello che udite di benedizioni, d’esalta- 
menti, liberamente < vi • piaccia ; giusto è 
che vi piaccia. Rimangasi nelle insensibi- 
li scuole stoiche il cavillo., che virtù è 
sufficiente a sè , ed è remunerazione a sè 
stessa . Chi potrebb’ essere . così ' dimentico 
di sè ; così strano sofferitore delle .fati- 
che j delle gravi e lunghe noje de’ nego- 
zj e ? talora ianclie- largo dell* aver suo 
per una bene amata patria , e del san- 
gue , per istudiare poi solitario e trascu- 
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rato una felicità ! d’ opinione ? £ se per 
avventura così fatto uomo < si desse , chi 
vorrebbe in tale e cotanta sua stranezza 
imitarlo ? Questa grata' Repubblica , di 
Governo sapientissima scuola , vuole che 
mercede- di virtù sia l'onore, la riveren» 
za, 1* ammirazione , e che la vista di lei 
onorata , riverita , ammirata, comunemen- 
te desti il cuore de' cittadini , gli inviti 
e infiammi di sua gloria -e grandezza. 
Questo è il frutto eh’ ella in abbondanza 
ricoglie: Virtù si diffonde. E per questo ap- 
punto fu ella* veduta sempre da chi fu pri- 
ma di noi, la vedemmo noi ne’ vicini tem- 
pi, e la veggiamo ne’ nostri esaltare talo- 
ra le fortissime virtù militari ,-tal altra i 
fruttuosi accorgimenti politici , e gli op- 
portuni consigli , e quando i prudenti 
maneggi , e non di rado, la giustizia ret- 
tamente esercitata ne* popoli , e la dili- 
gente custodia delle leggi . Ed ecco ap- 
punto quel giorno, in cui ella reputa de* 
suoi prem} degne le belle e sante- virtù \ 
ultime nel novero da me fatto ; ma per 
avventura non le minori , nè le meno 
utili , per la necessità di lox opera coti- 
diana e frequente. Queste son quelle, al- 
le quali fu l’ anima vostro sempre rivoli- 
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to , :e ' quelle 'altresì , eh io » con questo 
mio qualsivoglia ingegno , e . uso d’ Italia- . 
na favella mi ,do al presente a ’ considera- 
re, e a descrivere , sperando che a me 
non si neghi l’ entrare di concordia colle 
genti tutte della città a' fare ragionamen- 
to del cammino , che tenuto da voi vi 
fece alla presente solennità di giorno , e 
di festeggiamenti pervenire.'"' «mi 

E perchè da* vostri primi sentimenti 
prendano principio le mie considerazioni, 
e il mio> dire , concedetemi, Eccellentis- 
simo Signor Procuratore, ch’io faccia a 
me stesso ?il ritratto del cittadino , che 
d’ alta origine traendo il suo nascimento',’ 
e ritrovando in. ogni, parte i segni deh' 
amor di Fortuna, medita in suo cuore, 
com* egli abbia a diportarsi per non de- 
generare da? suoi: maggiori, e qual mo a 
fare di sua abbondanza , sì che sia gove» 
vole altrui .* Splendor di prosapia vi cir- 
condava ( ed a cui non è. noto? ) al vo- 
stro nascere da ogni lato. Suonavano ogni 
giorno all'udito vostro, e dintorno a .voi 
i nomi di Niccolò e di Vittore' Pisani in- 
superabili difensori della patria sul mare ; 
de’ quali vi venivano sovente le imprese 
e le vittorie noverate. Vi stavano davanti 
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agli’ cocchi continuamente le immagini. di 

molti : de’ vostri , che dal paterno e mater- 
no lato per le cittadinesche ..virtù a quel- 
la dignità pervennero un tempo , alla qua- 
le siete oggi voi dalla Repubblica in mez- 
zo agli encomj sì lietamente guidato . E 
perchè nulla d’onorate rimembranze di- 
vostra, progenie; vi-mancasse, era a voi 
' fatta menzione di quelli che datisi all’ ec- 
clesiastico ; vivere .furono innalzati da Dio 
a’ più vicini gradi al Sommo Pastore e 
Rettore della Cattolica Chiesa, e custo- 
dendo dalle Sedi -Vescovili illibata la re- 
ligione ide’ popoli, a -loro commessi, rima- 
sero poi sempre esempj -di santi costumi , 
e di purissima -fede .. Dall? altro lato For- 
tuna ogni benevolenza dimostrandovi , v’a- 
vea con lieta fronte accolto fra i suoi più 
preziosi doni, e i più cari. Tempo è di 
cominciare in tanto splendore. e fra co- 
tanti agi -la vita; e di moversi a questo 
difficile: e pericoloso, corso , di cui dee es- 
sere - non solamente testimonio il mondo y 
a '-cui si- può gran . parte delle azioni 
proprie celare , ma -la coscienza , a cui 
nulla è celato. Oh» cittadino di chia- 
rissimo sangue e tra suoi vezzi dalla sor» 
.te nqdritoi, di -che dubiti , in questa eie» 
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zione , di che dei tu travagliarti? Cotan- 
to sfolgora d’ antico splendore sopra di te, 
che tu puoi bene oggimai sotto la puris- 
sima luce , che sopra di te si distende , 
vivere comunque tu voglia , spensierato e 
tranquillo. Fondata è la tua nobiltà, la 
tua grandezza sì che non può crollo ri- 
cevere . Ed a che buoni ti sarebbero tan- 
ti e sì diversi presenti di liberale Fortu- 
na, se non ti tosse lecito i tuoi desiderj 
continuamente variare, e più di quello 
volere , che voglia ciascuno men di te 
fortunato? Non temere, no, che alcuno 
sia cotanto ardito, e così privo del sen- 
no, ch’egli s’attenti d’opporsi a’ desiderj 
tuoi , alle tue opinioni, alla tua volontà ; 
eh’ anzi ascolterà ognuno, come soave mu- 
sica , la tua voce, ed ogni tuo detto farà 
salire al cielo dolcissima consonanza di 
consentimenti e d’approvazioni. Beato si 
terrà colui che sarà della benigna guarda- 
tura degli occhi tuoi fatto degno; ed avrà 
non solo la tua favella , e la fronte ma 
un cenno, potestà quasi celestiale nel tra- 
mutare di subito i sentimenti degli ani- 
mi circostanti. Antica nobiltà, e prospe- 
ro stato ti faranno da ogni uomo a - gui- 
sa di deità venerare. O pessimo e ne- 
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landò linguaggio d’ adulazione , tu sai 
bene qual luogo ; trovasti .nell’ animo di 
lui , e come ne fosti validamente ri- 
battuto. Posto voi, Eccellentissimo Signor 
Procuratore , al capo di quelle due vie , 
all’ una delle quali invita con affaticato 
aspetto Virtù, ed all* altra. con dolci lu- 
singhe e ridente Faccia il Piacere, all’una 
e all’ altra con alto ' cuore rivolgendo lo 
sguardo diceste : A. qual fine son io man* 
dato ad una Repubblica stabilita , accre- 
- sciuta , e conservata per molti secoli , sé 
non perch’ io congiunga l’ anima mia a 
quelle degl’ infiniti cittadini, che fino al 
presente 1* accrebbero e la custodirono ? 
Perchè s'accordi la mia volontà a quelle 
di 'tanti de’ miei maggiori e si conservi 
in ,me quel fervore verso, la patria mia, 
che in loro prima accendendosi , passò di 
secolo in secolo fino a: me splendido e vi- 
vo ? Potranno dunque Nobiltà e Fortuna 
quasi con. ammaliata bevanda - farmi così 
repentinamente dimenticare da cui venni , 
e a qual fine ci sia venuto ? Sarò io il 
primo ad interrompere il. corso- di cosi 
pura luce e sì santa ? E potrò io sola- 
mente farmi valere, adì ostentazione que' 
nomi , che prima .di me furono nel ipiot 
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lignaggio otìoràti) e l’abbondanza de’beni 
a diletto •? Si seguano di chi mi prece- 
dette i vestigj , e sia quello , di che mi 
fece posseditore fortuna , o piuttosto vera- 
mente Iddio , mezzo alla Virtù , ed alle 
azioni del Giusto . 

. Quantunque però così saggia e vigorosa 
deliberazione dimostrasse allora qual fosse 
dell’ animo vostro la forza , non fu mino- 
re la perspicacia del discernimento , con 
eui intraprendeste di mandarla ad effet- 
to . Non è 1' umano, cuore immutabile , e 
quello eh* esso ha 1’ un dì stabilito , nell’ 
altro il distorna , e cancella , se non è 
prima in saldi e sicuri principi fondato . 
Esamini perciò attentamente , qualunque 
egli sia , quegli che incominciando la fa- 
ticosa carriera del vivere , cerca di sape- 
re , che cosa sieno le umane passioni , e 
come si possano signoreggiare, nè cieca- 
mente s’ abbandoni alle filosofiche scuole . 
Una gl’ insegnerà , perchè segua Virtù , 
ad insalvatichire , 1' empierà 1’ altra di 
precetti ,e iattanze senz’opera: gli porrà 
questa il diletto quasi morbido guanciale 
sotto gli orecchi , perchè sopr’ esso 9 ’ ad- 
dormenti di grave sonno ; quella lo tra- 
porterà in altezza< , . perchè si stimi più 
i3 m 


«he uomo ; da questa sarà sì depresso,, 
che porterà invidia al, rettile più meschi- 
no. Oh! non documenti,; ma inganni!. 
Rispìende pure intorno a voi la luce, de-- 
rivata da quella piena e perpetua fonte 
di verità , eh’ è in cielo.. No ,*essa non< 
è quella gonfia e fallace- filosofìa , -che in* 
volumi e in lunghi aggiramenti d’eloquen-- 
za si stende , ma quella- che con- hrevis-- 
simi detti nell’ intelletto si suggella, e nel. 
cuore s’imprime non meno, dell’- umile 
abitatore della terra , che del grande e- 
potente cittadino. Temi Dio ;■ considera 
in te il prossimo tuo , e di .* egli è quale 
io sono . Questi sono, i principali fonda- 
menti , sui quali fondaste , e le due salde- 
colonne , alle quali, appoggiaste , Eccellen- . 
tissimo Signor' Procuratore , il reggimento ; 
di vostra vita *• Questi faceste voi squadra, 
e misura di tutte le vostre azioni .. Non. 
può niente d’ uomo illuminarsi con più 
sana e retta dottrina , nè- indirizzarsi vo«- 
lontà sotto ■ guida migliore . Imperocché - 
dall’ un lato siasi uno quanto si- voglia in 
altezza e in- onore sollevato, riconoscerà 
sèmpre eh’ egli è soggetto a quella ineffa- 
bile potenza , che 5 h-a le cose tutte crea- 
te , che ha il cielo e gli elementi in ma- 
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no r e sotto di se quante sono 1 anime vi- 
venti del mondo, e davanti alla cui fac- 

9 • 

eia e nulla ogni terrena autorità .. Dall’al- 
tro lato non: può- un- animo guernirsi di 
yirtù sotto più squisita disciplina } impe- 
rocché lo studiare , ed> intendere in sé i 
somiglianti: suoi, è il solo mezzo,, che può 
richiamare ' 1’ uom . fortunato , e • di ricchez- 
ze copioso ad umanità , ed al Fare volon- 
tariamente. per li; somiglianti a sé quell' 
opere eh’ egli: vorrebbe ,> che per sé fatte 
fossero e ah ritenersi da quelle - eh’ egli 
si- sdegnerebbe eh’ altri: in- suo danno fa- 
cesse . Questi furono i Licei ,, questi i 
Portici, 1’; Accademie- queste che v’ am- 
maestrarono ; , e di qua uscirono poi quel- 
lé pratiche, di. virtù ,, che v’ hanno cotan- 
to nella patria vostra esaltato. -. i 

Rasciughi ornai le lagrime quella gene- 
razione di : genti , che - quasi raminga nel 
mezzo- de’ popoli,, e ; abbandonata, dalla 
sorte, è trascurata da’ più ,, come se po- 
vertà le togliesse le umane sembianze , e 
1’ essere d’ umana stirpe . Chiaminsi cote- 
sti, infelici da cui si vuole , braccia scio- 
perate , infingarde e sieno dalle ignomi- 
wie* avviliti se manifestano le loro calami- 

% 9 . 

tà: non sia chi si cari di saperle, se 

m * » 
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vergogna le. fa loro occultare. Trovano In 
voi un cuore , chei si conduole al veder- 
le , . una. immaginativa , che dipinge a sé 
la loro , anche celata , desolazione .. Un 
animo che rintenerisce al confronto di sua 
condizione con quella de’ miseri; uno che 
porge conforto .... Ma perchè paleserò 
quello che la destra fa , e non. dee risa- 
persi dalla sinistra ?. Io tacerò .. Ma non 
v’ ha però chi possa ritenere in questo 
.giorno le lingue di coloro che di vostra 
compassione fecero sperienza , i quali veg- 
gendo , come viene innalzato quegli che 
s’umiliò a. considerare le angosce ‘dell’ ani- 
me loro ne’ più .infelici tugui j , esclamano 
ad. una voce: Salirono- a pio le nostre 
preghiere , e le lagrime $ ch ,N erano- quanr 
to per noi potea darsi; 1 in- retribuzione al 
benefico padre de’tniseri . .'Fummo esauditi . 
Ecco che pur vaglionò in cielo le voci de* - 
tributati . Iddio , tu cel promettesti •- Ora 
conserva tu, Iddio , nella sua novella digni- 
tà lungamente quel pietoso, . che ci soccorse . 

- Ma se in tal guisa' trasse molti a. sal- 
vezza 1’ impiego da voi fatto dell’ opulen- 
za in opere di. tanta pietà, fu d’inesti- 
mabile giovamento dall’altra la vostra splen- 
didezza, e magnificenza nell’ innalzare su- 
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perbi e lene ordinati ediiìzj. Io so lene 
che alcuni ci sono , come vi furono sempre, 
i quali fatti sapienti non dalla specula- 
zione della verità , ma dalle vane dicerie 
ripetute in ogni tempo , niuna distinzione 
facendo fra genti in civile adunanza con- 
gregale, o disperse ancora e selvagge , da 
costumi ingentiliti , o rozzi , da città ac- 
costumate , o barbare : e chiamando lusso 
e uso di cose soverchiamente deliziose tut- 
to quello che loro sembra soverchio alla 
natura degli uomini , esclamano tragica- 
mente: Oh ! insaziabilità d’agi, e di mor- 
bida vita ! e fino a quanto saranno i pa- 
lagi da altissime colonne sostenuti , e i 
tetti d’oro fregiatile si faranno così lar- 
ghi dispendj nel trasferire marini da lon- 
tane regioni per incrostarne le mura, o 
talor anche il terreno ; poiché di sì pic- 
ciolo spazio abbisogna l’uòmo per vivere^ 
Qual nazione , se a cotesti tali impetuosi 
amatori della rusticità si prestasse orecchi, 
non trarrebbe oggidì, come forse avvenne 
negli antichissimi tempi del regnante Sa- 
turno , i modelli delle umane abitazioni 
dalle spelonche ? Ma riconoscano eglino 
una volta quello che voi co’ più saggi ve- 
dete chiaro j che colà dove sono genti 
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sotto un ben .regolato , e dalle nobili co- 
stumanze ripulito Governo, quivi è ne- 
cessità non minore d’ ogni altra il decoro 
pubblico, e l’ornamento, che a quella 
patria vie più s’accostano , e legano con 
dolcissima affezione i popoli ; nella quale 
vivendo, si possono fra tutti gli altri glo- 
riare di più rare sontuosità,, e di gran- 
dezze: eh’. oltre ogni credere d’utile, e 
d’onorata ambizione gli riempie il veder 
genti concorrere da 'lontane regioni ad 
ammirare , e non di rado a delineare <e 
ritrarre in carte invenzioni ed opere, da 
.larghissimi dispendj > e da mirabili ardfi* 
z] a fine condotte., per arrecarne alle fo- 
restiere provinole gli esempi . 'Oltre di che 
in quale obblivione , in quali tenebre 
sarebbero fino al presente rimasi sotterra- 
ti infiniti ingegni, che traendo il loro 
nutrimento dalla magnanimità de’ Grandi., 

• dell’ amor della gloria, s’ accesero ; e per 
i’ altrui .liberalità, manifestarono al mon- 
do que’ nobilissimi concetti., che si sareb- 
bero nell’ ozio , e fra le tristezze dell’ i- 
nopia avviliti .e perduti ? Yeggonsi pure 
davanti e d’intorno a voi , Eccellentissimo 
Signor Procuratore, mosse dalla . magna- 
nimità vostra , e .avvivate tutte 1* Art»., 
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iPormi questa masse enormi sul terreno di 
'collega te .pietre, e ritrovi forze d'ordi- 
gni non .mai ancora pensate , per calarle 
intere nel cupo seno de -fiumi , e frenar- 
ne r impetuoso corso . Apparecchi 1 altra 
•regolatissime disposizioni di colonne, d am- 
pie sale-, e di stanze.; questa coll’ oro, 
quella con le vàrie immaginazioni della 
Pittura, un’altra colle imitazioni duella 
^Scultura le adorni . La divisa terra d in- 
torno con belle e , : grate proporzioni colà 
-fioriti giardini^ costà verdi f boschi agli 
occhi offerisca de' riguardanti * Veggonsi 
*d' ogni parte genti adoperare. in diversi 
uffizj l'ingegno, 1* esperienza*, la forza, 
•Oli. 1 frutto della magnificenza! Tutte han- 
no spirito e vita da voi* \ t v 
a Poco era però a voi àncora, che ave- 
vate fin dal principio stabilito di riguar- 
dare ogni lioino come voi stesso*, che la 
compassione verso gl'infelici, e la pro- 
pensione a* J coltivatori delle arti } vi 
movessero ad arrecar loro- sussidj e giova- 
menti. In molto più largo giro dovea l’a- 
matore de' suoi somiglianti allargarsi. Av- 
vi una virtù fra l'altre di tempera soave, 
di grate sembianze *, che tutti gli uomini, 
dovunque a loro si manifesta , accende 
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dell 1 amor suo , che «li- sue , per così di’- 
re , celesti attrattive ha lode comune ; e 
di consolazione , di tranquillità , e gio- 
condità .di spirito, tutti quelli riempie, 
che innanzi a lei s’ appresentano . È d es- 
sa l’Affabilità, dolce legame ‘del .consor- . 
zio civile , dalla quale fi’ altre Virtù se- 
gregate possono bensì quel personaggio , 
in cui si ritrovano, rendere illustre e fa- 
moso, ma, non forse accetto, nè caro , 
parendo altrui sempre , che dov’essa non è, 
qualche cosa d’indisciplinato in loro riman- 
ga , e che qualche accuratezza lor manchi . 
Questa di liete accoglienze, e d’umani è 
d’onesti tratti maestra, .fu in voi negli e- 
sorciz) di tutte l’altre virtù dell’animo, vo- 
stro compagna , come quella che d’una cer- 
ta ruvidezza spogliandole, accomuna meglio 
chi le possiede al restante degli uomini , & 
s’egliè o dalla sua nobile condizione , o da’- 
gravi uffizj , o - dall’ abbondanza e ric- 
chezza de’ possedimenti ! sollevato , essa 
alle usanze universali , con un’ amabile 
facilità , lo fa per modo accordarsi , che 
gli uguali di lui mai .noi trovano nè pie-, 
no-, di sè , nè orgoglioso ; nè s’ avveggoao 
i minori di quella disuguaglianza , che 
per lungo spazio da lui^gli divide» — 
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Qual- fu mai ancora , di qualunque si 
voglia condizione , che a voi venendo. 


n fosse con significazioni di benevolen» 


accettato , che con esso voi rimanen» 
do , il peso di suo stato del vostro anche 
di gran lunga inferiorè sentisse nell’anta 
mo , e che da voi dipartendosi , non ne 
riportasse senza veruna offesa , ed intera 
la sua dignità d’ uomo ? Vieni , o tu , - 
che per uno stato mezzanamente' agiato, 
per una quasi non saputa dote dell’ ani» 
mo tuo , per una picciola preminenza , 
per una boria, di poche lettere t’ armi 
contro al prossimo tuo d* oscuro sciglio * 
di fastidioso orecchio, d’amara lingua , e 
che tutto ripieno dell’amore di te-, hai 
tutti gli altri per nulla ; • vieni , • e vedi , 
com’egli da chiarissima progenie disceso, 
in dolcissima vita nudrito , ornato dallo 
splendore di tante sue t doti, dalla patria 
affettuosamente amato ad aito grado da 
quella guidato , non si dimentica 1’ e&er 
dell’ uomo , nè 1’ essere, degli altri uomini 
ha posto in dimenticanza . Vedilo , coma 
ora in amichevoli ragionamenti apre i 
suoi consigli con ingenuo euore ad altrui , 
ora volontariamente chiede gli altrui, e 
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'vi presta l’ udito . Vedi se fu 'mai -chi 
'meglio con: la facile^ accoglienza , e'colì* 
-aperta -faccia, «-rendesse .grati in suo alber- 
go i trattamenti ,e il soggiorno-? Egli di 
numerosissima famiglia signore , «temperan- 


do con affabilità «il comandare , «empie di 
■ suo benefico spirito quanti gli stanno «d’in- 
torno . Oh ! in «ciò -voi, Eccellentissimo 
'Signor «Procuratore:, «singolarmente beato'! 
•a cui diede Iddio per compagna della vi. 
ta 1’ Eccellentissima -Signora Caterina 
Grimani , «che tutte le virtù vostre -imi- 
ta , e queste asseconda. Nè arrechi a voi,, 
’ o Eccellentissima -Signora «Procuratessa -, 
gravezza , s’io rammentando le doti di 
luì , queste così brevi parole , 'traportalo 
-dall’ ammirazione, -consagro a voi. Vive 
:«n animo ed un cuore in due, la chia- 
rezza dell’ uno nell’ altra risplende . Siete 
accompagnati in virtù : perchè non anche 
nelle commendazioni? 

Mentre che così belle «e rare virtù an- 
davano tempo 'per tempo, Eccellentissi- 
mo Signore, rinforzandosi dell’animo vo- 
stro , quest’ inclita patria , non -altrimenti 
«che chi sta a vedere un ingegnoso «artista 
«a scolpire, discopre sotto -a’ colpi dello 
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Scarpello a risultar sempre nuova bellez- 
za e bontà dell’opera , rallegravasi , e -db 
cea fra sè : Oh ! sacro ed eletto tempio 
da coloro , che mi fondarono -prima , in- 
calzato a Giustizia., a Prudenza , a -For- 
tezza , dal cui ricinto , quasi in sapien- 
tissima scuola educati, io trassi sempre di 
secolo in secolo tanti, gloriosi 'cittadini;, 
quali dell’ una, e quali dell’altra d’esse 
tre principalissime virtù sacerdoti e mi- 
■nistri , perchè prosperasse ilo stato mio ; , 
•e per mantenermi nella mia durevole , e 
non mai cessata fama di giusta , di pru* 
• dente, di forte nel cospetto delle nazió- 
ni : ecco un animo , che gareggiando con 
lo splendor de’ maggiori s’infiamma, con 
‘quel suo caritatevole amore a’ somiglian- 
ti a sè , e >con la sua -beneficenza s’è 
educato all’ amor de’ miei popoli ,. co’ 
-suoi sentimenti di Religione a Giusti- 
zia , alla custodia delle mie ‘Costuman- 
ze , e delle leggi. Tempo è ch’io nel 
tragga dal tempio in cui s’educò, che 
gli affidi popoli, che - alla -eira fede magi- 
strati io -commetta ... Tali speranze' dalla 
^vostra privata vita prendea la patria , che 
.poscia tutte nella reggenza di Bergamo 3 


« v\ 


188 

di Brescia , e nella custodia de’ magisfra- 
, ti a voi conferiti si videro in voi piena- 
mente compiute . Allora fu , che le virtù 
vostre, da’ troppo ristretti privati termini 
confinate, vie più s’ ampliarono , e più 
luminose apparirono . Videsi allora il cu- 
stode delle leggi, e chi dovea l’altrui vi- 
ta guidare , primo alle leggi obbedendo 
farsi a’ popoli esempio, e confermando con 
1’ opera sua la sapienza di quelle , toglie- 
re ogni ardimento in altrui di non curar- 
le, odi sottrarsene con malizia ed or- 
g°gl io . Videsi il generoso cittadino non 
altra differenza conoscere fra gli uomini , 
fuor quella dell’ esser : buoni e giusti, o 
ingiusti e malvagi , e quelli contro a que- 
sti .validamente sostenere e difendere. Ta- 
cquero tra breve tempo davanti a voi le 
voci lagrimevoli , uscite già' di bocca al 
più sofferente degli uomini, e che non di 
rado s’odono ancora: oimè , v’avventate 
contrcK al pupillo! chi mi torrà di mano 
. al! nemico? Chi di mano al più forte di 
me?. Da me solo non potrei prestarmi soc- 
corso: i miei congiunti m’hanno abban- 
donato. Tacquéro fra breve tempo, e ‘ si 
cambiarono in benedizioni a Dio ,, che ua 
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Solo contra ogni forza fosse sufficiente ,* 
che un solo ogni artifizio, ogni robustez- 
za abbattesse . Ammira vasi 1’ ottimo retto- 
re, il quale con benigna faccia lietamen- 
te le altrui supplicazioni accogliendo, al- 
le ragionevoli inchieste porgea senza in- 
dugi consenso e soccorso , le non ragio- 
nevoli sempre coll’insinuazione del vero 
aggiunta all’ autorità rifiutava, conoscendo 
che la malizia degli uomini spesso . da 
quella si stima sopraffatta , se questo non 
li ritragge prima al dovere . Destavasi 
d’ogni parte l’amore verso l’ottimo pa- 
dre , che a tutti gli sconforti , a tutti 4 
disagi de’ popoli , come se propria fami- 
glia fossero a lui divenuti j próvvedea con 
la vigilanza , Gol senno , con l’opera." 
Non invano fruttificava la terra, ne era- 
no le messi dall’ ingordigia d’ alcuni po- 
chi seppellite, per trarne con sottilissimi 
avvedimenti, e calcoli d’opportunità , di 
necessitadi , e di tempi , abbominato gua- 
dagno: ma con regolato corso nutricavano 
que’ territorj prima, a’ quali erano fiate; 
nè vedevasi mai piangere digiuno chi col 
sudore della, sua fronte le avea poco-ìprù 
ma ricolte , e l’ Arti all’umana .vita nè- 
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cessane non erano dalla studiata scarsez- 
za- difficoltate . Salivano dalle città da lui 
rette , continue ed: universali preghiere al 
cielo perchè fosse dalla divina Onnipo* 
tenza con ogni genere: di, grazie rimune- 
rato quegli che al bene universale avea 
sempre, il. cuore- rivolto .. Era celebrato il 
suo. nome- con: solennità di feste,, con gli 
usi antichi rinnovati de’ torneamenti , esal- 
tato dalla, facondia e dalle penne di loda- 
tissimi: scrittori .. Nè- perchè- poi < di - là ,, 
Eccellentissimo. Signore , vi partiste, ces- 
sò inai .là gratitudine in quegli abitanti,, 
r*è quella memoria s’ estinse , , che la Be-- 
neficenza ,. la Giustizia,, e là Bontà la-- 
sciano negli animi di tutti profondamente- 
segnata. Veggiamo ancora , che- non cor- 
so* d! anni , non , lontananza ,. non. varialii 
accidènti: cancellarono quell’ ammirazione , , 
che fu da que’ popoli conceputa di voi;, 
fra’ quali i più eletti fanno ancora Con 
affezionate corrispondenze, e con frequen*- 
ti visitazioni, testimonianza , che memoria, 
di Virtù non 'si perde.. • 1 *- ' 

Ma- se ; di consolazione riempiè la vostra 
Virtù, e di maraviglioso amore- le - genti- 
che furono ■ a voi da questa di voi - atnan-* 
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tiàsìma . patria commesse , qual! intelletto’ 
potrebbe: raggiungere , e qual facondia >e-r 
sprimere. in ragionamento que’ dolcissimi- 
sentimenti ,, che- dii eia. nacquero in ■ lei ?,' 
e chi: ridire,, come di giorno in, giorno 
s! accrebbero , quando non. più dalle be- 
nedizioni altrui,, ma dagli occhi . proprji 
accertata riconobbe in- nobilissimi magi- 
strati , la perseveranza , la fede , T animo- 
costante ed. intero, dell’ amatissimo Figliuol 
suo. nel. custodire- gli ordini suoi, nel ve- 
gliare con< attentissima vista le leggi? E*’ 
pur questi , diceva ella fra sè , quegli che; 
sì< lietamente s’ induce alla, compassione- 
dellè povere e- afflitte genti,, e cerca con. 
•gni sorta* di. possibile ajuto soccorrerle, 
non-, tanto con lè- facoltà,, ma: colT’Opera 
sua , quando . lor sia di mestieri: quegli, 
che con; la sua magnificenza la grandezza, 
dell’ arti : nudrisce , che con T affabilità^ 
attragge alla bellezza, di virtù le genti,- 
e che la dottrina del regger popoli e del 
difendere le mie leggi trasse principal- 
mente dal timore di Dio , e. dall 1 amore 
cLe suoi, somiglianti . Che più poss’ io vo- 
lére- dà lui ?■ Rimanga oggimai anch’egli 
con. tanti, altri, esempio, a coloro che ver- 




ranno; abbiasi quella dignità, che molti 
fino al presente ebbero, de’ suoi : innalzine 
si al Nome , di Pietro Vettor Pisani Pro- 
curatore le lodi: ‘in ogni parte s’esclami: 
Ottimo Padre de popoli : ottimo conser- 
vatore delle Venete - -leggi : ottimo Cit- 
tadino » 
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FRANCESCO MOROSINI 


ORAZIO NE VlL 
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.Beate veramente oltre ogni umana - ere* 
denza , o Eccellentissimo Signor Cavalie- 
re , e Procuratore di San Marco > Fran- 
cesco Morosini j e compiutamente beate 
sono le voci comuni) che in iahta fre- 
quenza e diversità di popolo concorso da 
ogni lato della città } e da infiniti, altri 
luoghi qui convenuto- in questo giorno , 
per ammirare- la novella vostra grandez- 
za , salgono dirittamente dal cuore alla 1 
lingua seguendo 1* interno impulso e fer- 
vore) e s'odono con esultanza risuonar 
dappertutto non istudiate > ma ingenue ; 
rozze ma affettuose } e non tese punto 
- sospette di lusinga da soverchia cura, di 
fastidioso intelletto» Esse non da'serupo- 
i3 n 
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lo d’arte infreddate , o di censura paure- 
se , dovunque ik varia movimento le cac- 
cia , si movono , le vostre virtù , e i fat- 
ti registrano, benedicono, esultano; e tut- 
to impensatamente mescendo, più d’ ogni 
accurata espressione scolpiscono • dinanzi 
agli, occhi , non che all’ udito , maravi- 
glia , affezione , ossequio , riconoscenza « 
Questo è, lo confesso , il primo giorno * y 
in cui ripieno T' animo mio dell 5 ' argomen- 
to di vostre lodi , ardisce d 5 accusare que * 1 
sottili speculatori , i quali le più perfette 
scritture degli antichi uomini esaminan- 
do , trovarono , e proposero in ■ esse gli 
artifizj da ordirne di nuove a tutti gl 5 in- 
gegni . Pareami un tempo , che di gran- 
dissimo obbligo fosse loro legata eloquen- 
za , la quale perciò avesse fatto guadagno 
d 5 ordine più chiaro, di maestà più nobi- 
le, di venustà più graziosa. Ma io m 5 av- 
veggo bene al predente , standomi in fac- 
cia di voi, che colà* dove l’animo è con 
rapidità, traportato da molti e molto ga- 
gliardi oggetti ad un tempo in più parti ,, 
e dove sono i sentimenti rapiti dalla po- 
derosa malia, di varj e tutti - egualmente 
efficaci aspetti di cose , chi non. s 5 abban- 
dona a seguire quella possente interna vee- 
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menza , che ne Io sprona, quanto egli 
forse ha vantaggio nella puntual correzio- 
ne dell’ opera sua , tanto , e più f perde 
nella naturalezza dello esprimere il vero , 
nè può far passare in- altrui quell’arden- 
za, che lo cormnove , nè quel che sente 
improntare con bastanti segni negli animi 
degli ascoltanti. Vagliasi dunque dell’ arte 
colui che ha breve e scarsa materia alle 
mani , ed abbisogna di tutt’ i vezzi della 
facondia per darle corpo e apparenza . Io 
no , a cui stanno davanti , quasi in coro 
di bene illuminato spettacolo , nobilissimi 
antenati, ingegno e animo grande, e ben 
coltivato, magistrati fin dalla prima gio- 
vinezza sostenuti con maturo senno ,. Reg- 
gimenti di città , a cui foste insieme ret- 
tore e padre, la dignità di. Procuratore 
di San Marco r alla quale sapeste così di 
subito adattare un carattere pio e gene- 
roso , e quale a tanto, grado conviensi, e 
finalmente lè universali congratulazioni d* 
una patria più eh’ altra magnifica e gran- 
de . Che potrei dir prima ? Che dopo ? 
Io non eleggo , seguo le intrinseche- im- 
pressioni- Dell’ abbondanza dèi cuore par- 
li la lingua:. 

• Udite , o - genti prestatemi attento aree» 

n a 
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chio , o concorse circostanti nazioni, quan- 
to sia in primo luogo,- meritevole non so- 
lo di maraviglia, ma di cordiale' affezio- 
ne , quell 1 antichissima nobiltà, che nell’Ec- 
cellentissimo Signor Cavaliere e Procura* 
rore di San Marco , Francesco Morosini 
risplende. Questo sì chiaro fra gli uomi- 
ni , e sublime ornamento , fu in ogni 
tempo il primo premio dato dalle comu- 
nanze de’ popoli a’ personaggi più egre- 
gi . L’ insegnò natura per le bisogne sue 
a gratitudine inclinata verso chi la sov- 
venne ; ed essa fu che destò il generale 
consentimento sopra la terra d’ onorar 
sempre gl’ingegni e gli animi sopra tutti 
gli altri segnalati e capaci * E certo, che 
6’ egli si trascorre con la memoria i secoli 
da noi più lontani, non solo popoli da 
consuetudini dilicate ingentiliti, e da leg- 
gi rendati civili; ma i più inospitali e più 
barbari, e fino a quelli, che lasciato il fe- 
rino vivere, incominciarono a fare uso’ di 
ragione umana in socievoli - patti , fecero 
alcune esterne dimostrazioni di lor grati- 
tudine e maraviglia verso a quegli eroi , 
■a* quali erano d’importanti beuefizj obbli- 
gati , »e stabilirono Arme ed Insegne, che 
ne gli rendessero distinti dagli altri, e 


testificassero alle genti avvenire, che quàn«* 
ti da loro fossero appresso . discesi , trae- 
vano origine da^uomini cari agl* Iddìi , e 
della patria, comune benefattori» Giusta e 
naturale significazione di riconoscenza : 
imperciocché abbisognando ogni adunanza 
d’uomini, massime ne’principj- suoi , di . 
sussidj e difese , chiunque dalla -divina 
Provvidenza era quivi dotato di lumi e 
virtù superiori a quelle degli . altri , e si • 
adoperava a giovamento di tutti,- volea 
natura e giustizia, che' fosse da tutti gli 
altri esaltato, e che si stendesse .l’univer- 
sale riconoscenza d’età in età ne’discen- 
denti di lui, siccome .d’età in età si sten- 
deva il frutto de’ beneficj da lui' fatti alla-, 
patria., con la sapienza , . o forse con . la.; 
vita e col sangue. Ma certamente, Eccel- 
lentissimo Signor Procuratore, non fu mai 
nel mondo adunanza alcuna- di genti, che' 
alla memoria con più giusta gratitudine con-- 
sagrasse cognomi- e famiglie , di quella che 
fuggendo da straniere mani insaziabili di 
guerre e rapine, si raccolse in questo circui- 
to d’acque e paludi, anticamente quasi non 
conosciuto, e deserto. Rappresentandosi 
alla mia immaginativa la . faccia primiera 
di questa abitazione y a pena crederei che 
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dir si potesse a quali, e quanto dure ne- 
cessità corressero incontro quelle turbe 
infinite , che qui dal timore delle barba- 
riche invasioni cercarono rifugio e na- 
scondimento . Ad esse niuna speranza da- 
vano di provvedimenti e sussistenza , ter- 
reni almeno infecondi , non istagioni ifi 
ogni altro clima apportatrici di messi-j riè 
altro giovamento speravano dall’aria e dal 
sole j che il respirare e la luce . Poche 
isolette qua e colà sparse sormontavano le 
circostanti acque, e in esse non tetti era- 
no ancora edificati non altri ripari con- 
tro all’ intemperie del cielo, e oltre a ciò 
non templi , e non altari, a’ quali ricor- 
ressero in tanta calamità e confusione. 
Dov’era sì miserando aspetto di cose, ben 
veggiamo noi oggidì sottentrata- magniti- 
cenza e grandezza . Ma a cui dobbiamo 
noi tal cambiamento, fuorché a quelle an- 
tiche, e ben passate anime , .che fornite di 
giustizia e sapienza quasi più che umana, 
a guisa di salutiferi vini sgombrarono ogni 
difficoltà a tante vite con le opere e con 
le leggi?'.- A Dio non piaccia , o Eccel- 
lentissimo Signor Procuratore , che questa 
mia o eloquente , o non eloquente lin- 
gua, caggia mai in sospetto veruno d’ a- 
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datazione : e che pet innalzare al presen* 
te que’primi, da’quali la vostra nobilissima 
famiglia ebbe origine , io intenda di scemar 
punto la gloria degli altri illustri cittadi- 
ni , che ne’ medesimi tempi , e dopo an- 
cora virtuosamente s’adoperarono a prò 
di questa città . Nè voi gradireste ragio- 
namento non vero , nè sarebbe giusta lau- 
de in una patria-, dove lo splendor più 
bello fu sempre uguaglianza . Ma sì affer- 
mo io bene ,. c-he fra que’primi, i quali 
furono colla sapienza e col grande ani* 
mo loro ajruto e difesa a quella popolazio- 
ne , a cui apparecchiava, il Signor Dio 
cotanti agi e tale magnificenza , gareggia- 
rono con qualunque altro si fosse, nel be- 
neficarla con le azioni e col senno i vo- 

V w 

"stri maggiori % Non. potè il tejmpo , che 
ogni cosa con le sue tenebre fascia , si 
cancellare le memorie delle grandi impre- 
se de’ vostri che non gli troviamo già 
stabiliti negli animi della nazione : e se 
non veggiamo a’ chiarissimi nomi d’ allora 
pubbliche significazioni di gratitudine in 
monumenti , statue , colonne , e sepolcri 
rendute eterne ; nè il cognome de’ Moro- 
stni in marmi e bronzi con. sublimi elogi 
segnato , lo veggiam noi però a tutti es- 
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sere- stato sì caro, che non possiamo -net- 
gare , che non fosse allora ad eternit» 
consagrato da lagrime di gratitudine spar- 
se da infiniti popoli nel vedergli, da esul- 
tazioni , acclamazioni t e dall’ additargli 
l'un uomo all’ altro > per difensori' della 
nascente Yinegia , e benefattori in coosi- 
gli e in opere della ^novella Repubblica . 

In questa guisa , della quale certo niun*' 
altra è più bella x o maggiore ^ venne an» 
che in questa città confermata quella no*, 
biltà de 1 vostri antenati , che per lo in» 
nanzi era già stata in altri luoghi cele* 
brata e famosa « Ma non sì tosto incomin» 
ciò quella rozzezza e confusione di tempi 
a dar luogo, a fortuna migliore , e presera 
a prosperare di giorno in giorno le cose 
della città , che in breve si conobbe quan* 
to ragionevole fosse stàio il giudizio co» . 
mune dato per lo. innanzi di quegli illu- 
stri personaggi , e come ne vennero glo- 
riosamente assecondati da quanti da loro- 
discesero . 1 Imperciocché dall* un lato fan- 
no gli Annali nostri menzione delle virtù 
singolari de* vostri . e. dall’ altra segnana 
ad ogni passo i fregi, onde vennero dalia- 
patria onorati» E; di qua si trovano' sagri 
edificj innalzati, fondate religioni , capi-. 
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la nati eserciti y diportate vittorie, giustizia- 
ne’ magistrati sostenuta , ambascerie a tut- 
ti i Principi ,, senno ,, consigli x eloquen- 
za ; di là dignità principali quante n’ ha 
questa Serenissima Repubblica, di Procu- 
ratorie vesti , e d’ auree stole , è quattro 
volte i vostri nella principal sede dal pubr 
blica volere allogati «. Ora. diremo, noi pura 
quello che affermano alcuni , sconsiderata- 
mente filosofando , - che la fama de’ passati 
nulla, ingrandisca chi. vive al presente ?' 
Accetteremo noi più per veri i pensamen— 

* • ■ > a • • • * a 0 
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cui mal paghi, di quanta ha il mondo di. 
splendido, e grande studiano con sotti- 5* 
gliezze senza prò , d’ edificarne un altro 
con ordini e costumi novelli cavillando 
1 esistente jfe- reale?, A cui possono far essi 
credere, a cui dico, che abbia animo e- 
viscere con sentimenti che di nulla deb- 
hano- 1 presenti uomini esser, grati alle 
defunte ossa e che ragionevole sia il giu- 
dicare che passata gloria ne’ personaggi 
che vi vono^ non si diffonda ?; Sale questa 
città ricca ed agiata per antiche opere ,, 
e. si godrà pure al presente lieta e tran— ' 


U d alquanti malinconici e ' sohtar) f 
quali tutto 1’ universo confinano in se , 
nello angusto ricinto di loro stanza : : 
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qnilla que’beni -, che ìe stabilirono ì scoi 
gloriosi cittadini co’ pensieri e col sangue, 
« quella gloria , eh’ essi vivendo acquistai 
rono , non sarà trascorsa più oltre che la 
vita loro-, e sarà co’ corpi di quelli stata 
seppellita, nè avrà arrecato splendore al- 
cuno a quei che vennero appresso ? Pas- 
seranno in eredità a’ nipoti , caduchi e 
imperfetti beni , e le virtù sole si giudi- 
cheranno sì meschine e diserte , che nul- 
la di sé stesse lascino a’ congiunti , e si 
dirà che tanto ognuno di quei che ver- 
ranno avrà di splendore, quanto da sè 
solo n’ acquisterà ? Qual filosofia è que- 
sta , che nè passato , nè futuro mondo si 
ricorda ? che un’ età sola ha davanti agli 
occhi ? toglie via ogni imitazione di ma- 
gnanimità antiche ? non lascia delle pre- 
senti memoria ? e vuole che un punto 
solo consumi vita, carni, nominanza ed 
onore? Oh 1 quanto è vero, Eccellen- 
tissimo Signor Procuratore , che. di cer- 
. te costumanze -la sapienza di pochi non 
giudica sì rettamente , che non ne die- 
no giudizio più retto quelle , quanto si 
voglia piccble , . porzioni di naturale av- 
vedimento, che divise sono in gran nu- 
mero d* uomini, quando si trovano in un 
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parere ■uniforme, ed in' sentenza, di na- 
zione congiunte ! Quelle voci , che •” oggi- 
dì da ogni parte innalzano voi medesimo 
ricordando i vostri maggiori, vengono da 
naturale giustizia, e da riconoscenza, cor- 
rispóndono alle prime voci , che gli- esal- 
tarono , a quelle che di secolo in secolo 
s’udirono, e a quella finalmente che s’u-: 
diranno , ne’ tempi avvenire , e . a quella 
prima gloria , che dirittamente , come ful- 
gido raggio ,■ dall’ uno all’altro de’Morosi- 
ni passando , sempre durò intatta , gli 
onorò sempre; e sarà in ogni- secolo ono- 
re de’ vostri , come lo è di voi, e verrà 
* dagli altri, come ora è da vói onorata 
• Molte, e certamente tratte dalla ‘santis- 
sima fonte di verità r panni che .sieno le 
cose che ho sino a qui piuttosto sotto bre- 
vità delineate, che compiutamente dipin- 
te. Ma non minori , o punto meno ve- 
raci son quelle che s’appresentano al mio 
intelletto, ora eh’ io lasciando le antiche 
memorie , passo alla luce di tempi non 
tanto lontani da noi . Chiamato è 1’ ani- 
mo mio a quella educazione , da cui pu- 
re vi fu aperto il cammino a tanta gran- 
dezza. Quando piacque alla divina Prov.- 
videnza arricchir di voi l’ Eccellentissimo 
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Signor Cavalier Michele genitor vostra y 
vigorosa e verde era nelle lingue degli 
uomini la fama del Serenissimo Principe 
di. Venezia, ed egregio Generale d’ arma- 
te Francesco Morosini , zio d' esso Cava- 
liere... Viveano ancora uomini, che vedu- 
to l’aveano , e nobilissimi cittadini , che 
. seco ne’ sommi pericoli delle zuffe navali 
aveano fatta lòr vita;: e narravano le sua 
quasi innumerabili battaglie , vittorie , e 
costanti difese con maraviglia. Pochi an- 
ni- erano passati , da che l’ augusto Sena- 
to, di Venezia gli avea fatto statue e mo- 
numenti' rizzare e laudi scolpire , coller 
quali andrà la sua immagine insieme col 
notile a’ secoli che verranno . ' Il nobilis- 
simo padre vostro ripieno di sua- propria; 
virtù , e di' quella che avea tratta dalia- 
pratica di personaggio si' grande, e fra 
tutte le civili e barbare genti noto e fa- 
moso ,. non. solo stimolava sè medesimo a. 
farsi in ogni, opera' conoscere degno erede 
di tanta gloria , 4 nu^ stabiliva in suo cuo- 
re,, ch’essa anche sempre fiorisse in quel- 
li che , da. sè fossero^ discesi ♦ Conosceva 
egli benissimo,, che quell’aurea Stola,. pre- 
mio conceduto dalla patria a’maggiori na- 
ti de* Morosini ,, per le segnalate azioni del— 
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lo zio, dovea un tempo passare dall’essere 
stata fregio del padre, a vostro ornamen- 
to : e che sempre dono sì raro richiede- 
va spiriti forniti di rare virtù , e di sa- 
pienza . Non erano a quel capacissime intel- 
letto occulti gl’ingegni meglio dalle dottri- 
ne e dalle buone arti illuminati; cogni- 
zione testificata dipoi pubblicamente dalla 
sua patria, che lo elesse tante volte a se- 
dere fra quegl’illustri cittadini, a’ quali e 
raccomandato quanto appartiene alle scien- 
ze e alle discipline in quell* antica Uni- 
versità , che rende così celebre Padova a 
tutte le riazioni del mondo . Tali, venne- 
ro dunque interno a voi maestri del vo- 
stro ingegno;, quali piacque che fossero a 
quell’ avveduto , ed a voi affezionato pa- 
dre , che ne fece la seelta, e ritrovarono 
in voi, oltre ad un fervido e penetrativo 
vigor d’intelletto, .una memoria attissima 
alle più malagevoli , e menp usate spe- 
ranze.. Dono sì raro in voi, e mirabile, 
che mai noi poterono nè pyre in parte 
ammorzare nè la sopravvegnente età , nè 
i gravi e diversi offizj , ne* quali foste in 
ogni tempo dalla patria vostra adoperato, 
sicché le cose o dette da altrui, o da voi 
lette, non si suggellassero nella vostra 
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memoria prontamente, e profondamente, 
onde dolcissima cosa riesce,. a cui vi pia- 
, ce essere liberale di tanta grazia , 1* udire 
dalla vostra voce uscir coloriti e animati 

» v 

monumenti di storici, oratori, o -poeti , 
de’ quali faceste conserva , esercitando fa- 
coltà così rara , e dai più invano brama- 
ta. Se le filosofiche fonti, a cui attingeste, 
fossero le sole laudi , che convenissero ad 
un cittadino di Repubblica , avrei larga 
materia di stendermi intorno alle vostre 
applicazioni, e a quel grande amore, che 
in voi tuttavia fiorisce verso le scienze V 
Ghe . certo niuno altr’ozio, o riposo è a 
voi caro , fuor quello che vi concede il 
rivolgere le carte de’ sapienti., o il pende- 
re dalPaltruì voce, che quelle in. vostra 
presenza leggendo trascorra. Ma non è 
questa l’unica commendazione che cercar 
debbano spiriti eletti a presiedere al reg- 
\ giroento delle pubbliche cose. Ha questo 
di mare in- sé- la sola e continua medita- 
zione separata dall’uso dell’ umane faccen- 
da, che difficilmente sa adattarsi all* ope- 
ra , o ne viene fra gli altri con espressio-- 
ni oscure , e all’ intelligenza universale na- 
scoste , rigida., e nuda di quell affabilità 
je agevolezza , che là rende pronta e spé~ 
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dita all* azione , quando essa con giunge Ìiì 
sue astrazioni alle pratiche delia società h 
che la richiamino dall’alto all’ usanza co- 
mune.. Vedeva quell’ottimo' padre esservi 
insieme con le-scie^ze necessario il costa- 
mare con. gli ottimi cittadini ,. 1’ esempio 
de’ quali verifica lo studiato , e le morte, 
opinioni delle dottrine vivifica con 1’ ef- 
fetto, e mette in movimento, nel. inondo .. 

In città , qual è Vinegia , d’ogni pru- 
denza , che a Governo appartenga, ripie- 
na, mai non mancarono uomini principa- 
li e solenni, che in presenza vostra a» 
prissero i santissimi tesori di. loro cono- 
scenze , dimostrando , come s’effettuassero 
le intenzioni delle leggi, in qual guisa 
da* cavilli delle ottenebrate, menti Giusti?* 
zia si difendesse , e con qual filo fuori del 
labirinto d’ oscure opinioni, verità si traesr 
se , e come si facesse agli occhi altrui 
sfolgorare * Non mancò anche, chi vi. fosi* 
se guida a mirar, da vicino la grandezza' 
de’ sommi. Re della terra, e forestieri co>> 
stumi , per certificarvi con sicuro cono- 
scimento di quel vincolo , che lega insie- 
me le umane faccende, e i’una all’altra 
nazione congiunge . Risplendeva fin da. 
qjue’ tempi ia chiarissima luce di quel già* 
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Tioso cittadino, che dopo salutammo Prìn- 
cipe di questa Repubblica all* aprirsi 'd‘ 
un anno/ e prima'che si chiudesse pian* 
gemmo con - generale cordoglio rapitoci da 
quella Sede, a cui l’aveano le sue inenar- 
rabili benemerenze innalzato . Comprende 
ogni uomo, ch’io parlo del Serenissimo 
• Doge di Venezia Marco Foscarini, nel cui 
animo ed intelletto erano le più care vir- 
tudi , e le più sublimi conoscenze , e la 
cui faconda lingua gareggiava sì vantaggiosa-, 
mente per se con quanto ebbero d’ele- 
ganza e di forzala Greca e la Latina elo- 
quenza . Questi vi fu procacciato ad esem- 
pio, onde 1’ accompagnaste quando ti* an- 
dò- alla Cesarea Maesià di Carlo VT. per 
la Serenissima Repubblica Ambasciadore . 
Qual più efficace disciplina ,’ e più vìva , 
del ritrovarvi in fioritissima Corte a can- 
’ to a tal personaggio, di cui non fu mai 
il più atto a conoscere le origini delle co- 
se , e le. conseguenze, nè il più' felice nel 
vestire con robusta evidenza di favella i 
più sottili intellettuali concepimenti? Qual 
più efficace e vivo esempio del vedere cit- 
tadino-sì grande con pieghevolissimo • ani- 
mo passare da’ più alti maneggi di faccen- 
de alia quiete delle lettere, e non mai 
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alalia molestia delle gravi meditazioni e 
«pere , o dall’ occupazione degli studj co» 
tanto vinto -e abbattuto , che d’ umanissi» 
ma. urbanità sempre ilare non apparisse? 
O saggio eloquente , e veramente signore 
delle volontà .e degl’ ingegni , ij cui nome 
non perirà giammai) se prima non perisce 
memoria di giustizia , di prudenza, di bel 
parlare , di lettere , non esce no la mia 
orazione da debiti confini , nè di suo te- 
ma^ perch io mi sia arrestato alcun poco 
a ragionare 1 di te , E .ch’altro fec’ io rana» 
meritando il tuo nome , fuorché commen» 
dare con le tue lodi ad un , tempo l'Ec- 
cellentissimo Signor Cavaliere , e Procu- 
ratore Francesco Morosini, dalla cui lin- 
gua udii, tante volte con affettuosa -ricor- 
danza farsi menzione ; del tempo yr in cui 
poteva ascoltarti sì spesso , e tante tue 
virtù domesticamente osservare? E tu mi 
se* pure testimonio , o Anima veramente 
grande, da quegli eterni q tèa ti. luoghi, 
dove raccogli davanti al Signor jDio Sfrut- 
ti del tuo glorioso cammino sopra la terra, 
di quante volte qui ragionasti di lui, orè| 
intorno alla penetrazione di suo intelletto, 
ora al suo amore alla patria , ora a quel- 
*5 • O 
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le rare - qualità , che 
tempo in lui presagite , e 'confermate ve- 
desti i Eccellentissimo Signor Procuratore , 
che personaggio sì accreditato vi portasse 
lungamente in suo cuore , che sì cono- 
scente Principe favellasse di voi così vo- 
lentieri, e con tanta approvazione e che- 
voi sì grato siate a quella grande Anima,, 
e a- cotanto senno, non è cosa che punto 
si scosti dalla gloria vostra , nè dall' argo- 
mento da me preso a trattare di vostre 
virtù , e ' dello splendore dell’ animo vo«- 
stro » ' 

- Ma tempo era oggimai,, che fruttificasi 
sero abbondante messe d’ azioni quelle co- 
noscenze , delle quali avevate con lo spec- 
chio de’ vostri maggiori , con le dottrine,, 
e con f imitazione de’ viventi cittadini la 
mente vostra arricchita «. Tempo era , che 
dall* assidua coltivazione di voi medesimo 
usciste a sostenere quegli offizj , che v’ap- 
prestava la patria , la quale nella famiglia 
de* Morosini fondò in ogni secolo somme 
speranze , nè ■ mai le andarono a voto 
Cominciò 'ella con volontario favore dalla 
giovinezza vostra fino a quel giorno , ir»' 

cui foste innalzato alla dignità presente , 

• • 
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avevi , fin da 1 quel - 
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ad- aprirvi 1 - adito a que’ sagri luoghi ,. dai' 
quali- ella? mantiene- Giustizia fra’ sudditi- 


suor.- ^ 

' Novererò- io qni.quanti' magistrati o> 
piuttosto ,, eomef richiede- f* assunto mio ,. 
ricorderò con quali? virtù - furono . da voi 
sostenuti? L’una.» cosa fa- prova di quel 
pregio, iti cui- foste dalla Repubblica sem- 
pre tenuto , 1’ altra è- testimonio-* di quel 
nobile animo, che- degno vi rese - d? esser 
sempre da qpella* apprezzato . - L* una e 
ì’ altra* son vostra- laude e splendore. Niu- 
na più bella e- più grata immagine può 
destarsi in mia? mente di quellà d’una vi* 
va- affezione - fra? così’ gloriosa- madre,, e 
così- virtuoso?, figliuolo .. Nè- crederò che-, 
alcun sentimento* possa- toccare- con gioja 
maggiore- quelle- sue viscere ,< per- così di* 
re,, universali che -con 1’ amor loro-tanti 
popoli abbracciano ,, del vedere ne’ figliuo- 
li suoi animi in? tutto corrispondenti alla 
bontà di sue leggi ,. a quel ’ giusto e paci- 
fico -stato ,. eh’ essa vuol mantenere fra le 
sue- genti.. Nè- crederò* inoltre,, che piu 
nobilmente possa appagarsi la volontà din» 
suo cittadino e figliuolo t . che del ritrovarsi 
atto a compiere le santè e , diritte voglie 
' o » 
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di quella . Qual 'potea darsi in essa fidu- 
cia maggiore-, in voi più intera corrispon- 
denza ? Essa dall’ un lato ne 3 var) e molti 
offizj'a voi raccomandati, Giustizia , vir- 
tù divina , che l’ordine delle, cose di eie.- 
lo e terra comprende , tutte, le volontà 
degli ottimi suoi facitori di leggi , la sua 
libertà sempre intatta metteva sotto la cu- 
stodia di voi ; e voù dall* altro., con. quel 
costante fervore , che natura vi diede: all* 
operare , rettificato : da ragione e dalle 
dottrine , vigilante , sollecito j tutto per-., 
spicacia, tutto azione, talora con l’acume 
de* consigli, - e. tale altra con le ben pe- 
sate -deliberazioni , interamente, compieste 
quanto avea la- patria vostra da voi desi- 
derato ed atteso. Non è egli forse conten- 
tezza j che ogni altra oltrepassa -, il dire, 
da sé: L’opera, mia con la 'Volontà di 
mia patria stette in bilancia, e non fu di 
minor peso trovata ? E non è forse , più 
d* ogni armonia , soave quella voce , che 

universalmente intorno a voi fa risuonar 

* 

questo plauso ?; Udite voi , come in lieti 
cori le adunate genti ciò vanno testifican- 
do ?- come le vostre laudi ripetono, det- 
tano , leggono avidamente? Ma fra tutte 

* * 4 J* 
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T altre vostre * egregie operazioni , . udite 
singolarmente in qual forma- tutti gareg- 
giano a ricordare con maraviglia quel tem- 
po , in cui vi fu commessa dalla patria 
vostra la reggenza di Padova . Corona im- 
mortale di -tutte le azioni da voi fatte, fa 
quella reggenza; e tante furono le virtù 
da' voi in essa manifestate , che ne - venne 
giudicata la capacità vostra atta alle più 
diffìcili occupazioni . E nel vero , quan- 
tunque ardua e^gran cosa debba riputarsi 
in uno, o in un altro magistrato interno 
così adoperarsi , che diritto fine sien le 
faccende guidate ; ha però ciascun d’ essi, 
magistrati i suoi- speziali, offici , e a se 
spezialmente assegnati per modo che non 
tutta è tratta la mente di chi vi presiede 
ad infiniti e 1’ un dall’ altro per infinito 
spazio divisi pensamenti., Manon.il me- 
desimo avviene a chi sovrintende al go- 
verno d’ una città, in cui. tutti gli ordini, 
degli abitatori , e - tutti . que’ loro diversi 
anzi in numerabili .affari nella mente d’un 
uom solo si posano , e a quella sola chieg- 
gono; vigilanza e custodia . Che se il con- 
sueto corso delle cose vien quivi alterato , 
come accade talvolta , da fortunosi acci- 

:o 3 
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appariste allora non _ solo sostenitore . e 
mantenitore di santa Giustizia , ma sov- 
venitore della città tutta , e dell’ ampio 
suo territorio . Sia pure posseduta ric- 
chezza da qualunque si voglia , per gran- 
deggiare e risplendere fra gli. agi suoi, 
e rendersi mirabile agli occhi degli altri > 
Fassa -il corse della vita breve, come tor- 
rente'; nè lo inutile splendore di tale ap- 
parenza -salva almeno per pochi giorni il 
nome del SUO posseditore dall’obblivìone • 
Rimarrà bensì glorioso -ed eterno nelle lin- 
gue e .-nel cuore degli uomini quello di 
‘Francesco Morosini., il quale fatto pietoso 
degli infortuni altrui, e stimando più pre- 
zioso tesoro il rasciugare pianto di popo- 
li, che il possedimento dell 1 oro;, quello 
£uor trasse^, e divenuto largo dispensiere 
della misera gente , che perir si vedea-, 
-8’ affrontò colla scarsezza de’ terreni, ed 
introdusse abbondanza . Quando mai oro 
ed argento furono più vistosi in ricchissi- 
mo vasellame cesellati , in panni tessuti , 
o in altro più ingegnoso lavoro, che splen- 
didezza manifestasse ? Anzi crederemo noi, 
che a quello altissimo Iddio, che dal cie- 
4o l’ opere nostre rimira, fosse men grato 

on 
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oro ed argento a prò di genti bisognose 
• adoperato , di quello che - s’ offerisce ad 
ornamento e‘ grandezza degli altari suoi 
«tessi? O Francesco Morosità 1 o tesoriere 
di Provvidenza!: o-mano dispensatrice di 
consolazione, esclamavano allora non sen- 
za lagrime affettuose i padri di famiglia j. 
spezzando il pane alle mogli e a* figliuoli j 
la vita .nostra è tuo dono . Chi la tua rie» 
chézaa a'te invidierà ? Qual di . noi n’ avrà 
desiderio ? Essa è, per la tua- larghezza, 
di tutti noi . Nostro depositario se’ fatto 
• e giusto dispensiere per noi- a’ tempi op- 
portuni . Trascorsero , Eccellentissimo Si- 
gnor Procuratore, di là queste - -voci ; e 
pervennero queste benedizioni alla vostra- 
inclita patria; la quale non- contenta dell 3 ! 
avervi fra gli eccelsi Padri del Consiglio- 
de’ Dieci , e del Senato riposto, niun’al-* 
tra cosa attendeva più- che l’occasione deb 
rimunerarvi con la presente dignità - di- 
tanti pensieri ed azioni . Nè si tosto- le si 
aperse -la via di- poter -ciò- fare , che vo- 
lonterosa e .. spontanea approvò la vostra 
esaltazione. - ■ 

V’ ha la Serenissima Repubblica innal- 
zato a quel grado, oh* essa volea; e quan- . 
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'to sìa ciò caro ■ comunemente t Io, vedete 
e T udite,', in questi festosi apparecchia- 
menti, che si fanno nelle vie più nobili 
di -Vinegia j: in quelle congratulazioni, 
cho . s’ ascoltano, in quelle recenti lodi , 
che idi voi si proferiscono . Si rallegra- 
no -le «genti che salito, voi a berra a tal 
dignità, ch’ebbe l’origine dal pio, senti- 
mento degli antichi cittadini di questa 
patria , incominci a sparire dissolutezza 
da’: profani, luoghi , che . con 1’ armonia 
degli inni .cantati a Dio non sbconfon- 
, da licenziosa voce di lusinghe, e.sieno 
da’ poverelli y per liberalità vostra abita- 
ti e purificati alberghi } che prima era- 
no abbominevoli per l’ abitatrice ignomi- 
nia. Oh giorno di vostra infinita gloriai E 
che a questa più manca? Voi siete felice 
di moglie uscita di prosapia , i cui meri- 
ti non si cancelleranno -in questa Serenis- 
sima Repubblica , se non vengono meno 
le memorie di tutti, gli annali: è a voi 
per essa congiunto il Serenissimo Doge 
di Vinegia Luigi Mocenico Principe si 
chiaro per segnalate opere verso la patria ,, ' 
e per sua prudenza e clemenza. Vi scher- 
za intorno un giovinetto figliuolo, le cui 


gentili fattezze dimostrano e 4 spiegati o grand* 
indole, e- capacità d* intelletto:; vi sta a 
•lato il s f ratei mostro Lorenzo, a* più glo* 
riosi -Principi -noto .per la ?sua sapienza, a 
-questa città sì caro, e in ugual dignità 
•con esso -voi .collocato . Oh -giorno di- vo- 
stra infinita gloria ! £ -che a .questa .più 
• manca? -Udite sieno da -Dio le voci de* 
-circostanti popoli ; e sieno ,gli anni -di 
■ Francesco ’Morosini Cavaliere, e -Procura- 
•tor di ’S. Marco, in -sì-.- grande 'e 'felice 
astato lungamente -accresciuti, ‘come -da 
‘ciascuno si prega.. 
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VI SUA ECCELLENZA 






ORAZIONE Vili . 



uomo , che fonda .in Giustizia conferà 
< mezza ài suo -cuore , possederà Sapienza :: 

• a guisa , di nobile cd affezionata ma- 
dre , §•// onderà àncontra con liete ed 
oneste accoglienze : del pane della vita 
lo nudrirà: tacque salutifere àt intelli- 
genza gli darà a bere:: stabilitasi dn lui 
.lo renderà vigoroso e forte : con da sua 
poderosa mano do sosterrà;; lo esalterà 
fra suoi prossimi : nelle • raunanze gli met-> 
. terà sulla dingua facondia: d* anima .gli 
empierà di coraggio e di senno : con man- 
to di gloria V abbiglierà : gli ammasserà 
.Jntocno tesoro di gioja: gli darà ''eredità 
odi nome dmmortale • 
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"gentili fattezze dimostrano e spiegano grand* 
v indole ., ’ e 'capacità d’ intelletto:: vi sta a 
lato il "fra tei "vostro Lorenzo., -a* piò glo- 
riosi -Principi noto per la ^sua sapienza., a 
questa città sì -caro,, e in ugual dignità 
, con esso voi collocato . ‘Oh giorno di vo- 
stra infinita gloriai! E che a -.questa .più 

• manca ? •Udite -sieno da Dio le voci "de* 
• -circostanti popoli ; e -sieno .gli anni di 

-Francesco Morosini Cavaliere, e Procura- 

• tor di S. "Marco., in sì- grande e ^felice 
stato lungamente accresciuti;, ‘come -dii 

•ciascuno si prega.. 
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DE L LE DODI 


DI «VA -ECCELLENZA 


GIORGIO PISANI 


ORAZIONE Vili. 



uomo, che fonda in Giustizia con fer* 
■mezza Ul suo cuore , possederà Sapienza:? 
ella a guisa . di nobile ed affezionata ma- 
dre , gli onderà incontra con diete ed 
oneste accoglienze : del pane della vita 
lo nudrirà: tacque salutifere d' intelli- 
genza gli darà a bere:? stabilitasi In lui 
.lo renderà vigoroso e forte? con la sua 
poderosa :mano lo sosterrà • lo esalterà 
fra suoi prossimi: nelle • raunanze gli met- 
terà sulla lingua facondia? V anima gli 
empierà di coraggio e di senno ? con man- 
to di gloria V abbiglierà? gli ammasserà 
Intorno tesoro di gioja : gli darà - eredità 
« di nome - immortale • 
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.Questi sentimenti del sapientissimo di 
tutti i Re , sieno , o .Eccellentissimo Si- 
gnor Giorgio Pisani Procuratore di San 
Marco del mio- ragionare di vostre lodi 
il proemio, e di qua derivino tutte le 
mie considerazioni, e il. mio dire . Impe- 
rocché quanto più diligente ^comparazione 
si farà tra . voi e queste una volta dall* 
Onnipotente Iddio inspirate parole, tanto 
più si rileverà esser desse non solo di 
saggia morale ammaestramento e precetto, 
ma del vostro vivere, de* vostri studjt , 
della sapienza, dell’eloquenza Vostra, e 
dello -splendore di; vostra gloria specchio e 
modello. Tu lo vedi oggi, o Vinegia, se 
ogni cosa s’-è -puntualmente compiuta * 
Questo solenne e glorioso giorno , il più 
da’ tuoi cittadini bramato dopo- quello del- 
la sua esaltazione , fa testimonianza di 
tutti gli altri della sua' vita, arrecando al 

suo aprirsi ‘-que* tesori di gioja , che al be- 
ne amato Figliuolo di Giustizia vennero 
annunziati e promessi. Esultarono gli ani- 
mi $ o Eccellentissimo 'Signore , alla - vo- 
stra elezione ; ed il nome di Giorgio Pi- 
sani Procuratore per le vie , e per le» 
piazze, o per le private -case trascorre. 
A quella universale letizia mancava questa 
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del vedervi nella celebrità di questo gior- 
no d’ Ingressi; passare consegni della no- 
vella dignità ornato fra i magnifici - appa- 
rati del popolo , da gravi ed - amplissimi 
Padri- della Patria ; accompagnato , festeg- 
giato da tutti gli ordini della città, e dal- 
le genti, che da 1 circonvicini e 'lontani 
luoghi .per farvi dimostrazioni di. giubilo j 
volonterose da ogni lato concorrono. Ve- 
rificata è infine la gloria ..vostra , accumu- 
lati si sono intorno a voi i tesori di alle- 
grezza > perpetuato è negli ^'annali di que- 
sta per- lunga continuazione di secoli ve- 
gliata dalla custodia di Dio, saggia e glo- 
- riosa Repubblica , il nome , di Giorgio Pi- 
sani Procuratore di San Marco per meri- 
to. Quella pompa j che. viene all* amator 
di Giustizia; annunziata , intorno . a voi 
apparisce e sì spiega. . -• , ;i. 

Non perciò nello splendore della pre- 
sente celebrità , quanto appartiene al vo- 
stro decoro, intero a tutti gli uomini si 
palesa. Il maggior -lume e. più chiaro è 
quello che sfolgora agli occhi di coloro 
che profondamente considerano ' la chia- 
rezza degli animi a virtù consagrati. Que- 
sti che si' veggono pubblici festeggiamen- 
ti , queste acclamazioni, che s’odono il 


viostra; nome esaltare ,; sono*.* quegli esterni^ 
segni, d’ammirazione ,/ che - tfagge a sè di 
necessita* 1* infinita possanza dèlia • 'virtù j . 
la qualè pulimento e splèndore dalle al- 
trui* iodi riceve Ma lacera fonte della 
sua luce ,„ che vivifica ogni; cosa colà do- 
ve col! suo ■ raggio percuote , . è. tutta nell 

animo vostra raccolta 5i in cui* prima s ac- 
cese , e trovo, ricetto, e nutrimento .. Quivi 
di sè certa- e • tranquilla y,tantov e non più 
delle esteriori- gratuìazioni ,. e • dèlL accre- 
sciuta, estimazione r s’allegra , ? quanta com- 
prende , ohe una. così' universale e- favo- 
revole ‘opinione* di sè ,- le rendè- maggior- 
mente; agevole la via dell* essere - agli - uo»- 
mini benefica d opere, e di coosi^fv- 


Quel cosi al mondo raro ,, e * magnan i— 
mo. sentimento,; che gli* uomini contem- 
pla in gradò d* una. fratellanza comune , > 
ciascuno a tutti e tutti* a ciascKed®**® 
natura raccomandati , .quel? diletto e quel-- 
la dolcezza dell* animo, in cui-si posa,, 
anzi; quel! compiacimento dà 'Uguagliarsi 
alle- delizie- celèsti dèi' far del' bene a si- 
mili a se *, viene- oggidì da comuni ragio- 
namenti testificato^ essere- là principale di- 
sposizione del' vostro* cuore . Ha ognuno 
al suo nascimento* un* inclinazione in se? 
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sopra tutte 1* altre efficace e viva ,, che se- 
dà/ pensato ordine di considerazioni , e da: 
abitudini; secondò la. diritta ragione è gui- 
data ad’ ogni, virtù dà’ movimento e ca- 
lóre anzi, può - dirsi; chi essa medésima in 
tutte le virtù si. tramuti tanta esse pren- 
dono, da quella^ generoso- vigore ... Nè cer- 
tamente- è~ dà: credersi che negli- antichi- 
tempi- sieno mai: statii personaggi da. Sto- 
rici; nominati,. nè- che- veggiama fra. noi- 
gU esjmpi di; cittadini/ sommi.- ed-; illustri , . 
nelle azioni de’ quali un sottile indagatore 
non: iscopra una principalissima piega dell* 
animo- essere stata , o essere- di quanti mai 
fecero,. o : fanno grandi opere eccitatrice , 
e maestra. Perciò'? appunto quante furono 
inventategli dina tura, imi tatrici,sieno ^fi- 
se di pennello , di scarpello, o di misurata 
«•armonica dettatura ,. tutte in ciò accordai 
te- si sono, .che -tal carattere principale , in 
qponto L’artista può, sia con vivezza contras- 
segnato ed espresso Io so bene , Eccellen- 
tissimo- Signor. Procuratore t che compiuta, 
è- l’ arte quando, sembra la stessa natura » 
Ma qual sottile avvedutezza d 1 * ingegno , 
quanto, si voglia più -del mio esercitato, 
potrebbe ,, non. dico , interamente dipinge* 
re , ma leggermente delineare quell’ im- 
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pronta quasi/ di ■ suggello - dalla mano- dì 
natura segnata in voi, quell’ appassionata 
benivolenza , che sul prossimo . vostro si 
stende ? Qual più delizioso spettacolo po- 
trei offerire agli occhi in questo giorno 
di pompa solenne per voi di quell’- affet- 
•’ tuosa- inclinazione , che aveste fin dal vo- 
stro-nascimento allo alleggerire altrui nel» 
le calamità e negli sconforti ? . Come ' in 
questa dolcissima passione , così degna 
• _ dell’uomo / cominciasse a riconoscere la 
sua vita il cuor vostro?. e di-, qua passati» 
do voi stesso offerire, e dipingere tratto 
dall’ impeto d’esso cuore a considerare fra 
voi', che se luce, aria, terra, ampiezza 
di mare, fiati di venti, ed ogni cosa ir- 
ragionévole e inanimata, servono seguen- 
do le divine leggi alla yita ed agli agi de- 
gli uomini , è poi dell’umana condizione 
avvilimento ed obbrobrio, se uomini do- 
tati d’aspetto, e di : facoltà d'animo so- 
miglianti fra loro , quasi stimandosi 1' un 
dall’ altro di stirpe e di natura- disgiunti , 
non, sono gli uni verso gli .altri amiche- 
- volmente inclinati , e di prò gli uni agli 
altri- Qual nobile e generosa immagine 
sarebbe la rappresentanza di voi giovane 
cittadino , oltremisura bramoso di arreca- 

• • a 
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*e un giórno utilità a’ simili a voi ? Ap- 
plicato per ciò a mettere in bilancia con 
intendimento ed avviso quali dottrine po- 
tessero a così onesto, anzi beato fine gui- 
darvi. Avvedervi esserne alcune di piccio- 
lo peso , appariscenti al di fuori, e r omo- 
rose , che ogni altra cosa fuor che il be- 
, ne dell’umana generazione contemplano ; 
altre sì contenziose e sofistiche, che im- 
pacciano nelle sottigliezze il vero ; taluna 
sì dispregiatrice dell’ umana condizione , 
che le par bello il renderla a sé stessa in- 
crescevole , vile, e peggior d’og-ni altra : • 
quale ambiziosamente rustica , che indu- 
ce , chi la si toglie per buona, a vivere 
crucciosamente solitario e da fiera, e ad 
essere riprensore e morditore d’ogni ope- 
razione degli uomini . Voi tutte queste , 
e quante, altre sono d’apparenza , o noci- 
ve sbandite lunge da voi, quella fra l’al- 
tre giovevoli prendeste in . ispezialità ad 
amare, che venne, come sovrana dell’ al- 
tre , iuvitata da Socrate alla terra dal cie- 
lo, quella morale, ch’anche prima di lui, 
le genti fuor de’ boschi, e via dalla vita 
selvaggia traendo , le indusse .ad umana 
conversazione , dando leggi di cordialità , 
d’accordi , di vicendevoli difese, di beni- 
i3 p 


226 

volenze ,ed’ avanzamenti comuni.. Ma dt 
tutte le scuole di tal disciplina maestre 
quella più vi piacque e- quella eleggeste , 
che di quante mai furono da .antichi o. 
moderni filosofi fondate, è la piu accon- 
cia ad un figliuola di- quest’ inclita patria*, 
quella delle sue santissime leggi ». 

Questo' spazioso ed immenso terreno' pe- 
rò , seminato di prudenza e giustizia * da. 
sì perfetta , e presso che celeste madre di: 
consigli , di provvidenze , e di caritativo, 
amore verso ,i sudditi suoi, è così quasi 
senza confini* che il volerne il* frutto -ins- 
terò raccogliere * era opera da persona g- ' 
gio , a cui fosse tocco per singoiar dono 
di. Dio , non solo un intelletto delle utili 
cognizioni eccessivamente capace * mà di 
memoria in supremo gradò pronta fr tena- 
ce , e< d’ una invariabile perseveranza 
nell’opera: da personaggio, .che sua uni— 
ca vita e diletto facesse veglie ,. diligenze, 
sudori, e che vedendo davanti -a sè un 
interminabile .studio , non cessasse mai 
dal primo fervore.' Ghi non isbigottirehbe 
posto in mezzo ad infiniti provvedimenti, 
non in un solo codice raccolti e compre- 
si; ma stabiliti in cotanti e così lontani 

e diversi tempi; prima da genti, le qua- 

\ 



Digitized by Google 


li' dàl : romore e dall’ invasione dell’ armi 
barbariche , anzi dalla rovina comune 
dell’ Italia 'salvandosi ,. pensarono di con- 
servare un asilo al culto divino y , inconta- 
minato e sincero ,, d’architettare a se stes- 
se un consorzio libero, munito di giusti- 
zia e di tranquillità : che divenute poscia 
posseditrici in larghi tratti di mare , di 
porti , d’isole, e di varj regni ed imperj 
amiche , e confederate , trasferendo le pro- 
prie ricchezze ,. e quelle di quasi tutta 
l’ Italia* in lontane regioni, abbisognarono 
di* nuovi* ordinamenti-, che i nuovi costu- 
mi , e le cambiate faccende della nazione 
guidassero e che finalmente* allargatesi 
col Dominio in terra,, accrebbero Tantiche* 
leggi con altre ad altri casi opportune? 

- Pure al! costantissimo* animo* vostro , al- 
la non rnai infreddata nè per fatiche in- 
debolita vigilanza e attenzione,: non sola- 
mente' fu assai da ogni lato raccogliere 
leggi dall’incuria degli uomini abbando- 
nate da’ varj mondani accidenti mandate 
in dispersione , dalla nebbia della dimen- 
ticanza coperte., che di più vi piacque 
non lasciarle dalla storia scompagnate , per 
tutta esaminare e riconoscere la carità del- 
la - patria vostra verso i popoli suoi , e 
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de’ provvedimenti da\ lei fatti rilevar • le 
cagioni ne* tempi diversi % Questo -è . lo 
studio , che compiè in voi . il cuore del 
giusto ; di qua più vigorosa divenne . la 
principale intenzione ' del procacciar gio- 
vamento al prossimo vostro .-Qual dottri- 
nai Qual esempio! Una patria , che in 
tante e così dissomigliami vicende per co- 
tanti secoli mette ogni suo pensiero nel- 
la felicità de’popoli suoi, ed in- tante e 
così diverse fortune di guerre, - di paci , 
d’alleanze, di larghi conunerzj , di lun- 
ghe navigazioni, di prospérità- e sventure 
venute da’ cieli, veglia, antivede sempre, 
e come figliuoli i sudditi suoi, fra le brac- 
cia accoglie, nudriscé, e difende pietosa» 
mente. 

, ■ Educato è in voi l’egregio cittadino j 
fondatosi in leggi, non da un filosofo specu- 
late,' nè- da un solo legislatore insieme 
poste , nè da lontani paesi con legazioni 
richieste ; ma ) da ; innumerabili figliuoli 
d’ un’ antica. e gloriosa Repubblica di se- 
colo* in secolo " nelle comuni occorrenze - 
periti , fra’ consigli', pareri., e pubbliche 
deputazioni ventilate e stabilite . Entra 
fra’ vostri studj il vostro cocentissimo fer- 
vore per la patria in voi . Nato è il dol- 
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cissimo accordo tra L’animo vostro - e le 
deliberazioni: di quella ; Formata- si è 
quella più eh’ altra soave e dilettosa mu- 
sica dal saggio Fiatone^ ad una repubbli- 
ca raccomandata , la consonanza dell’ ani- 
mo colle leggi . Il conoscimento, e l’amo- 
re della Giustizia è in voi, ma. poco sa- 
rebbe ancora , se in voi fosse j- e stesse 
rinchiuso. 

* y i ^ 

Faceste insieme collo studio della. Ve* 
neta legislazione anche l’ acquisto del rerr- 
dèrla,'- altrui mirabile e cara. Agevolata 
s’è in voi la facondia: fatta è dall’effet- 
to a Giustizia' sì pronta , ed efficace la 
vostra favella, che tutta la sapienza del 
vostro intelletto alla lingua vi porta con 
tanto vigore ;, che la fa intera passare al- 
lo spirito degli ascoltanti, e tutti a guisa 
dell’aurea catena immaginata d’Èrcole , 
seco a suo volere gli -tragge. Nè poss’ io 
già credere, che tale, e così bella e ab- 
bondante eloquenza, siasi solamente nu- 
drita in lezioni d’antichi ed accreditati di- 
citori, e modelli dell’arringare pubblicamen- 
te ; nell’esaminare accorgimenti di rettorie! 
precetti, e splendore d’oratorie tinte, nè dal- . 
lo spesso cimentarvi e affrontarvi colle più 
■ • v . p 5 
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luminose espressioni- de’ Greci e de’Iiat»- 
ni oratori ) e .nell’ esercitare la penna ga- 
reggiando con quelli- Noi possp, e eoa 
sicuro 'Cuore affermo , che tale e così gene- 
rosa forza di favellare dalle sole scolastiche 
secchezze -non trasse Ja .sua grandezza., le 
quali anzimon di rado la foga 'del ragio- 
nare arrestano , i nervi del dicitore 'Colla 
smaniosa, soggezione a’ precetti infrangono, 
ed insegnano anche talvolta la -vanagloria 
del dare a’ cavilli -della verità le apparen- 
ze e i colori. Qual arte può mancare al- 
la vostra lingua.per insignorirsi delle*men- 
\ti nelle pubbliche radunanze arringando ,, 
.se" l’ intelletto vostro è ripieno delle, sin- 
cere ; idee jdeir onesto e del giusto., nella 
sacra .Filosofia della Veneta, legislazione 
chiaramente -concepute ? Filosofia , -che 
"fabbrica e forma . il saggio cittadino , 'la 
vita gli ordina, quel che s’ha a fare, o 
a schifare in questo protetto dal cielo-con- 
sorzio dimostra., e . le .parole -nella sua pro- 
fonda sapienza all’ oratore apparecchia*. 
Natura, non è mai ;6Ì contraria., .che non - 
'Conceda prontezza e vigoria di favella ad 
'.un senno da così rara e nobile filosofia afc- 
lattato , senza tenere in faccenda tante 
.arti e tanti maestria 
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Oh ! vostra giovanile età virtuosamente 

trascorsa! Voi abbandonando nella più 
■fiorita freschezza degli anni ogni pensiero, 
♦che più suole allettare le menti, e far 
parer bella nel bollore dell* età l’ imma- 
gine de 5 diletti , voi con ferventissimo de- 
siderio agli ammaestramenti della patria 
l’intelletto volgendo, vi deste ad appren- 
dere i doveri d’un custode della ragione 
e della libertà, d’un difensore del vero; 
•ad illuminarvi negli uffizj d’ equità , di 
giustizia verso i congiunti e gli amici, 
verso i bisognosi di consigli prossimi e 
lontani; mai 'da ciò non vi ritrasse diffi- 
coltà, non timore di soverchia fatica, non 
sospetto d’ infievolirvi, e danneggiare tem- 
pera di salute . Vi rinvigoriva la speranza 
d’alleggerire altrui da’ carichi sovrimposti- 
gli dall’avversa fortuna : era vostro conforto 
e ristoro 1’ immaginar di potere un di ra- 
sciugar lagrime di tribulati, sgombrare an- 
gosce e pericoli dal capo degl’innocenti . Non 
era forse questa scuola bastante ad ingrandi- 
re il cuor vostro, ed empierlo d’elevati con- 
-cetti , a renderlo coraggioso e robusto, a 
far vive le vostre passioni, ad apparec- 
chiarvi sulla lingua quella imperiosa elo- 
quenza, che dovca un giorno esser atta a 
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vincere il consentimento degli uditori, e 
stringere alla - volontà • vostra* quella <& 
tutti ?. • ' 

Mentre che. voi, Eccellentissimo Signor 
Procuratore, di tanta sapienza l’intelletto 
v* empiete,, e -la favella accostumate a da- 
re un’ aperta -ed efficace significazione a 
quanto chiudete in voi, e mentre che di 
giorno in giorno lo spirito di quell’ amo- 
re, che nutre in sè- la patria, de’ suoi , 
vi penetra, e ^coscienza vostra intera si 
prende ;. comincia all’ udito. di questa cosi 
pietosa madre il nome di Giorgio Pisani 
a risuonare con dolcezza, e gradito, e ad 
apparir , fulgido agli occhi suoi il vostro 
lume » Imperocché veglia sempre questa 
saggia e prudente madre , ed occultamen- 
te osserva a quale de’suoi pubblici offiz) 
ciascuno de’ figliuoli suoi sè stesso appa* 
recchi, coltivandosi in virtù , in dottrine, 
ed in nobili assuefazioni y e dalla voce co- 
mune di sua fama, eh’ è voee di Dio ,, 
prende delle elezioni a’ varj. . impieghi la. 
la norma . Delia solitudine , . in cui dall* 
ozio lontano, .in diurne fatiche e nottur- 
ne veglie il tempo passate, dalla solitudi- 
ne tanto a voi cara* e profittevole quanto- 
mai fossero, a cittadino d* Atene accade» 

\ * * W- 
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Bue, licei, e Portici, non esce ricordan- 
za di voi, nè voce fra le genti si sparge, 
che agli orecchi di lei non onorata, non 
grande, ;non giòco rida pervenga . In un 
■ oseuro.< e capo silenzio ‘non può oggimai 
più coprirsi , . nè occulta rimanere quella 
oltremirabile ' fermezza , che in vai s’ ap- 
presta a difesa di ragione, di giustizia , di 
• verità , che sono il proprio divino volere ; 
e tutto costantemente rifiuta quel che ad 
esse s’oppone : quell* ammirazione, che solò 
allo splendore delle ricchezze degl’ingegni 
s* arresta quella moderazione , che vi fa 
non eu^are i beni , de’ quali fortuna è 
dispensatrice, e che nella mediocrità nò» 
solo per sè l'abbondanza , ma di che fa» 
re altrui giovamento ritrova; quella stima, 
che fate dell* uomo in quello/ eh’ egli è, 
non nelle cose , che sono fuori di lui,, è 
suo solo ornamento esteriore. Non- mode», 
stia , o ritiramento di vita possono così 
fra le domestiche mura costringere tali e 
cotanto generosi sentimenti, che fuor di 
quelle non escano , che per le lingue de» 
gli uomini lodati e benedetti non cor- 
rano, che t un giorno alt altro non gli 
palesi , e che l*' una . alt altra notte 
non dia indizia della vostra sapienza , sì 
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^che* al cuore della patria ’Tion si- manife- 
sti . Sa ella-oggimai e vede le virtù del 
suo crescente 'cittadino-, ed ammira -in dui 
'quasi -quel lieto albóre , che precedendo 41 
'Sole a poèo a poco s’ innalza , e pel cielo 
s* allarga , annunziando la non lontana 
luce, che darà, vita alle còse ^ Tutto ciò 
ved’ ella di voi , e si ricorda teneramente 
i magnanimi fatti -di Niccolò , r e di litto- 
re -Pisani.; ed affettuosa «rimira le già da 
lei erette -immagini -a così cari 'personaggi 
-ed illustri-: què* monumenti che le intor- 
niano di loro gloria-, -e di titoli .adorni:; 
ne’ quali rilegge le vittorie da lei per ope- 
ra loro riportate , i nomi -delle conquistate 
città., 'dèlie protette -e difese , e -quel su- 
bito consiglio , ed il. valore , -onde venne- 
ro i nemici della sua libertà combattuti^ 
sconfìtti, discacciati', dispersi . Considera 
qual fosse coll' andare degli anni d’opera 
-'del- tempo - Tede da così glorioso ceppo 
un rampóllo .stralciarsi di virtù cittadine- 
sche fruttifero -, ma non più -come .prima 
dall’incostante fortuna coltivato . Da que- 
sto .finalmente- ’sorgere un "germoglio 4n 
voi , che dal suo solo vigore 'trae nudri- 
mento e robustezza . ‘Oh ! cresci., die’ ella 
^intenerita , cresci , basterà la tua naturai 
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Sforza ad Alimentarti': Iddio t’ assecondai 
• avrai da me custodia e favore : .porterai 
tu ancora , come Ja tua antica pianta-, 
donde traggi 1* origine*, frutti -d’ onore <e 
di lode /Disse , e ragionevole fu il'suo 
dire. La vostra, intenzione , Eccellentis- 
simo Signo.r Procuratore ,• generalmente 
retta : M’.ammirazione di soli beni., che 
non possono da verun impeto di fuori, es- 
sere -abbattuti , talora dagli uomini dileg- 
giati , ma 'venerati sempre dalla coscienza 
di que’ medesimi-, che ne fanno scherno ,, 
la vostra naturai forza aumentarono . Oh 
sommo .e ^ben fondato animo di cittadino'/! 
Davanti al quale -è lecito senza sospetto 
-d’.essere -all’ udito di lui fastidioso >e spia- 
cevole apertamente biasimare fortuna , che 
noi facesse de* suoi doni -abbondare . ‘Oh 
di; vera filosofia nudrito, e conoscitore del 
vero! Non ha forse T uomo tanta ricchez» 
. za in se , ch’egli non possa con essa sola 
-fra gli altri 'elevarsi , e rendersi alla pa- 
tria caro , celebrato e famoso., se non 'ri- 
trova intorno e fuori di sé , facoltà di ter- 
peni quasi senza confine se in -ampj ed 
in riccamente ornati palagi -t non entra -e 
<non si spazia , se noi circondano ammira- 
-tori di gemme e d’oro, e forse insidiatori 
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di quello? Perchè non misurerà l’uomo 
le sue forze nella bontà e nell’ innocen- 
, za ? 'Non potrà egli farsi - de’ beni da sè 
coll’anima, ch’è propria, l’uomo, e solo 
dovrà affidarsi alle larghezze di fortuna ?'■ 
Potè mai fortuna colla sua durezza impe- 
dire , che non fossero universalmente co- 
gnominati - . Aristide giusto , Focione beni- 
gno, Epaminonda verace, sapiente Socra- 
te , Omero eloquente ? Potrà ella oggimai 
tanto fare , che la giustizia vostra , la bon- 
,tà , il sapere., la facondia ,. l’ ardente ca- 
rità everso la patria , la benivolenza verso 
i simili a voi, non conservino il nome di 
Giorgio Pisani Procuratore di San Marco 
per merito , negli animi de’ concittadini , 
che vivono j non facciano le sue commen- 
dazioni passare a’ posteri , e non uguagli- 
no a quello degli antichi Pisani , il vo- 
. stro , senza opera di fortuna , ma dall’ope- 
ra vostra sola , nato splendore ? 

Così luminoso avvenire annunzia a sè 
stessa la Veneziana Repubblica , e già 
v’apre la via lietamente ad uscire dalle 
lunghe speculazioni a’ suoi pubblici officj 
e dalle gravi e virtuose meditazioni al 
azione vi chiama . Eletto siete da lei a 
seder giudice in quel sagro e giusto con- 
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sesso di cittadini , qpali è principalmen- 
te. da lei la custodia; commessa di', quelle 
fra lé sue leggi , che la violenza del rite- 
nere, e la fraude dell’ insidiare , e la vo- 
glia dell’ in goj arsi le altrui facoltà abbat- 
tono: le ragioni. stabiliscono a’ giusti pos- 
sedimenti., gl’ ingannevoli contratti alla 
lealtà, i mali osservati patteggiamenti alta 
fede richiamano ; le dubbiose estreme vo- 
lontà de’ passati dichiarano , 'danno a '.mi- 
sfatti la debita pena», e le tenebre delia, 
calunnia , e delle non veraci accuse di- : 
scacciano. V’avanzate a-quel venerando 
tempio , al cui sagrò limitare Veggo Giu- 
stizia farvi accoglienza, e l’odo cosili fa- 
vellare a .vói . Vieni : sudarono le tue 

. . <[ 

tempie nei cercarmi , non si stancarono i 
piedi tuoi: siedi in compagnia d’uomini 
a me consagrati , degli osservatori e cul- 
tori immutabili - de*' miei riti . Davanti a 
loro non solo ricorrono genti della Vene- 
ta Nazione , e delle amiche città e terre 
a chiedere all’uopo loro soccorso; ma ve- 
di e leggi nelle memorie di questo mio 
glorioso asilo i nomi di potentissimi prin- 
cipi esterni , che alle civili^ controversie 
nate fra loro , chiesero fra quelle mura 
definitive sentenze , e davanti all* integri- 
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tà; de’ ; giudici miei , nell’ opinione de r po-* 
poli confermata, con somma . fiducia appa- 
rirono,, e dipartironsi di quanto decisiva- 
mente fu qui ; pronunziato tranquilli. Qui 
puoi i! intendimento, tuo di. fare- altrui gio- 
vamento ,. recare prosperamente a fine.. In 
tal guisa, questa purissima figliuola - dell’ 
Eterno nel: suo santuario- v* accolse . 

- Eccovi aperto ,nel : consiglio., de’ Saggi il' 
campo di. rilevare gli' oppressi da povertà , e 
da nimica fortuna ,, d’ appoggiare i deboli 
cotìtra. 1- oltraggiosa, avidità de’ più forti , ; 

- di rasciugare' làgrime- di vedove di pupil-- 
li , di dar fine agli' affannosi; pensieri di 
padri di famiglia ,; di figliuoli , di fratelli,, 
e congiunti , impacciati' ne’ labirinti- delle 
civili contenzioni . Nè può l’ ingannevole 
loquacità intenebrare la ragione davanti a 
voi, che attento- la cimentate di passo in. 
passo al voler delle leggi,, come di me- 
tallo che somigli all’ oro si fa ,,, che al pa- 
ragone si prova.. Non le giova davanti a 
voi: puntellarsi^ con- argomenti' ingegnosi ,, 
con; veemenze di simulate; ire e~ compas- 
sioni;, con; maestria di ca vilfe.tr i ci* scrittu- 
re , con artifiziate orditure d’ orazioni . 
L’ intelletto vostro' in sapienza nudrito , 
di quanto è nell* altrui dire di mal -fonda- 
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to e fallace, s accorge ,. etaeito con re- 
pentino movimento da sè lo rifiuta , e- di- 
strugge All’incontro a guisa, di soave e~ 
dilettoso, suono- l’udito vostro . ricreano le 
voci di quegli: oratori.,, che non onore di; 
vittoria cercando ,, ma. del. fare alla; Giu*, 
stizia costantemente- difesa v con. retta in* 
tensione , ed; isquisitamente ordinato di* 
scorso traggono all’ aperta luce' fatti o 
non. bene di ior natura manifesti , o dall’ 
interesse di sofistici: ingegni' intralciati , e 
da quel che sono, fallacemente e insidiosa- 1 
mente sillogizzando v fatti diversi, appari- 
re.:. il vigore delle^ leggi alla» malizia op- 
pongono ; le- mal istudiàte prove ribatto- 
no prendono vano lo schiamazzo d’una fa- 
condia, obbligatasi per ingordigia ad‘ essere-, 
obbediente al torto . Oh santa agli orec- 
chi .vostri e- celeste armonia delle voci 
de* difensori deb vero 1. conseguitata poi dal 
pianto, che improvviso, si rompe . negli oc- 
chi de’ consolati , dalle benedizioni ,, che 
risuonano, alla Giustizia dello splendido, 
consesso- in cui sedete, e dalla confusione' 
d’ una. fraudolente eloquenza, che s’ af- 
fronto ,, e fece invano gara colla ragione 
© col vero . , - .5 

In questa guisa Eccellentissimo Sigiti- 
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•re; fate conforto vostro dell’ altrui alle» 
grezzi* , e diletto provate del rilevare no- 
mini dall’ingiuriosa fortuna contrariati, 
conformandovi col vostro favore alle leggi-' 
nel glorioso offizio in questo sagro tempio 
dalla Veneziana Repubblica affidato alla 
custodia di tanti giusti. Intanto le nobi- 
lissime qualità delibammo vostro si rendo- 
no più manifeste, ed il lume della vostra 
virtù fra quelli che , sono in colleganza 
con esso voi, più splendido si dimostra» 
Imperocché tale è di virtù la natura, .che 
può talora in avvenimenti subiti e grandi 
sfolgorare repentinamente, e farsi quasi 
improvviso miracolo fra le attonite genti 
ammirare ; ma può non meno pacificamen- 
te adoperandosi in pubblici offizj a poco a 
poco farsi grande, e colla moltiplicazio- 
ne continua degli abiti e degli atti suoi 
acquistarsi , venerazione comune. Trova- 
si in voi un, personaggio d’antichi in-> 
germi costumi, ma dalla corrente umani- 
tà ed affabilità temperati: un instancabile 
cittadino, che l’ingegno comparti fra l’ap- 
plicazione delle belle arti, e le pubbliche 
azioni, e gli affari : un animo vigoroso , 
che non isfugge pensiero, non si sot- 
tragge a fatica ; ma sembra dell’ opere e 
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degli ozj su °i chimere a se rigoroso con- 
to, perchè un punto, s’egli può,- del suo 
vivere non sia alla Repubblica disutile , e 
per lei non corra perduto ». Vedesi un 
6enno, che ogni cosa consigliatamente in- 
traprende , e fa^ un acume d’intelletto 
pari ad ogni faccenda malagevole e grave ; 
e finalmente un cuore, che stima somma 
religione condurre a fine vivamente e con 
fermezza quanto dalle leggi è voluto . Vir- 
tù sopra modo degna della maraviglia de- 
gli uomini, che in voi principalissima ri- 
splende , ina oltre ogni umana credenza 
difficile ad essere contenuta ne’stìoi giusti 
termini^ Imperocché colà appunto , dove 
somma bontà e benivolenza d’ animo si 
ritrova , diffìcilmente fermezza può soste- 
nersi ; e può non diffìcilmente arrendersi 
alia compassione , ed alle preghiere farsi 
pieghevole con danno de’ pubblici ordina- 
menti ; e se ritrova quell’ animo, in cui 
s’ è fondata , vagp delle proprie opinioni , 
e da’proprj desiderj soverchiamente ecci- 
tato , può all’ incontro passare i limiti a 
lei dalla sapienza assegnati , farsi dura e 
caparbia, ed in altra da quella ch’eli’ è 
tramutatasi , divenire inflessibile , e parti- 
colarmente, ed in universale nociva e tre- 
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menda . Ma chi da’ suoi retti confini mai 
la rimosse , o può rimuoverla in voi , cui 
nè altre opinioni traportano j nè altri de* 
sider) riscaldano, fuorché l’amore .della 
patria, e de’ simili a voi? Vedesi la fer- 
mezza vostra non . d’ altro essere sosteni- 
trice , fuorché della volontà delle leggi , 
della ragione ,^dell’ onestà del pubblico, e 
del privato bene , e sempre in essa chiarì 
si trovano i vestigi dell’integrità, della 
prudenza , della fede . incorrotta , e- di 
quante virtù alla morale disciplina , e al- 
la vita civile appartengono . Oh ! forti , © 
nobilissimi petti di cittadini , chi può ne- 
gare a voi l’ ammirazione , e la lode,.i. 
quali o generosamente combattendo arre- 
caste alla Repubblica vostra vittorie , o 
il nembo della guerra via da<lei con sag- 
gi ed opportuni maneggi faceste sparire, 
e paci e confederazioni a fine guidaste , 
e- da subito imminente pericolo , o timore 
i popoli liberaste : sia da pessimi augur) 
.perseguitata, e ad infelice fine abban- 
donata quell’anima , che non vi rende » 
debiti onori . Ma tali, ed uguali a* vostri 
se gli abbia, ohi in pacifico uffìzio la for- 
za delle leggi viva mantiene , le necessa- 
rie sostanze alla vita , ed a* giusti conser- 
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va , agli ingiustamente spogliati quelle 're* 
stituisce , de’ crudeli e micidiali uomini 
punisce i misfatti , e veglia , per così di- 
re, sopra ogni cotidiana faccenda, perchè 
un santo legame tenga il comune consor- 
zio in dolcissima pace e. tranquillità sem- 
pre congiunto . Oh ! virtù piuttosto divi- 
na, che umana, noi diss’io forse poc’an- 
zi^ che in offìz} di pace adoperandoti, 
dovevi tu ad altezza salire-, * e. contezza 
acquistare fra’ popoli ?■,' ■ V-;-*- r « i ; » 

; Furono i primi ad accrescere la sua fa- 
ma , ed a renderla nota que’ cittadini , i 
quali nel carico vostro medesimo , Eccel- 
lentissimo Signor Procuratore, eletti dalla 
patria, in esso conversavano vicini a voi; 
essi furono che riconobbero il vostro sen- 
no d* ogni squisita cognizione dotato, quel 
petto immutabile , che non mai fattosi al- 
tro da quello eh’ egli è , nè mai fra le 
variabili cose variandosi a guisa d’ elevata 
colonna si sta , per maggior peso sovrim- 
postole- sempre più ferma. Divenuti perciò 
1 primi conoscitori di voi, furono anche 
i primi a dare sentenza della virtù vo- 
stra , con unanime consentimento eleg- 
gendovi a Contraddittore, in qualunque 
v’accogliessero Consiglio , o. Collegio, se- 
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condo le vicissitudini dall’antica legisla- 
zione ordinate * Nella quale elezione pub- 
blicamente fecero testimonio di quella . fi- 
ducia, che riponevano in un saggio e co- 
stantissimo cittadino , che dovea contrap- 
porsi a qualunque opinione , e forza d’ 
eloquenza accusasse sentenze dettate da’ 
Rettori di popoli , talora le sagre giuridi- 
ziorti del Principe chiare provare t e ser- 
bare intere , o co’ difensori di quelle es- 
sere invitato a consiglio per farne esame » 
Qual potea essere a ciò più disposto di 
voi , il quale ogni cosa dalle leggi voluta, 
vietata , incoraggiata , e per esse lecita , o 
no, fa regola dell’ ingegno , e del vivere, 
d’ un conoscitore di tutte' così sapiente, 
che le più opportune a’ subiti casi allega 
e dichiara , ogni ordinamento della patria 
rileva, e le origini di -ognuno , e le ne- 
cessità passate colle presenti confronta , 
qual fu mai , dico , più atto di voi a co- 
tanto uffizio ? Qual più di voi a repenti- 
namente ribattere contrarie opinioni , ad 
aprire la via della verità con retto consi- 
glio alle menti ondeggianti nelle diversità 
de’ pareri ? ' Infiniti furono in 'ogni tempo 
i chiosatori, e dichiaratori non solo delle 
leggi civili , ma di quante [altre reggono 
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popoli umane, e divine, i quali al solo 
acume dell’ intelletto loro affidandosi, vol- 
lero a forza trovare -il proprio parere ne* 
soli vocaboli , e fino ne’piccioli segni , che 
sensi e . parole distinguono nelle leggi T 
combattendo colle grammaticali minuzie 
1' onestà , e la giustizia la religione , ed 
il vero . 

- Ma raro fu quel sapiente , il quale si- 
mile a voi , dalla storica verità i principi 
delle leggi e gli avvenimenti , fra i. quali 
vennero dettate, alla memoria degli ascol- 
tanti richiamasse con maschia eloquenza . 
Perciò non cred’ io , che negli antichi tem- 
pi fossero oracoli , a’ quali si ricorresse 
cosi sovente da ogni lato per lumi e nor- 
me in aspri casi e difficili, come del con- 
tinuo all’ intelligenza vostra si fanno ri- 
chieste-, ma con fàcile accesso a voi , e 
con ragionevole- fiducia . Imperocché quan- 
ti vennero antichi temp) a così fatte pro- 
fetiche deità consagrati , furono da miste- 
riose cortine, da spelonche, da. sacrifizi 
di preparazione , e da anticipati spaventi 
resi terribili, ed in essi ministravano sa- 
cerdoti non punto desiderosi d’illuminare 
le menti , ma d’accecarle e dell’arricchire 
le mura de’ loro santuari d’ aurei donati- 


vi , e gli altri delle offerte de’supplicanti ; 
a* quali si proferivano infine oracoli dall’ 
accortezza composti, buoni ad ogni acci- 
dente prospero , 0 avverso. Quale appre- 
stamento è appresso di voi, fuor quello 
dell’affabilità, dell’ aperto cuore, della 
sapienza vostra apparecchiata ad. ogni uo- 
mo, e quali altri oracoli, fuorché dalla 
giustizia dettati, pronunzia la vostra lin- 
gua? Oh! non poche e private genti, ma 
Comunanze , Territorj , Consorzj , ed in- 
tere città testimoni del suo cuore , e del- 
le sue mani innocenti! Voi concorrete non 
solo a chiedere a lui consigli; ma l’ope- 
ra a difesa di privilegj e diritti, e fate 
la sua mente e l’ anima scudo di voi . 
Quando fu mai, ch’egli delle beneficenze 
a voi fatte ogni riconoscenza non abbo- 
minasse , fuor quella delle grate -parole , e 
degli affettuosi sentimenti ? Te lodo Id- 
dio , te ringrazio, te che tutto sai, tutto 
vedi. Salvo sono d’ogni sospetto d’adu- 
lazione e lusinga , mentre eh- io così ra- 
giono di lui. Io lo so, che al presente 
ne* Veronesi monti, in Gallio, nelle città 
di Brescia, di Verona, di Vicenza , di 
Trevigi , in sagre solitudini di Religiosi, 
e ne’ templi, a queste mie poche e bre- 
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Vt parole 1* aFFermazìohè risponde . Qual 
coro più veridico fece salire al tuo divi* 
no ed augusto trono inno più armonioso 
di questo, cantato da tante popolazioni 
dalla Veneta Repubblica predilette, ed a 
lei sì care , e qual vergogna e derisione è 
per te, vituperata fortuna , che vedi ogni 
tuo favore da questo generoso .petto rifiu- 
tato e abborrito ? Qual più aperta testi- 
monianza-dei vero può darsi d' una con- 
cordia, di tanti animi) di tante lodi, di 
tali affettuose espressioni? .fluivi» 
Innalzaronsi queste tante volte a Dio , 
ch’egli r anima • universale della Repub- 
blica, riempiè d’amore, e di maraviglia 
dell’ ottimo suo cittadino , ed il nome vo- 
stro grande e pregiato le rese . Ripetean- 
si l’un l’altro ^figliuoli di lei al: vostro 
apparire: Tanta virtù nacque e crebbe 
fra noi? vedemmo la vita di lui incomin- 
ciata prima non. altrimenti che regolata 
pittura di linee , che già dimostravano la 
corretta intenzione dell’ opera , .poscia a 
poco a poco fatta più viva da lume , e 
varietà di colori, e finalmente da cordia- 
li e vigilanze e avvertenze sì alla sua per- 
fezione guidata , ch’è ammirazione di. tut- 
ti - Non faeitura di fortuna se’ tu, ma tua 
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propria , ottima cittadino. Te benedicono» 
mille lingue , da mille bocche vien prò* 
nunziato ed esaltato il tuo nome , 0 rne-- 
ritevole cittadino Tu in guisa d’innocen» 
te coltivatore , mai per te solo non vive» 
Mi J ma al bene universale».! pensieri e la- 
operazioni più che a! tuo proprio volge» 
sti. Tu negli uffiz} . , aVquali fosti . dalla 
patria invitato, tenesti it»N mente- te esser 
uomo , a cui non altro lecito fosse fuor 
quello che dalla Veneta legislazione a te 
veniva affidato e .commesso .. Che pensa, 
egli mai altro , a volle fuor quello eh’ es- 
sa 1 * obbligò a pensare, 0 a volere ? Dat 
quella pareri , consigli , deliberazioni sem- 
pre trasse, ed insieme da Religione, dàlTe- 
quità , dalla coscienza non. intenebrata*, 
mai j ma da giustizia , temperanza , prua 
denza , e costanza corroborate , e ferma 
tenute . .Udimmo tutti la sua eloquenza £ 
non giovanile non con tragica e teatrale 
ostentazione pensata e lavorata ,. ma ri- 
piena d’ utilità, di massime, e di parole,: 
con gravità ed efficacia congiunte , detta- 
te da anima ingertuo ed aperto , , da noia 
simulata libertà di parlare , da paterna 
passioni commosse ed eccitate •. Sempre 
sentì nel cuore quel eh» ne’ ragionamenti 
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manifestò , sempre fa sua parola s 9 accor- 
dò colia vita;, quel medesimo fu a noi 
veggendolo ,. che udendolo , ano e stabile 

sempre- • . » * 

Quali immagini in . marmi scolpite , Ec- 
cellentissimo Signor Procuratore , quai let- 
tere in essi intagliate furono mai sincere 
testimonianze di verace otiore y quanto le 
voci , che uscivano comunemente e * con- 
tinue dal cuore de 9 vostri concittadini ? 
Anzi y cred 9 io y sono da annoverarsi lira 
le illusioni , che ingannano gli amatori 
della gloriargli esterni segni in sassi ed 
in bronzi innalzati , se nelle nostre me- 
morie con lodevole ricordanza non vivo- 
no. Cancella le iscrizioni il tempo , le 
statue caggiono , gli archi trionfali si sfa- 
sciano;, si riversano i templi : i posteri 
poco altro ne sanno, da quello in fuori- 
che ne conghietturano in rimasugli e ro- 
vine . Altra ..più stabile e più vera perpe- 
tuità è quella .che s 9 acquistano, le citta*- 
dinesche virtù in questo Governo , non. 
visibile, e agli ocehi- maravigliosa , ma 
alle intellettive facoltà- manifesta , e d’uti- 
le y • che non cessa più mai - Suggellansi 
le virtù con profonde impressioni ne 9 pet- 
ti di coloro che presenti le veggono; va- 
gheggiate ed imitate crescono , dall 9 un se* 
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Colo nell* altro passane , -di veto u tè consue- 
tudini e abitudini ne’ cittadini , >e sono 
della Repubblica eterno mantenimento e 
splendore. Questa è 1* immagine, che più 
non si perde ; contro alla -quale nulla 
può fortuna , anzi più bella ed intera sì 
fa nelle avversità de’ casi', e combattuta 
dalla rabbia del’ tempo . Nelle virtù di 
molti viveranno perpetue le vostre , e co- 
me sementi da buon cultore in fertili sol- 
chi gittate , si riprodurranno via via pel 
corso de* secoli, e conserveranno nella Ve- 
neziana Repubblica la grandezza di quel- 
la , ed il vostro splendore . E quando an- 
che della perpetuità del -nome foste bra- 
moso , lo che agli animi generosi non fu 
disdetto giammai, chi può dubitare , che 
Giorgio Pisani non passi di lingua in lin- 
gua all' udito di quei che verranno-, quan- 
do vorrà allegarsi ad ogni nuova genera- 
zione l’esempio d’ una profonda .conoscen- 
za della Veneta legislazione , d’incorrotta 
fede , d’ innocenza , di perseveranza e fer- 
mezza ? Non può: il nome di Giorgio Pi- 
sani, ne’ petti di tutti profondamente im- 
presso , • esser mai dall’ obblivione cancel- 
lato , dagli anni distrutto.: Ne’ ragiona- 
menti , che di voi fra tutti si tengono, 
ciò si prenunzia , come in essi vi fu pre- 
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hunZiata quella gloria, che tacita v’appa* 
recchiava il giprno della vostra esaltazio- 
ne alla dignità di Procuratore di San 
Marco ; quel prospero e felice giorno , in 
cui delle vostre egregie operazioni era a 
voi preparata la palma , la letizia presen- 
te di Vinegia , e di quante altre iittà la 
fanno corona alle sue leggi ubbidienti kit 
Riceveste in essa dignità la rimunera» 
zione del vostro bene educato intelletto 
negli onesti sludj , della vostra singolare 
eloquenza , delle vostre virtù , e delle azio* 
ni. La riceveste in un'età, che misuran» 
dola coll’ opere sembra lungamente dura* 
ta , con gli anni è nel fiore. £ il grado, 
a cui siete salito , stabilito a 1 prudenti , 
da’ popoli -venerato : circondato siete dalla 
gioja universale , dall’ ammirazione , dalle 
lodi ^ Aperti sono i sagri templi per voi : 
Salgono davanti al Facitore cTe’ cieli e del- 
la terra inni - devoti per voi ; esclamano 
le genti : Oh ! non solo nel rimunerarci^ 
berale , ma sapiente Repubblica , la quale 
dai premio così dicevole e confacente all' 
anima benefattrice, che lo riceve. L’ama- 
tore del prossimo ebbe dignità a’ suoi vo- 
leri conforme . Congiunto egli è con quei 
Saggi , che sono delle eredità e ricchezze 
dalia pietà accumulate , dipensatori . Age» 
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volerà coir esse V adempimento de* voti 
delle vergini , che a Dio ai consagrano: 
presterà favore a’ maritaggi, di poveri , con- 
serve di popolazione : 1* angosce dell’ ino- 
pia renderà più. leggiere . Vedove y pupil- 
li di che confortarsi ne 1 loro stenti avran- 
no dalle sue mani , i divini templi sagri- 
fizj , e -ristami . Prolunga ,, immortale , 
prolunga Onnipotente Iddio , sulla terra 
il suo corso con lieti e fortunati giorni . 
I due teneri giovanetti Paolo Vittore , e 
Girolamo Pisani , viscere e speranze pa- 
terne, conforma nella volontà di seguire 
i vestigi suoi ; non permettere , che appa- 
renze di false delizie gli abbaglino , che 
di piaceri non degni deli* uomo , esca gli 
alletti , e faccia loro dal ben preso cam- 
mino torcere i passi.- Apri a quelli i te- 
sori della vera sapienza , quali gli apristi 
a lui . Contemplino nella sua elezione a 
Procuratore di San Marco per merito l’ef- 
fetto delle virtù di lui : crescendo al suo 
lato , frutti producano degni di cosi raro 
e nobile esempio . Aggiungi al decoro di 
questo solenne e festoso di quello d’ esse 
a lui così care vite , in eccellenti dottri- 
ne ammaestrate , virtuose e innocenti . 

Il fine del Tomo Decimoterzo - 
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